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CAPO 1 TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 
 

  CAPO 1 CONTRATTO DI APPALTO    

 

 Fra la (Società, Amministrazione, ...)  AMTAB S.P.A.  con sede in BARI (Bari) via V.le Jacobini Z.I. , partita 

i.v.a. / codice fiscale ________ nel presente Contratto denominata “Committente”, rappresentata in questo 

atto dal Sig. .............................. nella Sua qualità di .................................. e l'Impresa .............................. con 

sede in .............................. (..............................)  ..............................  partita i.v.a. / codice fiscale 

.............................. nel presente Contratto denominata “Appaltatore”, rappresentata in questo atto dal Sig. 

.............................. nella Sua qualità di .............………………................... 

 

P R E M E S S O   C H E 

- la Committente intende realizzare le opere necessarie alla costruzione/realizzazione di ADEGUAMENTO E 

LA MESSA A NORMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO DELL'OFFICINA, UFFICI, CRAL, SITI IN VIA L. 

JACOBINI, Z.I. BARI, DI PROPRIETA' DELL'AMTAB S.P.A. - CIG: 6962082BCE  

- la Committente ha provveduto a richiedere i necessari permessi in materia urbanistica - edilizia e quanto 

altro alle Autorità competenti nel rispetto della normative vigenti; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Il Committente affida all'Appaltatore, che accetta, l'esecuzione delle opere, prestazioni e forniture necessarie 

per la realizzazione delle opere civili e degli impianti di cui all'allegata “Descrizione delle opere”, secondo le 

modalità specificate nelle pagine seguenti. 
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  Art.1 Dichiarazione impegnativa dell'appaltatore    

   
Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente “Capitolato speciale d'Appalto”, i seguenti 
documenti: 
elaborati grafici progettuali; 
specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto; 
l'elenco dei prezzi unitari o la stima economica complessiva dell'intervento; 
il piano di sicurezza e di coordinamento art. 100 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. (quando previsto), il piano di 
sicurezza sostitutivo e il piano operativo di sicurezza; 
computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza non soggette a ribasso; 
il programma integrato dei lavori; 
il fascicolo conforme all'art. 91 comma 1 lettera b) del d.lgs. 81/08 e s.m.i.; 
l'offerta presentata dall'Appaltatore. 
Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali non espressamente indicati. 
L'Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi tecnici e 
finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  
L'Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell'area di lavoro e dei disegni di progetto e di essere 
perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione 
dell'Appalto. 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 
non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice 
civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili 
modifiche espressamente previste nel contratto. 
Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l'esecuzione dell'opera in oggetto è disciplinata 
da tutte le disposizioni vigenti in materia. 
Le parti si impegnano comunque all'osservanza: 
delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si 
esegue l'appalto; 
delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR, CEI, 
UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
dell'elenco prezzi allegato al contratto; 
dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei 
lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche 
se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per 
favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell'opera già definite nei disegni 
contrattuali. 
In presenza degli impianti di cui all'art. 1 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, una particolare attenzione dovrà 
essere riservata, dall'Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima, in ordine 
alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti. 
Egli dovrà quindi: 
affidare l'installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale decreto a soggetti a 
ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e riconosciuti ai sensi degli 
artt. 3 e 4 del decreto medesimo; 
pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all'art. 5 per quanto concerne l'iter previsto per la progettazione 
degli impianti; 
garantire la corretta installazione degli impianti secondo quanto previsto all'art. 6; 
pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come 
prescritto dagli artt. 7 e 11. 

 
 

  Art.2 Oggetto dell'appalto    

  
L'Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la 
realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le 
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prestazioni di mano d'opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la posa in opera e per 
l'assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi nell'Appalto, ma facenti parte del 
medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l'Appalto. 
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all'Appaltatore di 
valutare l'oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve 
pertanto intendersi compreso nell'Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque 
necessario per la realizzazione delle diverse opere. 
Le opere saranno eseguite a perfetta regola d'arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte allo 
scopo cui sono destinate, scopo del quale l'Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. 
Fanno parte dell'Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti 
sopracitati che potranno essere richiesti all'Appaltatore in corso d'opera per mezzo di altri disegni 
complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal 
Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d'opera e mezzi per assistenza ad altre Imprese 
fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del medesimo 
complesso. 
L'Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall'Appalto e fare eseguire ad altre 
Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell'Appalto stesso, senza che per tale 
motivo l'Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi, salvo quanto 
disposto dall'articolo 3 del presente Capitolato. 
Fanno inoltre parte dell'Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti 
e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione 
degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell'art. 15 - Misure generali di tutela - del 
d.lgs. 81/08 e s.m.i. . 

 
 

  Art.3 Importo complessivo dell’appalto    

 
L’importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto ammonta presuntivamente a € 1.580.000,00 
di cui alla seguente distribuzione: 
 
 

 LAVORI , PRESTAZIONI IMPORTI (EURO) 

a) Lavori e prestazioni a corpo 0,00 

b) Lavori e prestazioni a misura € 999.884,19 

c) Lavori e prestazioni in economia, eventuali fuori appalto 0,00 

d) Compenso a corpo 0,00 

e) IVA ed eventuali altre imposte, 22% 219.974,52   

f) Spese tecniche di progettazione definitiva ed esecutiva IVA 22%, CPA 
ed oneri compresi 

50.534,27   

g) Spese tecniche di direzione lavori, misura e contabilità IA.04 - 
imponibile 

45.349,85   

h) (IVA 22%, CPA 4%) su € 45.349,85 12.190,04   

i) Spese tecniche di coordinatore CSE IA.04 - imponibile 28.358,06   

j) (IVA 22%, CPA 4%) su € 28.358,06 7.622,65   

k) Collaudo Tecnico Funzionale degli Impianti D.M. 37/08 - IA.04 20.417,81   

l) (IVA 22%, CPA 4%) su € 20.417,81 5.488,31   

m) Incentivi per la progettazione Art. 113 D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 2% 19.997,68   

n) Eventuali spese per commissioni giudicatrici 0,5% 4.999,42   

o) Lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall'appalto ed 
imprevisti 6% 

59.993,05   

p) Ulteriori Eventuali Spese Tecniche 3% 29.996,53   

q) Ripristino allacciamenti Rete Media Tensione 7.500,00   

r) Oneri di conferimento in discarica. 7.500,00   

s) Spese di gara. 10.000,00   

t) Imprevisti 5% (49.994,21) - Arrotondamenti (+199,41) 50.193,62   

   

 
 
 L’importo delle spese relative ai provvedimenti per la sicurezza del cantiere (SCS: Spese Complessive 
di Sicurezza), già incluse nelle cifre sopra indicate, ammonta ad € 21.732,90 
(VENTUNOMILASETTECENTOTRENTADUE/90), e non è soggetto a ribasso d’asta. 
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 L’importo della manodopera, individuato sull’importo a base di gara ai sensi dell’art. 23 comma 16 del 
D.Lgs. n. 50/2016, ammonta ad € 127.910,75 (CENTOVENTISETTEMILANOVECENTODIECI/75). 
 
 
 Conseguentemente a quanto sopra riportato, il quadro economico dell’appalto si presenta così 
articolato: 
 

 

 

Colonna a) 
 

Colonna b) 
Colonna  

(a+b) 

Importo lavori soggetti a ribasso Importo delle spese complessive 
di sicurezza (SCS) 

non soggetti a ribasso 

 

TOTALE 

1 
IMPORTO 

TOTALE A misura 
€ 978.151,29  € 21.732,90 € 999.884,19 

 
 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui alla colonna a), al quale deve essere applicato 
il ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato: 
- degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui alla colonna b), non soggetti al ribasso d’asta ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 23, commi 15 e 16, del D.Lgs. n. 50/2016 e dei punti 4.1.4 e 4.1.5. 
dell’allegato XV del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

 

 

  Art.4 Distribuzione degli Importi    

  
Con riferimento all’importo di cui alle precedenti lettere a) e b), la distribuzione relativa alle varie categorie di 
lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto: 
 

TAB 1 - Lavori a  Distribuzione degli importi per lavorazioni omogenee 
 

N° LAVORAZIONI OMOGENEE 
A MISURA 

Euro 

   
 1  

A.003.012 ) Fornitura e posa in opera di controsoffitti antincendio c ... ore 0,5 mm.. compreso 
certificazioni e posa fino a 4 metri (mq) 26.322,45 

 2  
ANP.E37 ) Trabatello mobile in tubolare, completo di ritti, piani di lavoro, ruote e aste di stabilizzazione, 
valutato per metro di altezza asservita . a due ripiani, altezza utile di lavoro m 5,4 (m) 433,80 

 3  
E.001.001.B ) Scavo a sezione aperta effettuato con mezzi meccanici compresa la rimozione di arbusti 
e ceppaie, la profilatura delle pareti, la regolarizzazione del fondo, il carico sugli automezzi ed il 
trasporto  (m³) 238,80 

 4  
E.001.011 ) Rinterro con materiali esistenti nell'ambito del cantiere ... a strati di altezza non superiore a 
cm 30 e la bagnatura. (mc) 184,80 

 5  
E.002.067 ) Rimozione di cavi da passerella a vista, compreso sfilaggio dei cavi dalle apparecchiature 
di comando, accatastamento nell'area di stoccaggio provvisorio, trasporto fino agli impianti di raccolta 
e sm (m) 732,00 

 6  
E.002.068.A ) Rimozione di montanti o linee di alimentazione principali, comprensivo disfilaggio di tutti 
i cavi all'interno del cavedio, accatastamento nell'area distoccaggio provvisorio, carico, trasporto e 
confe (m) 4.127,60 

 7  
E.002.069 ) Rimozione di punto di utilizzo, su impianti già in opera. Compreso sfilaggio dei cavi sotto 
traccia e delle apparecchiature di comando e segnalazione,accatastamento, abbassamento al piano 
cortile, tra (cad) 4.412,00 

 8  
E.002.070 ) Rimozione di quadro elettrico in BT compreso lo sfilaggio dei dei cavi, delle 
apparecchiature di comando e segnalazione,accatastamento, abbassamento al piano cortile, trasporto 
fino agli impianti di r (cad) 1.531,50 

 9  
E.002.071 ) Rimozione temporanea e successiva installazione di plafoniera in qualunquecondizione di 
posa, su impianti gi?in opera. Compreso scollegamento dal puntoluce, trasporto all'interno del 
cantiere, immagaz (cad) 1.000,00 

 10  
E.002.073 ) Sfilaggio di derivazioni di impianti di energia in qualsiasi tipo di esecuzione. Compreso lo 
sfilaggio di tutti i cavi presenti all'interno del cavidotto, dal fruttoalla cassetta di derivazione o da c (cad) 2.495,00 

 11  
E.008.008.C ) Fornitura e posa in opera di massetto in conglomerato cementizio a resistenza 
caratteristica e classe di esposizione conforme alle prescrizioni delle norme UNI vigenti con dimensioni 
massima degli ine (mq) 274,10 
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N° LAVORAZIONI OMOGENEE 
A MISURA 

Euro 

 12  
E.012.009.B ) Fornitura e posa in opera di pavimentazione per esterni i ... ione per esterni in masselli 
in cls, autobloccanti da cm 6 (mq) 2.713,20 

 13  
EL.001.011.H ) Fornito e posto in opera di trasformatore elettrico a secco isolato in resina epossidica, 
costruito in conformità alle vigenti norme CEI 14-4 fasc. 609 CEI 14- 8 n. 1162, CEI 28-3 n. 796 ed alle 
I.E.C (cad) 27.334,84 

 14  
EL.001.016.F ) Fornitura e posa in opera di gruppo di rifasamento trifas ... o. Per le potenze nominali 
rese a 400V trifase: -50,4 kVar (cad) 1.051,71 

 15  
EL.003.001.B ) Linea elettrica in cavo unipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emission (m) 36.411,60 

 16  
EL.003.001.D ) Linea elettrica in cavo unipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emission (m) 14.782,50 

 17  
EL.003.002.I ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 4.636,50 

 18  
EL.003.002.K ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 1.111,80 

 19  
EL.003.002.L ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 1.287,75 

 20  
EL.003.002.M ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 5.409,95 

 21  
EL.003.002.N ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 3.749,20 

 22  
EL.003.002.O ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 8.916,60 

 23  
EL.003.002.P ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 14.543,69 

 24  
EL.003.002.Q ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 6.064,50 

 25  
EL.003.002.Z ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 145,50 

 26  
EL.003.002.Z1 ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 2.146,50 

 27  
EL.003.002.Z2 ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 2.383,20 

 28  
EL.003.002.Z2R ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 1.238,80 

 29  
EL.003.002.Z3 ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 2.538,90 

 30  
EL.003.002.Z6 ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 3.977,00 

 31  
EL.003.002.Z7 ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 10.573,76 

 32  
EL.003.002.Z8 ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 5.932,29 

 33  
EL.003.002.Z9 ) Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina inmateriale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e 
a ridotta emissi (m) 2.420,46 

 34  
EL.003.007.H ) Linea elettrica in cavo unipolare flessibile isolato con gomma speciale non propagante 
l'incendio e a ridotta emissione di fumi, gas tossici e corrosivi, sigla didesignazione N07G9-K AFUMEX 
(norme CEI (m) 1.677,50 
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 35  
EL.003.007.K ) Linea elettrica in cavo unipolare flessibile isolato con gomma speciale non propagante 
l'incendio e a ridotta emissione di fumi, gas tossici e corrosivi, sigla didesignazione N07G9-K AFUMEX 
(norme CEI (m) 747,50 

 36  
EL.003.007.L ) Linea elettrica in cavo unipolare flessibile isolato con gomma speciale non propagante 
l'incendio e a ridotta emissione di fumi, gas tossici e corrosivi, sigla didesignazione N07G9-K AFUMEX 
(norme CEI (m) 605,00 

 37  
EL.003.007.N ) Linea elettrica in cavo unipolare flessibile isolato con gomma speciale non propagante 
l'incendio e a ridotta emissione di fumi, gas tossici e corrosivi, sigla didesignazione N07G9-K AFUMEX 
(norme CEI (m) 810,00 

 38  
EL.003.019.A ) Fornitura e posa in opera di linea elettrica in cavo tripolare MT, sigla didesignazione 
RG7HOR/12-20kV (CEI 20-13, CEI 20-35). Sono compresi:l'installazione su canalizzazione 
predisposta, le giunzioni (m) 2.853,00 

 39  
EL.003.026I ) Fornitura e posa in opera di linea in cavo per trasmissione dati a norme MIL C-17 con 
conduttori in rame stagnato isolato in polietilene, calza in treccia di rame stagnata sotto guaina in PVC 
non prop (m) 7.925,00 

 40  
EL.004.002B ) Fornitura e posa in opera di tubo rigido pesante in PVC piegabile a freddo costruito 
secondo le norme CEI 23.8.V2, all'interno di controsoffitti, intercapedini o in vista, completo di 
giunzioni, curve (m) 2.774,00 

 41  
EL.004.002D ) Fornitura e posa in opera di tubazione flessibile in PVC autoestinguente serie pesante 
IMQ, costruita secondo le norme CEI EN 50086-1, CEI EN 50086-2-1, da incassare sotto traccia o 
sotto pavimento o  (m) 3.185,00 

 42  
EL.004.002F ) Fornitura e posa in opera di tubo rigido pesante in PVC piegabile a freddo costruito 
secondo le norme CEI 23.8.V2, all'interno di controsoffitti, intercapedini o in vista, completo di 
giunzioni, curve (m) 2.708,00 

 43  
EL.004.006A ) Fornitura e posa in opera a vista di scatola di derivazione stagna IP55 in PVC 
autoestinguente, con pareti lisce o passacavi, comunque completa di raccordi per garantire il grado di 
protezione, comple (cad) 2.292,00 

 44  
EL.004.006C ) Fornitura e posa in opera a vista di scatola di derivazione stagna IP55 in PVC 
autoestinguente, con pareti lisce o passacavi, comunque completa di raccordi per garantire il grado di 
protezione, comple (cad) 2.087,80 

 45  
EL.004.006E ) Fornitura e posa in opera a vista di scatola di derivazione stagna IP55 in PVC 
autoestinguente, con pareti lisce o passacavi, comunque completa di raccordi per garantire il grado di 
protezione, comple (cad) 1.353,75 

 46  
EL.004.006G ) Fornitura e posa in opera a vista di scatola di derivazione stagna IP55 in PVC 
autoestinguente, con pareti lisce o passacavi, comunque completa di raccordi per garantire il grado di 
protezione, comple (cad) 668,20 

 47  
EL.004.007.C ) Fornitura e posa in opera di tubazione in PVC serie pesan ... ccorre per dare il lavoro 
finito. Diametro esterno mm 100. (m) 574,00 

 48  
EL.004.008.C ) Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in acci ... mento rettilineo di larghezza 
minima assimilabile a mm150. (m) 907,00 

 49  
EL.004.008.E ) Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in acci ... o di larghezza minima 
assimilabile a mm 300 altezza mm 65. (m) 836,70 

 50  
EL.004.008.I ) Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in acci ... ili. Curve piane di larghezza 
minima assimilabile a mm150. (cad) 134,28 

 51  
EL.004.008.M ) Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in acci ... e di larghezza minima 
assimilabile a mm 300 altezza mm 65. (cad) 100,11 

 52  
EL.004.008.O ) Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in acciaio zincato con coperchio 
realizzata in lamiera di acciaio asolata, piegata di altezza laterale minima pari a mm 50 per sostegno di 
cavi, di sp (cad) 98,34 

 53  
EL.004.008.Q ) Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in acci ... a T larghezza minima 
assimilabile a mm 300 altezza mm 65. (cad) 87,66 

 54  
EL.004.009.A ) Fornitura e posa in opera di canale metallico zincato rea ... o. Elemento rettilineo di 
larghezza assimilabile a mm 100. (m) 3.954,00 

 55  
EL.004.009.C ) Fornitura e posa in opera di canale metallico zincato rea ... o. Elemento rettilineo di 
larghezza assimilabile a mm 200. (m) 4.670,00 

 56  
EL.004.009.E ) Fornitura e posa in opera di canale metallico zincato rea ... o. Elemento rettilineo di 
larghezza assimilabile a mm 400. (m) 5.938,50 

 57  
EL.004.009.G ) Fornitura e posa in opera di canale metallico zincato rea ... oro finito. Curve piane di 
larghezza assimilabile a mm150. (cad) 164,40 

 58  
EL.004.009.H ) Fornitura e posa in opera di canale metallico zincato rea ... ro finito. Curve piane di 
larghezza assimilabile a mm 200. (cad) 137,88 

 59  
EL.004.009.J ) Fornitura e posa in opera di canale metallico zincato rea ... ro finito. Curve piane di 
larghezza assimilabile a mm 400. (cad) 147,92 

 60  
EL.004.009.L ) Fornitura e posa in opera di canale metallico zincato rea ... ro finito. Derivazioni a T 
larghezza assimilabile a mm150. (cad) 119,92 

 61  
EL.004.009.M ) Fornitura e posa in opera di canale metallico zincato rea ... o finito. Derivazioni a T 
larghezza assimilabile a mm 200. (cad) 103,59 
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 62  
EL.004.009.O ) Fornitura e posa in opera di canale metallico zincato rea ... o finito. Derivazioni a T 
larghezza assimilabile a mm 400. (cad) 142,89 

 63  
EL.004.011.B ) Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in filo ... a. Elemento rettilineo di 
larghezza assimilabile a mm 200. (m) 5.626,00 

 64  
EL.004.011.D ) Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in filo ... a. Elemento rettilineo di 
larghezza assimilabile a mm 400. (m) 5.877,00 

 65  
EL.004.011.J ) Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in filo ... ita. Derivazioni a "T" di 
larghezza assimilabile a mm 200. (m) 142,10 

 66  
EL.004.011.L ) Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in filo ... ita. Derivazioni a "T" di 
larghezza assimilabile a mm 400. (m) 212,70 

 67  
EL.005.023.E ) Gruppo statico di continuità con gestione e controllo a microprocessore.Tecnologia a 
doppia conversione per garantire la tensione in uscitacompletamente immune dalle perturbazioni di 
rete. Dotati di t (cad) 1.034,71 

 68  
EL.005.023.G ) Gruppo statico di continuità con gestione e controllo a microprocessore.Tecnologia a 
doppia conversione per garantire la tensione in uscitacompletamente immune dalle perturbazioni di 
rete. Dotati di t (cad) 600,08 

 69  
EL.006.004.B ) Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sist ... zione unica. Doppia presa 
UNEL e Bivalente 10/16A in vista (cad) 5.211,70 

 70  
EL.006.004.C ) Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sist ... unica. Doppia presa UNEL e 
Bivalente 10/16A in vista IP5X (cad) 1.686,00 

 71  
EL.006.014.B ) Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sist ... er punto luce a interruttore da 
16 A. Punto luce in vista. (cad) 2.984,00 

 72  
EL.006.014.C ) Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sist ... unto luce a interruttore da 16 A. 
Punto luce in vista IP5X (cad) 1.483,30 

 73  
EL.006.022.B ) Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sist ... rte Per punto luce a pulsante 10 
A. Punto pulsante a vista (cad) 461,30 

 74  
EL.006.022.C ) Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sist ... er punto luce a pulsante 10 A. 
Punto pulsante a vista IP5X (cad) 497,10 

 75  
EL.006.025.B ) Impianto elettrico per edificio civile -connessione al si ... sa telefonica/EDP Presa RJ12 
collegato ad impianto a vista (cad) 2.526,00 

 76  
EL.006.025.F ) Impianto elettrico per edificio civile -connessione al si ... sa telefonica/EDP Presa RJ45 
collegato ad impianto a vista (cad) 3.205,20 

 77  
EL.007.001.B ) Fornitura e posa in opera di corda o tondo in rame nudo p ... il lavoro finito. Di sezione 
pari a 50 mm2 (7x Ø 3,0 mm). (m) 296,00 

 78  
EL.007.004.A ) Fornitura e posa in opera di puntazza a croce per dispers ... ccorre per dare l'opera 
finita. Di lunghezza pari a 1,5 m. (cad) 186,00 

 79  
EL.007.006.A ) Fornitura e posa in opera di canalina di protezione calat ... er dare il lavoro finito. In 
lamiera verniciata o zincata. (cad) 790,00 

 80  
F.002.013.D ) Pozzetto di raccordo prefabbricato in conglomerato cementizio non carrabile, vibrato, in 
opera compresa la frattura del diaframma per consentire il passaggio delle tubazioni , il rinfianco in 
conglome (cad) 443,82 

 81  
F.002.040 ) Fornitura e posa in opera su pozzetti di chiusino stradale in ghisa in sferoidale diqualità 
almeno EN GJS 400-15, a norma UNI EN 1563:2004 con resistenza arottura superiore a 400 kN (40 t), 
conforme a (cad) 687,66 

 82  
NP.E33 ) Rimozione di controsoffitti interni costituiti da orditura in profilati di lamiera e doghe di 
alluminio o acciaio leggero, a qualsiasi piano e per un'altezza fino a m 4.00, eseguita a mano e/o con 
l'a (mq) 4.269,95 

 83  
NP.EL01 ) Fornitura e posa in opera di cabina prefabbricata mt/bt in box a 3 locali tipo GECAB 
costruita in conformità alla specifica di costruzione di enel distribuzione dg 2092 rev. 02 09/07/2010 
"cabine seco (cad) 24.246,19 

 84  
NP.EL02 ) Fornitura ed installazione di KIT accessori di cabina costituito da:  - n. 1 Serie di cartelli 
monitori esterni ; - n. 1 Cartello monitore interno antinfortunistico con porta schemi ; - n. 1 Tapp (cad) 290,32 

 85  
NP.EL03 ) Manutenzione ordinaria di scomparti unificati  compatti di Media Tensione per unità di 
protezione arrivo e partenza linea (cavo o sbarre) con interruttore in esafluoruro di zolfo, eventuale relè 
elett (cad) 7.201,88 

 86  
NP.EL04 ) Posa in opera di Gruppo Elettrogeno esistente subasamento in CLS da realizzare in opera 
(o prefabbricato), compreso nel prezzo, con dimensioni come da tav.02. Compreso lo scavo di 
sbancamento el'allon (cad) 59.419,26 

 87  
NP.EL07 ) Fornitura e posa in opera di Armatura stagna con tecnologia LED idoneo per l'impiego in 
ambienti industriali umidi con 5 (cinque) anni di garanzia. Apparecchio con temperatura superficiale 
limitata se (cad) 9.030,42 

 88  
NP.EL08 ) Fornitura e posa in opera di Armatura stagna con tecnologia LED idoneo per l'impiego in 
ambienti industriali umidi con 5 (cinque) anni di garanzia. Apparecchio con temperatura superficiale 
limitata se (cad) 47.816,26 

 89  
NP.EL09 ) Fornitura e posa in opera di Armatura stagna con tecnologia LED idoneo per l'impiego in 
ambienti industriali umidi con 5 (cinque) anni di garanzia. Apparecchio con temperatura superficiale 
limitata se (cad) 47.691,09 
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 90  
NP.EL10 ) Fornitura e posa in opera di Riflettore con tecnologia LED idoneo per l'impiego in ambienti 
industriali, commerciali e sportivi con 5 (cinque) anni di garanzia. Apparecchio con temperatura 
superficial (cad) 91.226,74 

 91  
NP.EL12 ) Fornitura ed installazione di Apparecchio per il montaggio a plafone a bassissima 
luminanza con tecnologia LED con 5 anni di garanzia. Dimensioni: 1.195 mm x 295 mm Altezza 
55mm. Sistema ottico darkli (cad) 78.567,44 

 92  
NP.EL13 ) Fornitura e posa in opera di Apparecchio da incasso per soffitti modulari a bassissima 
luminanza con tecnologia LED con 5 anni di garanzia. Adatto a soffitti modulari con struttura a vista o 
nascosta. (cad) 8.934,80 

 93  
NP.EL14 ) Fornitura e posa in opera di Apparecchio per installazione a parete o plafone con tecnologia 
LED con 5 anni di garanzia. Apparecchio fornito con sistema di fissaggio a parete o 
plafone.Dimensioni: Lun (cad) 390,30 

 94  
NP.EL15 ) Fornitura e posa in opera di Apparecchio circolare da incasso con tecnologia LED con 5 
anni di garanzia.Dimensioni: Diametro esterno 170 mm - Altezza 55mm - Foro di incasso diametro 
160mm. Diffusore i (cad) 1.471,52 

 95  
NP.EL16 ) Fornitura e posa in opera di Plafoniera con tecnologia LED idoneo per l'impiego in ambienti 
comuni in cui è richiesto un grado di protezione contro l'umidità con 5 (cinque) anni di garanzia. 
Apparecch (cad) 7.439,66 

 96  
NP.EL20 ) Fornitura e posa in opera di Punto presa di tipo CEE interbloccata da esterno in esecuzione 
IP66-67, completa di base e calotta, quota parte tubazione in pvc rigida da esterno a marchio IMQ, in 
deriva (cad) 9.182,60 

 97  
NP.EL21 ) Fornitura e posa in opera di punto Punto presa di tipo CEE interbloccata da esterno in 
esecuzione IP66-67, completa di base e calotta, quota parte tubazione in pvc rigida da esterno a 
marchio IMQ, in  (cad) 9.580,48 

 98  
NP.EL22 ) Fornitura e posa in opera di Punto presa di tipo CEE modulare in termoindurente con 
trasformatore di sicurezza (SELV) 50-60Hz IP67, completa di base e calotta, quota parte tubazione in 
pvc rigida da e (cad) 11.783,64 

 99  
NP.EL28 ) Fornitura e posa in opera di Cavo in Fibra ottica con armatura antiroditore metallica per 
posa interna, esterna e/o cavidotti Caratteristiche Cavo Ottico MM 12 fibre 50/125 OM4 Guaina 
esterna: Arma (m) 9.191,00 

 100  
NP.EL30 ) Fornitura ed installazione di Gruppo statico di continuità con gestione e controllo a 
microprocessore. Tipo Riello MST 30-T1. Tecnologia a doppia conversione per garantire la tensione in 
uscita compl (cad) 18.095,55 

 101  
NP.EL31 ) Fornitura e posa in opera di struttura modulare a pensilina composta da profili in acciaio 
zincato, snodi e punti di raccordo in acciaio con trattamento in cataforesi o zincatura a caldo, bulloneria 
b (m²) 2.298,60 

 102  
NP.QF101 ) Fornitura e Installazione di Armadio o quadro elettrico tipo e-power, avente grado di 
protezione minima ip43 o come indicata negli elaborati del progetto definitivo tavole carpenteria, 
costituita da e (cad) 71.607,67 

 103  
NP.QF102 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 6.273,84 

 104  
NP.QF103 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 19.694,29 

 105  
NP.QF201 ) Fornitura e Installazione di Armadio o quadro elettrico tipo e-power, avente grado di 
protezione minima ip43 o come indicata negli elaborati del progetto definitivo tavole carpenteria, 
costituita da e (cad) 26.717,30 

 106  
NP.QF202 ) Apparati Elettrici su piastra e modulari in ampliamento per armadio o Quadro elettrico 
avente grado di protezione pari a IP43 o come indicata negli elaborati del progetto definitivo tavole 
carpenteria (cad) 7.089,51 

 107  
NP.QF203 ) Fornitura ed Installazione di Centralino in resina da parete con grado di protezione IP41 
completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 690 V, come indicato negli 
elaborat (cad) 1.541,80 

 108  
NP.QF204 ) Fornitura ed Installazione di Centralino in  lamiera metallica tipo SR2 da parete con grado 
di protezione IP65 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 690 V, 
come in (cad) 7.248,64 

 109  
NP.QF205 ) Fornitura ed Installazione di Centralino in resina da parete con grado di protezione IP41 
tipo Mistral 41 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 690 V, come 
indicat (cad) 1.998,28 

 110  
NP.QF206 ) Fornitura ed Installazione di Centralino in resina da parete con grado di protezione IP41 
completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 690 V, come indicato negli 
elaborat (cad) 2.122,33 

 111  
NP.QF301 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo e-power, avente grado di 
protezione minima ip43 o come indicata negli elaborati del progetto definitivo tavole carpenteria, 
costituita da e (cad) 23.667,62 

 112  
NP.QF302 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 1.615,06 
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N° LAVORAZIONI OMOGENEE 
A MISURA 

Euro 

 113  
NP.QF303 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 1.615,06 

 114  
NP.QF304 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 7.812,93 

 115  
NP.QF305 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 3.923,89 

 116  
NP.QF306 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 3.159,50 

 117  
NP.QF307 ) Fornitura ed Installazione di Centralino in  lamiera metallica tipo SR2 da parete con grado 
di protezione IP65 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 690 V, 
come in (cad) 1.571,31 

 118  
NP.QF308 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 2.506,78 

 119  
NP.QF309 ) Fornitura ed Installazione di Centralino in  lamiera metallica tipo SR2 da parete con grado 
di protezione IP65 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 690 V, 
come in (cad) 1.825,64 

 120  
NP.QF311 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 35.922,08 

 121  
NP.QF312 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 5.465,45 

 122  
NP.QF313 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 4.674,82 

 123  
NP.QF314 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 4.045,32 

 124  
NP.QF315 ) Fornitura ed Installazione di Centralino in resina da parete con grado di protezione IP41 
tipo Mistral 41 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 690 V, come 
indicat (cad) 1.541,68 

 125  
NP.QF321 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 10.173,14 

 126  
NP.QF331 ) Fornitura e Installazione di Armadio o Quadro elettrico tipo ArTu L completo di carpenteria 
in lamiera di acciaio decappata spessore 12/10 mm, avente grado di protezione pari a IP43 o come 
indicata ne (cad) 10.764,28 

 127  
S.003.001 ) Recinzione di sicurezza di elevata resistenza, di basso i ... vata resistenza alla trazione. 
Dimensioni rotolo m.50x1,0. (cad) 236,00 

 128  
S.003.009 ) Ponte su cavalletti di altezza non superiore a m 2, costi ... te, sviluppo a superficie 
orizzontale del piano di lavoro. (mq) 187,50 

 129  
S.003.021.B ) Esecuzione di recinzione provvisionale di cantiere sui co ... fetta regola d'arte. 
Recinzione con rete metallica zincata (mq) 3.300,00 

 130  
T.022.004.C ) Fornitura e posa in opera di piccolo ventilatore centrifu ... assorbita: P (W). -Q = 210/420 
H = 1,5/0,2 D = 150 P = 90. (cad) 577,86 

   
   

 

 

  Art.5 Forma e principali dimensioni delle opere    

  
L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell'appalto risultano dai 
disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà 
meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 
Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, 
debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere 
comprese nell'Appalto. 
Il committente si riserva comunque l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all'atto della 
consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell'interesse della buona 
riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di 
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compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato e sempre che 
l'importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell'articolo corrispondente del Capitolato Generale d'Appalto. 

 

 

  Art.6 Funzioni, compiti e responsabilità del committente    

  
Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l'intera opera, titolare del potere decisionale 
e di spesa relativo alla gestione dell'appalto.  
Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori incaricato 
ai sensi dell'art. 89 del d.lgs. 81/08 e s.m.i., compete, con le conseguenti responsabilità di:  
- provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto, prevedendo nello stesso la 
durata dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro; 
prende in considerazione il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all'art 91, comma 1 lettera 
b del d.lgs. 81/08e s.m.i.; 
- provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto, nonché alle 
spese di registrazione del Contratto stesso; 
- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per l'ottenimento, da 
parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la 
costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 
- nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 
- nominare il Collaudatore delle opere; 
- nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 
- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione dei lavori nei casi previsti dall'art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.; 
- verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori, dei 
Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione; 
- provvedere a comunicare all'Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di sicurezza e 
salute per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere; 
- sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per l'esecuzione dei 
lavori; 
- chiedere alle imprese esecutrici il certificato di iscrizione alla CCIAA e il DURC, documento unico di 
regolarità contributiva. Chiede inoltre alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, 
distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, 
nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; 
- chiedere all'Appaltatore di attestare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi 
a cui intende affidare dei lavori in subappalto, esibendo i documenti di cui all'allegato XVII del d.lgs. 81/08 e 
s.m.i.; 
- trasmettere all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o 
della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla 
documentazione di cui sopra; tale obbligo sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante 
affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con 
proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto; 
- trasmettere all'organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui all'art. 99 del 
d.lgs. 81/08 e s.m.i.; 
- richiedere a opera ultimata all'Appaltatore la certificazione della corretta posa in opera delle soluzioni 
tecniche conformi elaborate in sede di progetto al fine del rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici di 
cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e le risultanze delle misure fonometriche effettuate dall'Appaltatore stesso. 
 
Il Committente o il Responsabile dei Lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà 
di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro 
che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il Committente o il Responsabile dei 
Lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene esonerato dalle responsabilità 
connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. Nello svolgere tali obblighi il 
Committente deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con il Responsabile dei 
lavori, l'Appaltatore e i coordinatori per la sicurezza. 
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  Art.7 Funzioni, compiti e responsabilità del responsabile dei lavori    

  
Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della progettazione, 
della esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'opera (art. 89 del d.lgs. 81/08). 
Nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il Responsabile Unico del procedimento ai 
sensi dell'art. 31 del d.lgs. 50/16. 
Il Responsabile Unico del Procedimento vigila sulla corretta esecuzione del contratto. 
Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve contenere 
l'indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell'incarico. Il responsabile dei lavori assume un ruolo 
sostitutivo del Committente e assume ogni competenza in merito alla effettiva organizzazione delle varie 
nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in atto delle misure predisposte, con la 
facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti legati ad aggiornamenti tecnologici.  
Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue mansioni 
connesse all'attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del Committente. 

 
 

  Art.8 Direzione dei lavori    

  
Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la direzione ed il 
controllo tecnico-contabile dell'esecuzione dell'intervento costituito da un Direttore dei Lavori e da n.………… 
assistenti con compiti di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 
In particolare il Committente dichiara: 

• di aver affidato l'incarico della Direzione dei Lavori al ......................…. iscritto all'Albo de 
…................................. della Provincia di …............................ al n. …........ ;  

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l'operato del Direttore dei Lavori quale Suo rappresentante, per 
tutto quanto attiene all'esecuzione dell'Appalto. 

 
 

  Art.9 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore dei lavori 
    

  
Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 
strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al progetto e 
alle norme contrattuali con funzione, per l'Appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto. 
Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto dall'ufficio 
della direzione dei lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti con funzione di 
Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 
In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 
- accertare che, all'atto dell'inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell'Appaltatore, da parte del 
Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione delle opere in 
relazione al programma dei lavori; 
- attestare, all'atto dell'inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, 
l'assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione del 
progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle caratteristiche ambientali e a quanto 
altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori; 
- fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all'Appaltatore, redigere il verbale di consegna dei 
lavori e verificarne la rispondenza con l'effettivo stato dei luoghi. Il Direttore dei Lavori verifica altresì la 
rispondenza tra il progetto esecutivo e l'effettivo stato dei luoghi e, in caso di differenze riscontrate, ne 
riferisce immediatamente al Committente o al Responsabile dei Lavori; 
- vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d'arte ed in conformità al progetto, al contratto ed al 
programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l'Appaltatore al rispetto delle 
disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 
- effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed 
approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell'accettazione degli stessi; 
- trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto necessari 
al regolare ed ordinato andamento dei lavori;  
- dare le necessarie istruzioni nel caso che l'Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o 
discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 
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- coordinare l'avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e l'installazione degli 
impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori; 
- fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in 
conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 
- ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori; 
- redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; 
- disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, vigilare sulla 
messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall'Appaltatore e sull'attuazione delle variazioni ordinate dal 
Committente; 
- redigere in contraddittorio con l'Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di verifica 
provvisoria dei lavori ultimati; 
- redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il giudizio sulle 
riserve e la proposta di liquidazione; 
- svolgere l'alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di sua 
competenza; 
- emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 
- assistere ai collaudi; 
- controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli eventuali 
aggiornamenti resisi necessari in corso d'opera, del programma di manutenzione, del manuale d'uso e del 
manuale di manutenzione nonché la regolarità da parte dell'Appaltatore della documentazione prevista dalle 
leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
- redigere l'attestato di qualificazione energetica dell'edificio come realizzato, verificandone la conformità 
rispetto al progetto, alle sue eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui all'art. 8, comma 1 del d.lgs. 
192/05, e provvedere alla presentazione dello stesso presso il Comune di competenza contestualmente alla 
dichiarazione di fine lavori. 
Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità dell'opera derivanti 
dall'omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione dell'opera in conformità 
al progetto. 

 

 
 

  Art.10 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di 
sicurezza per la progettazione    

  
Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile dei 
Lavori (artt. 91 e 98 d.lgs. 81/08 e s.m.i.), deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all'art. 98 
dello stesso decreto.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
- la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell' art. 100 d.lgs. 81/08b e s.m.i. ; 
- la predisposizione di un fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera con le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all'atto 
di eventuali lavori successivi sull'opera. 
 

 

  Art.11 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore 
in materia di sicurezza per l'esecuzione dei lavori    

  
Il Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal Responsabile dei 
Lavori (art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. ), è il soggetto incaricato dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 
del d.lgs. 81/08 e s.m.i. e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all'art. 98 dello stesso 
decreto.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
- la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell'applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
- la verifica dell'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano complementare e di 
dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza con quest'ultimo e adeguare il 
Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
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sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani 
Operativi di Sicurezza; 
- l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
- la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento tra i 
rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 
- segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta alle 
imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la 
sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione 
del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito 
alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione provvede a dare 
comunicazione dell'inadempienza all'ASL territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 
- la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla comunicazione 
scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il coordinatore per 
l'esecuzione, redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100 d.lgs. 81/08 e s.m.i. e 
predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del d.lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 

 

  Art.12 Riservatezza del contratto    

  
Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti. 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell'esecuzione del 
Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 
In particolare l'Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto 
dell'Appalto né autorizzare terzi a farlo. 

 
 

  Art.13 Penali    

  
L'Appaltatore, per il tempo impiegato nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di 
ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare al Committente le relative 
spese di assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria stabilita nella misura di  € 500 (euro 
cinquecento/00), ovvero nella percentuale di 0,05 dell'ammontare netto dell'appalto per ogni giorno di ritardo. 
L'ammontare selle spese di assistenza e della penale verrà dedotto dall'importo contrattualmente fissato 
ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 
 

 

  Art.14 Trattamento dei dati personali    

  
Ai fini e per gli effetti del d.lgs. 196/03 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo dell'Impresa 
appaltatrice nell'elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e commerciali, 
in base all'art. 13 della legge citata. 
L'Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall'art. 7 della legge citata; in particolare potrà 
chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 
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  CAPO 2 ESECUZIONE DEI LAVORI    

 

 

  Art.15 Ordine di servizio    

 
Il Direttore dei Lavori impartisce all’esecutore le disposizioni e istruzioni necessarie tramite ordini di servizio 
che devono essere vistati dal Rup, comunicati all’esecutore (il quale li restituisce firmati per avvenuta 
conoscenza) e annotati nel giornale dei lavori. 
A parte indicazioni di carattere non rilevante, che il Direttore dei Lavori impartisce anche per le vie brevi, la 
forma scritta è indispensabile in tutti quei casi in cui dall’ordine di servizio discendano adempimenti rilevanti 
a carico dell’esecutore, variazioni o addizioni all’opera e maggiori oneri rispetto a quelli contrattuali, 
riportando anche le motivazioni che stanno alla base dell’ordine. In tal modo si permette all’esecutore di 
sollevare eventuali eccezioni e contestazioni agli ordini impartiti. L’esecutore, infatti, è tenuto ad uniformarsi 
alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve nel 
registro di contabilità.  
Con riferimento alle modalità di trasmissione dell’ordine, si ritiene che le ragioni che impongono la forma 
scritta dell’ordine, ne impongono anche un sistema di trasmissione che dia certezza della notifica. In 
generale, appare indispensabile una corretta gestione del flusso informativo tra Direttore dell’esecuzione e 
esecutore, anche per evitare un inutile dispendio di tempo ed energie. A tal fine, in considerazione 
dell’aumentato grado di informatizzazione e di digitalizzazione dei processi amministrativi, si ritiene che la 
trasmissione degli atti e delle comunicazioni, ivi compresi gli ordini di servizio, debba avvenire mediante 
PEC, per le garanzie di qualità, tracciabilità e sicurezza che questo strumento può offrire. 

 

 

  Art.16 Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori    

 
Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 
consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Su indicazione 
del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, 
ovunque si riconoscano necessari. 
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento 
del tracciamento. 
Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con 
l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale di 
consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale deve essere redatto nel rispetto 
delle procedure, delle condizioni e contenere gli elementi richiamati dalle linee guida attuative del Codice. 
Il processo verbale di consegna deve contenere: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;  
b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a 
disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori;  
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che 
lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori;  
d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto 
esecutivo prevedendo anche i casi in cui il direttore dei lavori può procedere alla consegna dei lavori parziale 
o alla consegna d’urgenza. In tale ultimo caso il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che 
l’esecutore deve immediatamente eseguire e, in caso di mancata stipula del contratto, il direttore dei lavori 
tiene conto di quanto predisposto o somministrato dall’esecutore, ai fini del rimborso delle relative spese.  
Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo stato 
dei luoghi. Qualora l'appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei 
luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna all'atto della sua 
redazione. 
Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza dei 
materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad 
indicare eventuali indennità da corrispondersi. 
Subito dopo la consegna dei lavori l'Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate entro i 
tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di consegna. 
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  Art.17 Programma dei lavori    

 
Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della realizzazione di 
un'opera.  
Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione degli 
infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima e durante lo 
svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito negli stessi casi 
previsti per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.  
In base all'art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. questo documento deve essere approntato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine 
dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per l'esecuzione 
delle parti dell'opera. In mancanza di tale programma l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di 
lavoro secondo l'ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per 
richiedere risarcimenti o indennizzi. 
In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare modifiche non 
sostanziali al programma predisposto. 

 

 

  Art.18 Accettazione dei materiali    

 
Nell’ambito delle specifiche attività di controllo tecnico affidate al Direttore dei Lavori, l’art. 101 comma 3 del 
Codice prevede espressamente quella di accettazione dei materiali, da svolgersi «sulla base anche del 
controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza 
alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti».  
In particolare, si richiama l’attenzione sui seguenti principi:  
i) i materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della 
migliore qualità;  
ii) il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche tecniche indicate 
nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a 
sue spese;  
iii) possibilità di mettere in opera i materiali e i componenti solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori;  
iv) accettazione “definitiva” dei materiali e dei componenti solo dopo la loro posa in opera;  
v) non rilevanza dell’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione 
più accurata;  
vi) riduzione del prezzo nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 
direttore dei lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, sempre che l’opera 
sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo;  
vii) possibilità per il Direttore dei Lavori o per l’organo di collaudo di disporre prove o analisi ulteriori rispetto 
a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o 
dei componenti e ritenute utili dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore;  
viii) individuazione dei materiali da costruzione per i quali sono dovute le eventuali compensazioni, 
effettuazione dei conteggi da presentare alla stazione appaltante; verifica dell’eventuale maggiore onerosità 
subita dall’esecutore, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare pagato dall’esecutore rispetto a 
quello del momento dell’offerta.  
 

 

  Art.19 Accettazione degli impianti    

 
Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo 
di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni 
progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o 
degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.  
Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme 
UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 
I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno essere 
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consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati 
ed andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un 
completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell'impianto nel suo 
insieme. L'Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un'adeguata 
campionatura delle parti costituenti l'impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati 
comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 
Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese 
dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e 
la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 
L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la 
cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di 
avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti. 
Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere 
murarie relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia 
antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che 
eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante 
l'installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere 
prontamente riparate a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
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  CAPO 3 SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI    

 

 

  Art.20 Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori    

 
Fermo restando che l’appaltatore ha l’obbligo di eseguire i lavori con continuità e senza interruzioni per 
assicurare un regolare andamento dell’appalto, l’art. 107 del Codice - stabilisce che qualora circostanze 
eccezionali, non prevedibili al momento della stipulazione del contratto, impediscano in via temporanea che i 
lavori procedano utilmente a regola d’arte, il Direttore dei Lavori può disporre la sospensione dei lavori, 
redigendo apposito verbale da inviare al Rup entro cinque giorni, nel quale devono essere riportate tutte le 
informazioni indicate nel predetto art. 107, tra le quali, in particolare, le ragioni della sospensione. In tale 
evenienza, durante la sospensione dei lavori, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per 
accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della mano d’opera e dei macchinari 
eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e mano d’opera nella misura 
strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. Il 
Direttore dei Lavori, quindi, è responsabile di un’eventuale sospensione illegittima perché non rientrante nei 
casi eccezionali previsti dalla normativa vigente e svolge una funzione di accertamento dello stato dei lavori 
e del cantiere al momento della sospensione, che assume particolare rilevanza ai fini di una eventuale 
quantificazione del risarcimento dovuto all’appaltatore in caso di prolungamento della sospensione oltre i 
limiti della legittimità. 
Anche il verbale di ripresa dei lavori deve essere tempestivamente redatto dal Direttore dei Lavori e inviato 
al Rup ai sensi dell’art. 107 del Codice, non appena siano venute a cessare le cause della sospensione; tale 
verbale, sottoscritto anche dall’esecutore, reca l’indicazione del nuovo termine contrattuale.  
A tal riguardo, occorre aggiungere che nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno 
determinato la sospensione temporanea dei lavori e la stazione appaltante non abbia disposto la ripresa dei 
lavori stessi, l’esecutore stesso può diffidare per iscritto il Responsabile del Procedimento a dare le 
necessarie disposizioni al Direttore dei Lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa; la diffida 
proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei 
lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione.  
Infine, il Direttore dei Lavori - a fronte della comunicazione dell’appaltatore di intervenuta ultimazione dei 
lavori – procede ad effettuare i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore e a rilasciare 
tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal 
contratto, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione sullo 
stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste in caso di ritardata esecuzione.  
Con riferimento alla ultimazione dei lavori, sembra opportuno specificare che a norma dell’art. 107, comma 
5, del Codice, nel caso in cui l’esecutore, per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori 
nel termine fissato, può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. Su tale istanza di proroga decide il Responsabile del Procedimento, sentito il Direttore dei 
Lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L’esecutore comunica, quindi, l’ultimazione dei lavori al 
direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, come sopra 
indicato.  
L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato.  
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107, l’esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 
quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile.  
 

 

  Art.21 Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato 
o per mancanza dei requisiti minimi di sicurezza    

 
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la 
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della 
normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all'Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'Appaltatore 
delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori 
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previsti dal contratto. 
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  CAPO 4 VARIANTI IN CORSO D'OPERA, CONTESTAZIONI    

  

 

  Art.22 Varianti in corso d'opera    
 
Rientra nei compiti del direttore dei lavori disporre variazioni o addizioni al progetto in esecuzione, previa 
approvazione della stazione appaltante, nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all’articolo 106 del 
Codice. Il direttore dei lavori sopporta le conseguenze derivanti dall’aver ordinato o lasciato eseguire 
variazioni o addizioni al progetto, senza averne ottenuto regolare autorizzazione (sempre che non derivino 
da interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o 
comunque di proprietà delle stazioni appaltanti). In caso di variazioni al progetto non disposte dal Direttore 
dei Lavori, quest’ultimo fornisce all’esecutore le disposizione per la rimessa in pristino. 
Il Direttore dei Lavori propone la redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi in 
apposita relazione da inviare al Rup. A quest’ultimo è poi demandato l’accertamento delle cause, delle 
condizioni e dei presupposti che consentono di disporre varianti in corso d’opera, provvedendovi con 
apposita relazione. In particolare, nei casi indicati dall’art. 106, comma 1, lett. c), del Codice, il Rup, su 
proposta del direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la sua non imputabilità alla stazione 
appaltante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna 
dei lavori e precisa le ragioni per cui si rende necessaria la variazione.  
Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono quindi approvate dall’organo 
decisionale della stazione appaltante su parere dell’organo consultivo che si è espresso sul progetto, 
qualora comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del 
progetto approvato; negli altri casi, le perizie di variante sono approvate dal Rup, sempre che non alterino la 
sostanza del progetto.  
L’art. 106, comma 12, del Codice dispone al riguardo che la stazione appaltante, nel caso in cui in corso di 
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 
quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e la 
perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a 
sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso.  
Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al 
contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni 
alle quali è condizionata tale accettazione. In particolare, il Rup deve darne comunicazione all’esecutore 
che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la 
prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della 
dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’esecutore le proprie determinazioni. Qualora 
l’esecutore non dia alcuna risposta alla comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di accettare 
la variante complessiva agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante 
non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate 
dall’esecutore.  
Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 
originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, 
nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 
all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del Codice.  
La stazione appaltante può inoltre disporre varianti in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del 
contratto. Tale facoltà, tuttavia, deve essere comunicata all’esecutore tempestivamente e comunque prima 
del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di 
indennizzo.  
Sempre in tema di variazioni al contratto in corso di esecuzione, si evidenzia che anche l’esecutore può 
avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori 
e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non 
comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che 
mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. In tal caso, 
il direttore dei lavori ricevuta la proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche 
degli elementi di valutazione economica, entro dieci giorni la trasmette al Rup unitamente al proprio parere; il 
Rup entro i successivi trenta giorni, sentito il progettista, apposito atto aggiuntivo.  
Le economie risultanti dalla proposta migliorativa in tal modo approvata sono ripartite in parti uguali tra la 
stazione appaltante e l’esecutore.  
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  Art.23 Contestazioni    

 
Il Direttore dei Lavori assume anche il compito di comunicare al Rup eventuali contestazioni dell’esecutore 
su aspetti tecnici che possano influire sull’esecuzione dei lavori. In tali casi, il Rup convoca le parti entro 
quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere 
la controversia; all’esito, il Rup comunica la decisione assunta all’esecutore, il quale ha l’obbligo di 
uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. Se 
le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un 
processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In 
quest’ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al 
Direttore dei Lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel 
termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. L’esecutore, il suo rappresentante, 
oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al Rup con le eventuali osservazioni 
dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori.  
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  CAPO 5 ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE    

 

 

  Art.24 Funzioni, compiti e responsabilità dell'appaltatore    

 
L'Appaltatore è colui che assume il compimento dell'opera appaltata con l'organizzazione di tutti i mezzi 
necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
- nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente ovvero al 
Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione; 
- comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione; 
- predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la documentazione inerente la 
propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all'art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.; 
- redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, il Piano 
Operativo di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all'art. 89 comma 1 lettera f-ter del 
d.lgs. 81/08 e s.m.i., da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori; 
- redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, eventuali 
proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora previsto ai sensi del d.lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 
- nel caso di appalto pubblico, redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della 
consegna dei lavori, un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora 
non previsto); 
- predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori, nonché gli strumenti 
ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 
- predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione notturna, 
recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne occorrenti 
alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza 
contenuto nei Piani di Sicurezza; 
- predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e riscaldato 
con attrezzatura minima da ufficio; 
- provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, energia 
elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 
- provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo pubblico per 
le cesate e gli altri usi; 
- provvedere all'installazione, all'ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni relative al 
progetto, al Committente, all'Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei Lavori; 
- munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di lavoro con meno di dieci 
dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato 
dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi 
del personale giornalmente impiegato nei lavori; 
- provvedere all'esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, alla 
verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 
- provvedere all'esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da eseguire (casellari, 
tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di officina, ecc.); 
- provvedere al versamento delle garanzie fidejussorie di cui all'art. 34 del presente Capitolato;  
- provvedere a stipulare le polizze assicurative di cui all’art. 34 del presente Capitolato; 
- provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie che 
dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali 
residuati e di quant'altro non utilizzato nelle opere; 
- assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 
procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione 
dei lavori; 
- approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l'esecuzione delle opere; 
- disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei 
lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue 
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dipendenze destinato a coadiuvarlo; 
- corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver provveduto nei 
loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di 
lavoro; 
- provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato dalle 
prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l'esecuzione risulti conforme alle 
pattuizioni contrattuali e alla perfetta regola d'arte; 
- richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o 
discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 
- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei 
Lavori e degli Organi di Vigilanza copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al 
piano di sicurezza; 
- tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 
- provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla stesura degli Stati di 
Avanzamento, a norma di contratto per quanto attiene alle attrezzature, agli apprestamenti ed alle procedure 
esecutive previste dal piano di sicurezza e individuate nel computo metrico; 
- osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato cementizio, di 
accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle opere in c.a. ai sensi 
del D.P.R. 380/01 e s.m.i.; provvedere alla confezione ed all'invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo 
e cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di laboratorio; 
- provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d'opera occorrenti per le prove di collaudo; 
- prestarsi, qualora nel corso dell'opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i risultati 
finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini 
dell'accertamento delle eventuali responsabilità; 
- promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale permanente ed 
organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e la 
salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell'ambito dell'impresa; 
- promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante in 
cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 
- promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di 
consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 
- mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.); 
- assicurare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
- il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 
esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei 
lavori; 
 

- rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a sorveglianza 
sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo richiedano; 
- provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme 
contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 
- richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole 
grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali modifiche 
assicurino un maggiore grado di sicurezza; 
- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei 
Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al 
piano di sicurezza; 
- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del 
cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 
dall'interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall'art. 81 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.; 
- le informazioni relative all'utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
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protezione collettiva ed individuale; 
 

- mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese 
subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

 
- corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in subappalto, qualora 
vengano affidati anche gli apprestamenti e le opere provvisionali di sicurezza; 
- informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle proposte 
di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori 
autonomi; 
- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle 
caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 
- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e di tutta la 
necessaria documentazione di legge; 
- fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai 
quali intende affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-
professionale; 
- effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, misure 
fonometriche volte a certificare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici valutati in sede di progetto, 
di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e trasmetterne gli esiti al Committente. 

 
 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni sopra 
richiamate, sarà a carico esclusivamente all'Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante. 
L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto prescritto 
dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni 
contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento dell'appalto. 
Nel caso di inosservanza da parte dell'Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori, a 
suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando l'Appaltatore 
tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza della 
sospensione. 
L'Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa dimostrarli 
contrastanti col buon esito tecnico e con l'economia della costruzione e di subordinare l'obbedienza alla 
espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual 
caso ha diritto a rifiutare. 
Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, l'Appaltatore deve 
segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per 
riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro. 
Per le opere escluse dall'Appalto, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 
lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l'accatastamento, l'immagazzinamento e la custodia 
nell'ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal Committente che dai fornitori 
da lui prescelti; 
il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 
in generale la fornitura di materiali e di mano d'opera edili ed il noleggio di attrezzature e macchine 
occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 
Per tutte le suddette prestazioni l'Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto stabilito 
nell'“Elenco dei prezzi unitari” allegato al contratto. 

  

 

  Art.25 Personale dell'appaltatore    

 
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all'importanza dei lavori da 
eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a 
quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di 
approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 
L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, prima 
della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
- i regolamenti in vigore in cantiere; 
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- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
- le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione. 
Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle mansioni 
disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a 
cura ed onere dell'Appaltatore medesimo. 
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via penale che 
civile, dei danni che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 
impianti di cantiere. 
 

 

  Art.26 Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle 
imprese subappaltatrici    

 
Al lavoratore autonomo ovvero all'impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità: 
- il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore tecnico 
dell'Appaltatore; 
- l'uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa 
vigente; 
- la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 
- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 
- informare l'Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività 
lavorative. 

  

 

  Art.27 Disciplina del cantiere    

 
Il Direttore tecnico dell'impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare ed a 
far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini 
ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. E' tenuto ad 
allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o 
disonestà. E' inoltre tenuto a vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal 
Direttore dei Lavori. 
L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l'orario di cantiere e le disposizioni di 
ordine generale emanate dall'Appaltatore. 
L'inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l'Appaltatore dalle relative 
responsabilità. 

 

 

  Art.28 Disciplina dei subappalti    
 

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto.  
Ai sensi dell'art. 105 del d.lgs. 50/16 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 
50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale 
subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, 
servizi o forniture. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti 
i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lettera 
d) del d.lgs. 50/16. 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso 
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da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti. 
L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; 
la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/08 e s.m.i. sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte 
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 
I cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
  

 

  Art.29 Garanzie e coperture assicurative    
 
L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia 
definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'art. 93 commi 2 e 3 del 
d.lgs.50/16, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 
dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il  
10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di 
appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
La garanzia, di cui al comma 1 dell’art. 103, è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo 
della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con 
la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni 
prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni 
appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di 
affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del 
contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da 
assicurare superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 
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cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'art. 35 del d.lgs.50/16, il titolare del contratto 
per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a 
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 
  

 

  Art.30 Norme di sicurezza    

 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione 
infortuni ed igiene del lavoro. 
Nell'accettare i lavori oggetto del contratto l'Appaltatore dichiara: 
- di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località interessata dai 
lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 
- di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei 
noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali. 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 
non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate nel 
codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a 
possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 
Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 
L'Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o 
parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei Lavori ovvero del 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Qualora, durante l'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore ritenesse opportuno, nell'interesse stesso dello 
sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita 
autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore per l'esecuzione. 
L'Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti e 
delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge. 
È fatto obbligo all'Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d'opera e ai trasporti necessari alla 
predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare 
un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 
In questo caso per l'esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all'elenco prezzi allegato ovvero si 
procederà a concordare nuovi prezzi, come riportato nell'articolo corrispondente del Capitolato Speciale 
d'Appalto. 
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  CAPO 6 VALUTAZIONE DEI LAVORI    

 

 

  Art.31 Valutazione dei lavori - Condizioni generali    

 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri 
atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e 
modi prescritti. 
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina 
vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di 
prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto 
normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere 
economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, 
tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, 
aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione 
dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono 
compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento 
difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per 
l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali 
forniti dall'Appaltatore.  
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a 
corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama 
espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciplinano 
l'Appalto. 

 
  

 

  Art.32 Norme per la misurazione e criteri per la valutazione di eventuali 
lavorazioni a misura     

 
Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione di 
opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. 
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, i l trasporto, la 
movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di 
qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei 
cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione 
dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si 
intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro 
completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei 
Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da 
parte del Committente, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è 
comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa 
essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza nei casi di perizia 
suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente. 
 
DEMOLIZIONI 
Il volume e la superficie di una demolizione parziale o di un foro vengono calcolati in base alle misure 
indicate sul progetto di demolizione e, in mancanza, in base alle misure reali, rilevate sul posto in 
contraddittorio. 
Nel caso di demolizioni totali di fabbricati il volume è da valutare vuoto per pieno, dal piano di campagna alla 
linea di gronda. 
La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con l'esclusione di 
aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate da solaio a 
solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio 
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di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto. 
I materiali di risulta sono di proprietà del Committente, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di avviare a 
sue spese tali materiali a discarica. 
Le demolizioni in breccia verranno contabilizzate tenendo conto, oltre che della superficie anche della 
profondità effettiva della demolizione. 
 
SCAVI IN GENERALE 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della fondazione 
stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, considerando le pareti 
perfettamente verticali. 
Al volume così calcolato si applicheranno i prezzi fissati per tali opere nell'Elenco prezzi allegato al contratto; 
essi saranno valutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo. 
Per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 
volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi 
agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani 
orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione 
dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione 
ad esso del relativo prezzo di elenco. 
 
RILEVATI, REINTERRI E RIEMPIMENTI 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 
come per gli scavi di sbancamento. I reinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il 
loro volume effettivo misurato in opera. Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per 
drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
   
VESPAI 
La contabilizzazione dei vespai sarà effettuata sul volume dei materiali effettivamente utilizzati misurato a 
lavori eseguiti. 
   
CASSEFORME 
Le casseforme dovranno essere contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il 
conglomerato cementizio. 
 
CALCESTRUZZI 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno 
contabilizzati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei 
lavori. Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressamente indicato, in base alla superficie. 
 
CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro di armatura, che verrà pagato a parte, e del volume del 
conglomerato corrispondente a vani, aperture, nicchie e simili inferiori a 0,10 m2 di superficie e senza 
contabilizzare la superficie bagnata della casseratura necessaria per formare i suddetti vani, aperture, 
nicchie e simili. 
Nel caso di elementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in base al minimo 
parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun elemento includendo anche il costo 
dell'armatura metallica nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
   
ACCIAIO PER STRUTTURE IN C.A. E C.A.P. 
L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà computato a 
peso. 
 
MURATURE 
Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente, per volume o per superficie secondo la 
categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i 
vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione 
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superiore a 0,25 m2. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 
soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2. 
La misurazione dei paramenti faccia a vista verrà effettuata in base alla superficie effettiva, deducendo i 
vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale. 
La muratura in pietra da taglio verrà calcolata a volume sulla base del minimo parallelepipedo circoscrivibile 
a ciascun elemento; le lastre di rivestimento o le parti usate per decorazioni saranno valutate a superficie 
oppure a metro lineare (nel caso di bordi, ecc.). 
 
INTONACI 
Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente eseguita. Per 
gli intonaci applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm saranno calcolate le superfici eseguite 
detraendo tutti i vuoti presenti (porte, finestre, ecc.) e non considerando le riquadrature. 
Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm il calcolo verrà eseguito vuoto per 
pieno con le seguenti specifiche: 
per i vani inferiori a 4 m2 di superficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non saranno 
computate le riquadrature dei vani; 
per i vani superiori a 4 m2 di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma dovranno 
essere calcolate le eventuali riquadrature dei vani. 
Nel caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate le superfici laterali di tali elementi solo 
quando la loro larghezza superi i 5 cm. 
Gli intonaci esterni saranno valutati sulle superfici effettivamente eseguite, procedendo quindi alla detrazione 
delle aperture per porte e finestre superiori ad 1 m2; l'applicazione di intonaco per l'esecuzione di lesene, 
cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con 
raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo. 
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno considerate 
come superfici piane. 
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la superficie della 
loro proiezione orizzontale per un coefficiente pari a 1,2. 
   
TINTEGGIATURE E VERNICIATURE 
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni od esterni verranno misurate secondo le superfici 
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle 
superfici di calcolo. 
Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.  
L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici 
laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata 
secondo lo sviluppo effettivo. 
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno considerate 
come superfici piane. 
I tubi che corrono lungo le pareti da tinteggiare e che vengono tinteggiati unitamente alle pareti stesse non 
saranno conteggiati a parte. I tubi che dovranno essere verniciati anziché tinteggiati verranno conteggiati a 
parte. 
Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i relativi 
spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 
opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, ecc.               0,75 
opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti             2,00 
infissi vetrati (finestre, porte a vetri, ecc.)                       1,00 
persiane lamellari, serrande di lamiera, ecc.               3,00 
persiane avvolgibili, lamiere ondulate, ecc.               2,50 
porte, sportelli, controsportelli, ecc.                      2,00 
Le superfici indicate per i serramenti saranno misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o telai). 
   
MASSETTI 
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata 
secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 
   
PAVIMENTI 
I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti escludendo le zone non 
pavimentate superiori a 0,30 m2 e le parti perimetrali sotto l'intonaco. Per i pavimenti eseguiti in pietra da 
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taglio le misurazioni si effettueranno sommando le superfici dei minimi rettangoli o quadrati circoscrivibili a 
ciascun pezzo. 
 
RIVESTIMENTI 
I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle superfici 
effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori superiori a 0,30 m2. 
 
CONTROSOFFITTI 
I controsoffitti piani saranno conteggiati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale senza tener 
conto di eventuali sovrapposizioni ed incassi, senza detrarre i vani o interruzioni uguali o inferiori a 1,00 m2 
e senza tener conto dei raccordi curvi con i muri perimetrali che non superano i 15 cm di raggio. 
 
MATERIALI ISOLANTI 
Il calcolo delle superfici di materiale isolante verrà effettuato in base all'estensione effettiva dei solai o delle 
pareti di appoggio di tali materiali e sarà espresso in metri quadrati; nel caso di rivestimenti isolanti di 
tubazioni, la valutazione sarà in metri lineari. Dal computo delle superfici di materiale isolante installato si 
dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 m2. 
Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti: 
nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare; 
nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna; 
l'isolamento di valvole, curve ed accessori rivestiti con lastra è conteggiato con il doppio della superficie 
esterna. 
   
IMPERMEABILIZZAZIONI 
Le impermeabilizzazioni vengono contabilizzate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle parti 
non impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 1,00 m2. Nel valutare la superficie 
effettiva non si tiene conto della sovrapposizione dei manti. I risvolti da realizzare per l'impermeabilizzazione 
del raccordo con le superfici verticali verranno computati a metro quadrato solo quando la loro altezza, 
rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia superiore a 15 cm. 
INFISSI 
Tutti gli infissi interni ed esterni, realizzati in legno, alluminio o PVC, saranno valutati sulla base della 
superficie misurata sul filo esterno dei telai. 
Le parti centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, misurato ad 
infisso chiuso. 
Le serrande di sicurezza, i cancelli ad estensione, le porte basculanti e le persiane avvolgibili verranno 
calcolate secondo la superficie netta dell'apertura aumentata di 5 cm in larghezza e 20 cm in altezza; le 
persiane a cerniera o sportelli esterni verranno calcolati sulla base della superficie misurata sul filo esterno 
degli stessi. 
 
TUBAZIONI 
I tubi pluviali di plastica e grès ceramico saranno misurati a metro lineare in opera sull'asse della tubazione, 
senza tener conto delle parti sovrapposte; in tali valutazioni è compreso anche il computo delle quantità 
ricavate dalle curve o pezzi speciali. 
I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ghisa e piombo saranno valutati secondo il peso sviluppato dai 
singoli elementi. 
Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici o sanitari saranno valutate in metri 
lineari misurati dopo la messa in opera. 
Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate a metro lineare. 
 
OPERE IN PIETRA DA TAGLIO 
Per le categorie da valutarsi a superficie, questa si ottiene sommando le superfici dei minimi rettangoli o 
quadrati circoscrivibili a ciascun pezzo. 
Per le categorie da valutarsi a sviluppo lineare, questo si misura in opera, senza tenere conto di eventuali 
incamerazioni, incastri o simili. 
Per la categorie da valutarsi a volume, questo si ottiene sommando i volumi dei minimi parallelepipedi 
circoscrivibili a ciascun pezzo. 
   
OPERE IN METALLO 
Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda allo specifico paragrafo) saranno valutate, salvo 
altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti completati prima della loro posa in 
opera e della verniciatura. 
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Le opere in metallo saranno in generale valutate a peso (ad esclusione degli infissi per i quali si rimanda allo 
specifico paragrafo), calcolando il peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata 
determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 
dell'Appaltatore, ad esclusione del peso delle verniciature e delle coloriture. 
   
OPERE IN VETRO 
La misura dei vetri e cristalli verrà eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tenere conto degli eventuali sfridi 
occorsi per ricavare le dimensioni effettive. I vetri ed i cristalli centinati saranno valutati secondo il minimo 
rettangolo ad essi circoscritto. 
Nel caso di lastre di vetro si avranno le seguenti valutazioni: 
cristallo float temperato incolore o colorato:        superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 
vetro stampato incolore o colorato:                superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 
vetrate isolanti termoacustiche (vetrocamera):        superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 
pareti con profili “U-Glass” modulo 270 mm:        superficie calcolata in base al multiplo di mm 250 nel senso 
di orditura dei profili di vetro. 
Le pareti in profilati di vetro strutturali, in vetrocemento ed elementi simili saranno valutate sempre in base 
alla superficie effettiva misurata a lavori eseguiti. 
 
CONGLOMERATI BITUMINOSI 
Per le pavimentazioni di tappeti sottili in conglomerato bituminoso, in calcestruzzo bituminoso, in malta 
bituminosa, in malta bituminosa irruvidita, in asfalto colato per marciapiede, in asfalto colato per carreggiate 
anche irruvidite, in masselli di pietra, in cubetti di pietra ed in calcestruzzo vibrato verrà in ogni caso misurata 
la sola superficie effettivamente pavimentata, escludendo qualsiasi elemento non facente parte del 
rivestimento stesso, chiusini, bocchette di ispezione, ecc. 
Per l'esecuzione di trattamenti superficiali, con bitume normale, con bitumi liquidi e con emulsioni bituminose 
saranno escluse dalla misurazione le due strisce non trattate ai margini della strada (strisce laterali della 
carreggiata, in fregio ai marciapiedi, della larghezza singola di 0,60 m). 
Per i manti di asfalto colato per marciapiedi non verranno dedotti gli ingombri (chiusini, pali, ecc.) le cui 
superfici risultino uguali o inferiori a 0,05 m2. 
   
OPERE Dl GIARDINAGGIO 
Le opere di giardinaggio verranno valutate a volume nel caso comprendano scavi o rinterri; a superficie nel 
caso di sistemazioni o preparazioni di manti erbosi o terreni vegetali; a peso per i semi; ad unità per la 
valutazione delle singole essenze ai vari stadi di sviluppo. 
 

 

  

 

  Art.33 Valutazione dei lavori in economia    

 
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano 
d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente  
capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei 
materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 
Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere 
preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 
Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi 
necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, le spese 
generali e l'utile dell'Appaltatore. 
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in 
cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i combustibili, l'energia 
elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere e 
quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera necessari 
per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le 
parti danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità 
e qualità richieste. 
Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno 
prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese 



CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

ADEGUAMENTO E LA MESSA A NORMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO DELL'OFFICINA, UFFICI, CRAL, SITI IN VIA L. JACOBINI, Z.I. BARI, 
DI PROPRIETA' DELL'AMTAB S.P.A. - CIG: 6962082BCE 

Studio tecnico ingegneria strutturale ed impianti dott. ing. Salvatore TORRE 
Via G. Garibaldi, 158 - 95045 Misterbianco (CT).  095464944 – 330366846. Fax. 095305787 

 
32/78 

dell'Appaltatore. 
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  CAPO 7 LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI    

  

 

  Art.34 Forma dell’appalto    

 
Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e forfettari, 
comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e che sono descritte nell'allegata 
specifica tecnica. 
I prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni necessari per 
dare l'opera finita, con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come da computarsi a misura od 
in economia e come facente parte di fornitura del Committente o di terzi. 
Le opere a corpo saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base di una 
percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro effettivamente 
svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento. 
Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella citata specifica tecnica verranno contabilizzate a 
misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti nell'allegato elenco dei prezzi 
unitari. 
Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l'esecuzione in economia saranno contabilizzate e 
liquidate, nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base ai prezzi unitari previsti 
nell'allegato elenco dei prezzi unitari. 

  

 

  Art.35 Importo dell'appalto    

 
L'importo parziale dell'Appalto sarà la cifra risultante dalla sommatoria fra le opere appaltate a corpo e quelle 
a misura, determinate dall'applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle opere effettivamente 
eseguite. 
Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell'importo complessivo e di aggiungere 
opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e ciò a totale deroga 
degli articoli 1660 e 1661 del c.c. 
L'attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all'Appaltatore di richiedere particolari compensi oltre il 
pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 

  

 

  Art.36 Lavori in economia    

 
Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed eseguiti 
solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla base 
dell'elenco prezzi allegato al contratto.  
La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi fogli di 
registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l'indicazione delle lavorazioni eseguite in 
corso d'opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il contratto principale. 

  

 

  Art.37 Anticipazione    

 
Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del Codice, sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo 
dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione 
e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La 
garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari 
di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 
gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
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dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 
restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 
  

 

  Art.38 Nuovi prezzi    
 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione 
di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:  
a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate 
avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 
dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal Rup.  
 
Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi sono 
approvati dalla stazione appaltante su proposta del Rup prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.  
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque 
ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 
definitivamente accettati. 

  

 

  Art.39 Contabilità dei lavori    

 
I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono: 
 
a) il giornale dei lavori: è tenuto dal Direttore dei Lavori per annotare in ciascun giorno l’ordine, il modo e 
l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, il nominativo, la qualifica e il numero degli operai impiegati, 
l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori, l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore 
documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed 
economico dei lavori; contiene inoltre l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che 
possano influire sui medesimi, nonché gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del Rup e del 
Direttore dei Lavori, le relazioni indirizzate al Rup, i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento 
di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche 
od aggiunte ai prezzi. Il Direttore dei Lavori, ogni dieci giorni e comunque in occasione di ciascuna visita, 
verifica l’esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le 
avvertenze che ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito all’ultima annotazione 
dell’assistente.  
 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste: sono compilati dal direttore dei lavori che esegue 
la misurazione e classificazione delle lavorazioni; il Direttore dei Lavori cura che i libretti o i brogliacci siano 
aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico dell’esecutore che ha assistito al 
rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura il Direttore dei Lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi 
precedentemente accettati e allo stato di fatto. Inoltre, in caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate 
su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria 
di lavorazione in cui risultano suddivisi, il Direttore dei Lavori registra la quota percentuale dell’aliquota 
relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le 
progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono 
desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavori, il quale può controllarne l’ordine di 
grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte.  
 
c) il registro di contabilità: contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle misure, 
nonché le domande che l’esecutore ritiene di fare e le motivate deduzioni del Direttore dei Lavori. 
L’iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologico. In apposita sezione del registro di contabilità è indicata, 
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in occasione di ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita con i relativi importi, in 
modo da consentire una verifica della rispondenza all’ammontare complessivo dell’avanzamento dei lavori. Il 
registro di contabilità è il documento che riassume ed accentra l’intera contabilizzazione dell’opera in quanto 
a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto vengono applicati i corrispondenti prezzi 
contrattuali in modo tale da determinare l’avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità 
eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall’appaltatore. Per  
tale ragione il registro è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di 
avanzamento; se l’esecutore firma con riserva, il Direttore dei Lavori deve esporre le sue motivate deduzioni 
al fine di consentire alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle 
pretese dell’esecutore; in mancanza il Direttore dei Lavori sarà responsabile per le somme che, per tale 
negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. Le riserve, quantificate in via definitiva 
dall’esecutore, sono comunque iscritte, a pena di decadenza, nel primo atto dell’appalto idoneo a riceverle 
successivamente all’insorgenza o alla cessazione del fatto che le ha determinate; le riserve sono iscritte, a 
pena di decadenza, anche nel registro di contabilità, all’atto della firma immediatamente successiva al 
verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finale si intendono 
abbandonate. Solo in casi eccezionali, ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una 
precisa e completa contabilizzazione, il Direttore dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti 
quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante 
quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in 
detrazione le partite provvisorie. Il Direttore dei Lavori propone al Rup in casi speciali che il registro sia diviso 
per articoli, o per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni rispettino in ciascun foglio l’ordine cronologico.  
 
d) lo stato di avanzamento lavori e certificato per pagamento delle rate: in esso il Direttore dei Lavori 
riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora e a 
esso è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della intervenuta 
approvazione. Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato ai fini del pagamento di una 
rata di acconto; a tal fine il documento in esame, in relazione all’indicazione di tutte le lavorazioni eseguite, 
deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare 
dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Il Direttore dei Lavori 
trasmette lo stato di avanzamento al Rup, per l’emissione del certificato di pagamento; tale certificato è, 
quindi, inviato dal Rup alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di 
pagamento emesso dal Rup è annotato nel registro di contabilità.  
 
e) il conto finale dei lavori e relativa relazione: è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della 
certificazione dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono 
indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 
documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto dall’esecutore. All’atto della firma l’esecutore non 
può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità 
durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti contabili per le quali non 
siano intervenuti la transazione di cui all’art. 208 del Codice o l’accordo bonario di cui all’art. 205 del Codice. 
Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato (non superiore a trenta giorni), o se lo 
sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 
da lui definitivamente accettato. Firmato dall’esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il 
Rup, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime 
parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’esecutore per le quali non siano intervenuti la 
transazione o l’accordo bonario. Il Direttore dei Lavori sottoscrive ogni documento contabile, conferma o 
rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni inserite negli stessi da ciascun soggetto da lui 
incaricato.  
 
Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive i 
documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha rilevato, 
notato o verificato. 

  

 

  Art.40 Programmi informatici per la tenuta della contabilità    
 
La contabilità dei lavori è di norma effettuata mediante l’utilizzo di programmi informatici in grado di garantire 
l’autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la provenienza degli stessi dai soggetti competenti 
Qualora la direzione dei lavori è affidata a professionisti esterni, i programmi informatizzati devono essere 
preventivamente accettati dal Rup.  
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Nel caso di mancato utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, nel periodo strettamente necessario 
all’adeguamento della stazione appaltante, le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sono 
trascritte dai libretti delle misure in apposito registro le cui pagine devono essere preventivamente numerate 
e firmate dal responsabile del procedimento e dall’esecutore. 

  

 

  Art.41 Stati di avanzamento dei lavori - pagamenti    

 
Il Direttore dei Lavori, redigerà con cadenza pari a € 250.000,00 (duecentocinquantamila /00) uno stato di 
avanzamento dei lavori, che riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni ed i 
corrispondenti importi, secondo quanto stabilito all'articolo precedente. 
Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà, entro 30 (TRENTA) 
giorni, al suo esame ed all'emissione del certificato per il pagamento della rata ovvero per il mandato di 
pagamento relativo. 
Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la 
Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 
rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto spettano all'esecutore dei lavori gli 
interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di 
spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 
ovvero, previa costituzione in mora della Committenza e trascorsi sessanta giorni dalla data della 
costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 
  

 

  Art.42 Conto finale    

 
Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 30 (trenta) giorni dalla 
data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per i relativi adempimenti. 
Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 
dell'esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di 
collaudo, secondo le indicazioni di cui all'art. 45: 
- i verbali di consegna dei lavori; 
- gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'impresa; 
- le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
- gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di 
approvazione e di registrazione; 
- gli ordini di servizio impartiti; 
- la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione 
degli eventuali accordi bonari intervenuti; 
- i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e delle 
relative cause; 
- gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause e delle 
relative conseguenze; 
- i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
- le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 
- gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità); 
tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie tecniche 
ed economiche che possono agevolare il collaudo. 
 
Il conto finale viene trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, viene 
firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 

  

 

  Art.43 Eccezioni dell'appaltatore    

 
Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai 
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patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente 
capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di 
decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa vigente. 
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  CAPO 8 CONTROLLI    

 

 

  Art.44 Prove e verifiche dei lavori, riserve dell'appaltatore    

 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 
Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 
verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.  
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle opere 
compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato 
un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In 
tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione 
o nell'emissione dei certificati di pagamento. 
Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non 
eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a perfezionarle 
a sue spese. 
Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 
provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in 
contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l'esecuzione delle opere 
contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della 
parte che, a torto, le ha provocate. 
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle 
clausole contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la 
motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 
La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante PEC. 
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 
Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o 
sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito del 
giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale. 
Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere tecnico, 
potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi attinenti alle riserve 
formulate, oppure nei casi previsti dalla legge. 
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  CAPO 9 SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO    

 

 

  Art.45 Ultimazione dei lavori e consegna delle opere    

 
La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in 160 giorni, naturali e consecutivi, dalla data del 
verbale di consegna. 
La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel termine fissato 
per l'esecuzione dei lavori. 
I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel 
programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 
Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei  lavori (di cui 
all'art. 199 del D.P.R. 207/2010); entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla 
verifica provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l'Appaltatore, gli eventuali 
difetti di costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un giusto termine perché l'Appaltatore 
possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. Il mancato rispetto di 
questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con 
conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 
Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando l'obbligo 
dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti.  
Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel caso in cui 
tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro inaccettabile. 
Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel termine 
previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all'Appaltatore, 
l'opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando 
salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 
L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della consegna 
ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

  

 

  Art.46 Collaudo delle opere    

 
Il Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 30 giorni dalla data di 
consegna dei lavori per il collaudo in corso d'opera) da uno a tre tecnici con competenze adeguate alla 
tipologia, categoria, complessità e importo degli interventi e qualifiche professionali di legge. 
Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera sia stata eseguita secondo i termini ed i 
documenti contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità ad 
eventuali varianti approvate ed a quant'altro definito in corso d'opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo ha 
inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e dai 
documenti giustificativi. 
Il collaudo comprende anche tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di contratto e dalla 
legislazione vigente oltre all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei termini prescritti, sulle quali 
non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 
Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d'opera con le modalità prescritte. 
All'organo di collaudo il Committente dovrà fornire, oltre alla documentazione relativa al conto finale e alla 
ulteriore documentazione allegata alla propria relazione sul conto finale, la seguente documentazione: 
la copia conforme del progetto approvato, completo di tutti i suoi allegati, nonché dei progetti e delle 
eventuali perizie di variante e suppletive con le relative approvazioni intervenute; 
l'originale di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dal presente capitolato e dalla normativa 
vigente e di tutte le ulteriori documentazioni che fossero richieste dall'organo suddetto. 
Nel caso di incarico conferito in corso d'opera, il Committente trasmette all'organo di collaudo: 
- la copia conforme del progetto, del capitolato speciale d'appalto nonché delle eventuali varianti approvate; 
- copia del programma contrattualmente adottato ai fini del riferimento convenzionale al prezzo chiuso e    
copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'impresa e approvato dal Direttore dei Lavori;  
- copia del contratto, e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi eventualmente sopravvenuti; 
- verbale di consegna dei lavori ed eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 
- rapporti periodici del direttore dei lavori e tutti gli altri atti che fossero richiesti dall'organo di collaudo; 
- verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità. 
Esaminati i documenti acquisiti, l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne informa il 
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Committente che ne dà tempestivo avviso all'Appaltatore, al Direttore dei Lavori, al personale incaricato della 
sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali incaricati dell'assistenza 
giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo. 
Se l'appaltatore non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di due testimoni 
estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'Appaltatore. 
Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di presenziare alle visite di collaudo. 
Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi 
prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di riscontro, 
compreso quanto necessario per l'eventuale ripristino delle parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a 
carico dell'Appaltatore; nel caso in cui l'appaltatore non ottemperi a tali obblighi, il Collaudatore dispone che 
sia provveduto d'ufficio, deducendo la spesa dal residuo credito dell'appaltatore. 
Ferma restando la discrezionalità dell'organo di collaudo nell'approfondimento degli accertamenti, il 
collaudatore in corso d'opera deve fissare in ogni caso le visite di collaudo: 
durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni non 
ispezionabili in sede di collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successivamente all'esecuzione; 
nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma. 
Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell' intervento, i rilievi 
fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati, conformemente a quanto 
indicato all'art. 223 del D.P.R. 207/2010.  
Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con la cadenza che la Commissione ritiene 
adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. I relativi verbali, da 
trasmettere al Committente entro trenta giorni successivi alla data delle visite, riferiscono anche 
sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e contengono le osservazioni ed i suggerimenti 
ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle responsabilità dell'Appaltatore e della Direzione 
Lavori, per le parti di rispettiva competenza. 
Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal 
Committente e da quanti altri intervenuti. 
Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero difetti di 
esecuzione imputabili all'Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, 
l'Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore. 
Se i difetti e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili in breve tempo, il Collaudatore prescrive 
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'Appaltatore un termine; il certificato di collaudo 
non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori risulti che l'Appaltatore abbia 
completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, ferma restando la facoltà del 
Collaudatore di procedere direttamente alla relativa verifica. 
Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l'esecuzione dei lavori senza che l'Appaltatore vi abbia 
provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l'onere all'Appaltatore, il quale 
tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al Collegio Arbitrale. 
Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell'opera e la regolarità del servizio cui l'intervento è 
strumentale, il Collaudatore determina, nell'emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei 
riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'appaltatore. 
In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine di apportare le 
opportune rettifiche nel conto finale, fatta salva la facoltà del Collaudatore, in caso di gravi discordanze, di 
sospendere le operazioni di collaudo. 
Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche successivi 
all'inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando le proprie 
considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, 
sulle eventuali domande dell'Appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente 
all'impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell'impresa 
stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 
Qualora l'opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed i termini 
definiti dalla normativa di riferimento.  
Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 
complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un anno.  
Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione all'appaltatore, il quale deve firmarlo nel 
termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene opportune, rispetto alle 
operazioni di collaudo. 
Il certificato di collaudo ed assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione 
ovvero dal termine stabilito nel capitolato speciale per detta emissione. Decorso tale termine, il collaudo si 
intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi 
dalla scadenza del medesimo termine.  
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Il Collaudo, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità di legge. 
Competono all'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo definitivo; i difetti che 
si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili all'Appaltatore, dovranno essere prontamente 
eliminati a cura e spese dello stesso. 

  

 

  Art.47 Certificato di regolare esecuzione    

 
Per i lavori di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui all'articolo 35 del 
Codice il certificato di collaudo, nei casi espressamente individuati dal D.Lgs. 50/2016 di cui al comma 8, 
può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori. Per i 
lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro e per forniture e servizi di importo inferiore alla soglia di 
cui all'articolo 35 del Codice, è sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo o il 
certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore 
dei lavori e per forniture e servizi dal responsabile unico del procedimento. Nei casi di cui al presente comma 
il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 
oggetto del contratto. 

  

 

  Art.48 Svincolo della cauzione    
 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si 
procede, ai sensi della normativa vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo 
svincolo della cauzione prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle 
obbligazioni dedotte in contratto. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il 
novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, 
del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 

  

 

  Art.49 Collaudo degli Impianti    

 
Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (D.M. 37/08, D.P.R. 380/01), tutte le opere elettriche 
saranno soggette a collaudo e prove tecniche, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione degli impianti. 
 
Il collaudo accerta la conformità dell’opera ai patti contrattuali ed alle regole dell’arte. Ovvero accerta se: 
l’opera è rispondente alle prescrizioni tecniche di progetto; i dati risultanti dai conti e dai documenti 
giustificativi corrispondono tra loro, non solo per dimensioni, forme e quantità, ma anche per qualità dei 
materiali;. 
 
Il collaudo degli impianti è volto alla misura e verifica dei seguenti dati: 
 
» Misure di grandezze fisiche (campi elettromagnetici, illuminotecnica, ecc.). 
» Analisi della qualità delle reti elettriche. 
» Verifiche di Resistenza d’isolamento, impedenza anello di guasto, correnti di dispersione, differenziali, 
continuità, ecc.- CEI 64-8 e CEI 64-14. 
» Rigidità dielettrica fino a 80kV CEI 17-13. 
» Prova relè di tensione e corrente (Prova relè sovracorrente, Minima e massima tensione CC/CA, 
Direzionali di sovracorrente, dispositivi di richiusura, relè in CC, punto di saturazione dei trasformatori, relè 
differenziali, relè di sincronizzazione, relè termici, Frequenza, Distanza, Fase inversa, Sovracorrente 
sequenza negativa, Tensione/Fase inversa, Fattore di potenza, Sovratensione, Rilevazione di terra, 
Direzionale di tensione, Direzionale di tensione e potenza» Ecc… 
» Ricerca cavi interrati. 
» Armoniche 
» Resistenza di Terra, Passo e Contatto 
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» Rilievi termografici (applicazioni di vario genere edile - termoidraulico - elettrico - meccanico - ecc). 
» Verifiche strumentali per la Marcatura CE, compatibilità elettromagnetica, disturbi elettromagnetici; 
» Rilevazione di portata e pressione delle reti idriche antincendio mediante apposito strumento. 
 
Il collaudatore verificherà ed adatterà di concerto con l’impresa appaltatrice gli as-built definitivi dell’impianto, 
anche se questi sono stati suscettibili di variante in corso d’opera. 
Alla Stazione Appaltante il collaudatore consegnerà schemi e collaudo come realizzati. 

  

 

  Art.50 Proroghe    
 
L' Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all' Appaltatore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
  

 

  Art.51 Anticipata consegna delle opere    
 
Avvenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le opere 
eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse.  
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 
- sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
- sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
- siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
- siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto; 
- sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto 
dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, della 
manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell'Appaltatore gli 
interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

  

 

  Art.52 Garanzie    

 
Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori particolari, 
l'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltante per la durata di CINQUE anni dalla data del collaudo per i 
vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e che non si siano 
precedentemente manifestati. 
Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si 
manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a suo 
carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, 
mano d'opera, viaggi e trasferte del personale). 
Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori agli anni 
sopra indicati, queste verranno trasferite al Committente. 
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  CAPO 10 DISCIPLINA DEL CONTRATTO E MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE 
CONTROVERSIE    

 

 

  Art.53 Danni alle opere    

 
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 
maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare 
l'esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne denuncia al 
Direttore dei Lavori entro 3 giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dal diritto al risarcimento. 
Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, 
indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 
Il compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei lavori 
necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

  

 

  Art.54 Cause di forza maggiore    

 
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all'Appaltatore e 
che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l'adozione di 
tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative proroghe solo 
se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati. 
L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 

  

 

  Art.55 Risoluzione del contratto    

 
Nelle condizioni previste dal comma 1 dell’art. 108 del Codice, le stazioni appaltanti possono risolvere un 
contratto. 
Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 
qualora:  
a) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 
o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'art. 80 del Codice.  
 
Quando il Direttore dei Lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell' Appaltatore, tale da comprometterne la buona 
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 
dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 
riconosciuto all' Appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all' Appaltatore, assegnando 
un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile 
del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 
senza che l' Appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento dichiara risolto il contratto.  
Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3 dell’art. 108 del Codice, l'esecuzione delle prestazioni 
ritardi per negligenza dell' Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il Direttore dei Lavori o il 
responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l' Appaltatore deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle 
penali.  
 Nel caso di risoluzione del contratto l' Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 
ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento 
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del contratto.  
Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all' Appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il Direttore dei Lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 
consegna.  
Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 
verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è 
accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e 
quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la 
presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato 
nonché nelle eventuali perizie di variante.  
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l' Appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all' Appaltatore i relativi oneri e spese. La 
stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, 
possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell' 
Appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'art. 93 del 
Codice, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell' Appaltatore di agire per il 
risarcimento dei danni.  
  

 

  Art.56 Transazione    

Le controversie relative a diritti soggettivi possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice 
civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. La 
proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente competente, 
sentito il responsabile unico del procedimento. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 

  

 

  Art.57 Accordo bonario    

 
Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1 dell’art. 205 del Codice, nell’ambito 
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che 
fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a 
quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono 
stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 26 del Codice. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo 
ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, 
il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.  
Il Direttore dei Lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di 
cui al comma 1 dell’art. 205 del Codice, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione 
riservata.  
Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai 
fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 dell’art. 205 del Codice.  
Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione trasmessa dal Direttore dei 
Lavori, acquisita la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può 
richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in 
relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le 
riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta 
motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il 
soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato 
dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta 
giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP 
entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 dell’art. 205 del Codice.  
L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
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informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di 
idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente 
della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, 
entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale 
sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo 
bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da 
parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo 
possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  

  

 

  Art.58 Arbitrato    

 
Le controversie su diritti soggettivi, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo 
bonario possono essere deferite ad arbitri.  
Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale di cui all’art. 210 del 
Codice. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa 
l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto 
del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale è nominato e designato dalla 
Camera arbitrale, in possesso di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si 
riferisce.  
La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica amministrazione 
avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione oltre che nel rispetto delle disposizioni del 
presente codice.  
Al fine della nomina del collegio, la domanda di arbitrato, l’atto di resistenza ed eventuali controdeduzioni 
sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di parte. Contestualmente alla 
nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le modalità del deposito da 
effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitrale nomina, se necessario, il 
segretario, scegliendolo tra il personale interno all’ANAC.  
Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto dal 
presente codice. In particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal codice di procedura civile, 
con esclusione del giuramento in tutte le sue forme.  
I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie possono essere 
considerati perentori, con la conseguenza che la parte che non li ha rispettati è dichiarata decaduta, solo se 
vi sia una previsione in tal senso o nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o nel 
regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.  
Il lodo si ha per pronunciato con la sua ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso la 
Camera arbitrale per i contratti pubblici. Entro quindici giorni dalla pronuncia del lodo, va corrisposta, a cura 
degli arbitri e a carico delle parti, una somma pari all’uno per mille del valore della relativa controversia. 
Detto importo è direttamente versato all’ANAC.  
Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale per i contratti pubblici precede quello da effettuarsi presso la 
cancelleria del tribunale ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 825 del codice di procedura civile. Il deposito del 
lodo presso la camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti originali quante sono le parti, 
oltre a uno per il fascicolo d'ufficio ovvero con modalità informatiche e telematiche determinate dall’ANAC. 
Su richiesta di parte il rispettivo originale è restituito, con attestazione dell'avvenuto deposito, ai fini degli 
adempimenti di cui all'825 del codice di procedura civile.  
Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al 
merito della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di novanta giorni dalla notificazione del 
lodo e non è più proponibile dopo il decorso di centoottanta giorni dalla data del deposito del lodo presso la 
Camera arbitrale.  
Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al 
collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.  
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  CAPO 11 DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI    

 
 

L'oggetto dell'appalto, di cui al presente  capitolato  speciale, consiste nell’adeguamento dell’impianto 
elettrico della sede Amtab di BARI. 
 
Allo stato di fatto la distribuzione elettrica è formata da una parte in Media Tensione ed una Parte in Bassa 
Tensione. Tre cabine di trasformazione MT/BT alimentano distintamente i 3 fabbricati in seguito indicati nel 
progetto: fabbricato 1 corpo servizi tecnologici, fabbricato 2 officina, fabbricato 3 corpo uffici. 
Le 3 cabine MT/BT sono collegate ad anello per garantire maggiormente la continuità del servizio elettrico 
attraverso un percorso in MT in cavo interrato. 
Il fornitore “Enel” dispone di un vano interrato con i propri sezionatori, quindi una terna in uscita alimenta i 
sezionatori posti nel vano MT utente posto nel blocco servizi tecnologici. 
L’anello a terna MT alimenta le tre cabine, il cablaggio è interrato ed attraversa planimetricamente tutta 
l’area AMTAB. 
La lettura in MT avviene in un vano del corpo servizi tecnologici. 
L'impianto elettrico in BT in tutti gli ambienti risulta in forte deperimento sia per ciò che concerne le linee 
interne ai controsoffitti degli uffici, sia per quelle a vista presenti nell'officina e corpo servizi tecnologici 
L'impianto di illuminazione è obsoleto in tutti i corpi di fabbrica. 
Il progetto prevede la realizzazione di una nuova cabina MT prefabbricata posizionata all’esterno, così 
facendo si evita il tracciato delle terne MT all’interno dell’area. 
Alcuni componenti MT, specie quelli di più recente manutenzione, saranno traslocate (dopo prevista 
manutenzione ABB) nel nuovo comparto MT utente, questi sezionano in SF6 due nuovi trasformatori da 
630kVA. 
Tutto l’impianto in bassa tensione sarà riqualificato e sostituito con nuovi apparati a partire dal power center 
in cabina vano MT, sino alla più semplice derivazione in tutti i corpi di fabbrica. Oltre un nuovo Gruppo 
Elettrogeno da 137kVA ed un nuovo UPS da 30kVA. 
Gli unici armadi elettrici di recente costruzione, saranno mantenuti sono nel blocco officina, questi armadi 
ridenominati QF201 e QF202 saranno ampliati ed adattati al nuovo unifilare.  
 
RIMOZIONI E DEMOLIZIONI 
Si dovrà provvedere a scollegare le varie zone ed i vari locali oggetto dei lavori, a tal proposito saranno 
realizzate eventuali condutture provvisorie per l'alimentazione di locali e/o apparecchiature che devono 
rimanere attive anche durante i lavori, con messa in sicurezza delle parti di impianto che rimarranno 
funzionanti. 
Nel progetto è previsto un gruppo elettrogeno che sarà attivato subito come generatore di cantiere al servizio 
di quei corpi oggetto dei lavori e distaccati dalla rete. 
In tutti i locali dovranno quindi essere rimossi l'impianto elettrico (canalizzazioni, fili, tubi, scatole da frutto, 
scatole di derivazione, ecc.), l'impianto telefonico (prese, borchie, scatole di derivazione, cavi fino al 
permutatore nel locale centrale telefonica), e l'impianto di trasmissione dati (prese, scatole di derivazione, 
scatole da frutto, tubazioni, canalette, cavi UTP, cavi FTP, cavi coassiali, cavi twinax, ecc.).  
Tutti i cavi (elettrici, telefonici, FTP, UTP, coassiali, biassiali, ethernet, ecc.) dovranno essere sfilati per 
l'intera lunghezza senza lasciare spezzoni o parti di impianto all'interno delle canalizzazioni, dei pavimenti o 
dei controsoffitti.  
Tutti i materiali di risulta dovranno essere smaltiti in un’area che sarà individuata nella fase di progetto 
esecutivo. 
Alcuni componenti che saranno indicati dalla D.L. dovranno essere trasportati e messi a deposito nei luoghi 
che verranno indicati per un eventuale riutilizzo. 
Tutte le canalizzazioni installate (sia metalliche che in PVC) dovranno essere dotate dei pezzi speciali 
necessari per consentire qualsiasi variazione di percorso e derivazione (curve, discese, riduzioni, 
derivazioni, ecc.) e non potranno pertanto essere eseguiti collegamenti artigianali tra i vari componenti.  
Il collegamento tra condutture principali (canali metallici) e secondarie avverrà mediante scatole di 
derivazione IP 55 installate nel controsoffitto e guaine IP 55 (con superficie interna liscia) e relativi manicotti 
di fissaggio.  
Ogni tipo di impianto (elettrico, dati, ecc.) dovrà essere dotato di proprie scatole di derivazione e non 
potranno essere presenti scatole contenenti impianti di diversa tipologia. 
Sui coperchi di ogni scatola dovrà essere apposta una etichetta adesiva indelebile che indichi i circuiti nella 
stessa contenuti. Le scatole di derivazione da incasso, potranno essere ad uno o più scomparti e dovranno 
essere dotate di idonei setti di separazione per la completa indipendenza dei circuiti presenti.  
Le reti di distribuzione dei singoli impianti dovranno essere dimensionate e realizzate in modo tale da 
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prevedere un margine di scorta di almeno il 20% sia per quanto riguarda le tubazioni disponibili, sia per 
quanto riguarda i contenitori e le scatole di derivazione e di transito. Tutti i cavi dovranno risultare 
perfettamente sfilabili e rinfilabili senza che gli stessi subiscano danneggiamenti o deterioramenti.  
 
Le condutture e canalizzazioni secondarie saranno essenzialmente costituite da tubi corrugati e guaine in 
PVC con superficie interna liscia che collegheranno le scatole di derivazione principali con i singoli punti 
utenza degli impianti elettrico, di cablaggio strutturato e d'allarme. Tali condutture saranno presumibilmente 
posate nel pavimento sopra elevato, nel controsoffitto, incassate nelle pareti in cartongesso e nelle pareti in 
muratura, e dovranno avere diametro minimo di 25 mm per quanto riguarda l'impianto di cablaggio 
strutturato e 20mm per impianto elettrico e d'allarme. Si ritiene comunque preferibile, ove vi siano da posare 
più di 4 conduttori, utilizzare tubazioni con diametro minimo di 25 mm anche per gli impianti elettrici e 
d'allarme.  
Per quanto riguarda l'impianto di cablaggio strutturato, si evidenzia che, in ogni caso, dovrà essere prevista 
almeno una tubazione con diametro 25 mm. ogni due cavi dati.  
Per il collegamento tra canalizzazioni principali e secondarie dovrà essere sempre prevista la posa di un 
adeguato numero di tubi di scorta che dovranno rimanere vuoti a disposizione per futuri utilizzi.  
In corrispondenza di ogni locale o gruppo di locali saranno installate due scatole di derivazione, di adeguate 
dimensioni, per gli impianti elettrici e dati. Da tali scatole avranno origine le condutture secondarie (tubi 
corrugati, tubi rigidi, guaine, ecc.) per il collegamento dei punti utenza interni ai locali alimentati. 
Questo criterio anche se con tecniche diverse sarà attuabile in tutti i fabbricati. 
Nei tratti in cui risultasse difficoltosa o inadatta la posa di tubazioni incassate, si potrà eventualmente 
richiedere l'installazione di canalina a battiscopa e/o cornice in plastica bianca a tre o cinque scomparti 
completa dì tutti i relativi accessori e le relative scatole da frutto a tre o quattro posti. 
 
IMPIANTO FM UFFICI 
Le linee di alimentazione dei circuiti FM degli uffici, avranno origine dal nuovo quadro elettrico di piano, 
saranno realizzate in cavo FG16O-M16 e attraverso le canalizzazioni di dorsale raggiungeranno le cassette 
di derivazione IP55 posizionate nel controsoffitto o incassate nelle pareti divisorie, in prossimità dei vari 
locali. 
Da tali cassette avrà origine l'impianto FM delle singole stanze o zone che sarà realizzato mediante cavi 
unipolari senza guaina EPR o cavo multipolare con guaina per percorsi particolari e/o attraversamenti.  
I punti utenza elettrici saranno costituiti da scatole da frutto a tre posti equipaggiate con prese UNEL 10-16A 
universale abbinata a due prese bipasso 10-16A. Tutti i frutti utilizzati dovranno essere della stessa marca e 
tipo dei frutti. 
Negli spazi comuni saranno previste prese di servizio costituite da una scatola da frutto contenente una 
presa UNEL universale ed una presa bipasso; saranno inoltre installate prese CEE interbloccate da 16A per 
consentire l'utilizzazione di macchine ed attrezzature con prese industriali. 
Tali prese saranno distinte per colore in base alla provenienza: se da UPS o da Normale. 
Le linee di alimentazione dei circuiti LUCE degli uffici saranno realizzate con le stesse modalità descritte per 
i circuiti FM.  
I locali Archivio/Deposito che saranno realizzati al piano interrato della sede devono essere considerati 
"Ambienti a maggior rischio in caso d'incendio per la presenza di materiale infiammabile o combustibile in 
lavorazione, convogliamento, manipolazione o deposito di detti materiali" ed i relativi impianti dovranno 
essere realizzati in conformità alla norma CEI 64-8/7.  
 
IMPIANTO DI CABLAGGIO STRUTTURATO 
In tutta la sede è presente un impianto di cablaggio strutturato del tipo FTP cat. 5. 
L'impianto è organizzato con armadi concentratori posizionati in varie parti del fabbricato officina e collegati 
al CED (2° piano) da cui si dipartono i collegamenti primari in rame verso gli armadi di piano, nonché 
collegamenti diretti in fibra ottica realizzati in cavo multimodale 62,5/125 OM1 con guaina tipo LSZH. Vi sono 
inoltre dei collegamenti in rame, di interconnessione tra armadi di piani contigui. 
Ai vari armadi di zona e di piano sono attestati, su pannelli dotati di prese RJ45, tutti i punti utenza.  
Su ogni armadio sono inoltre presenti delle strisce di permutazione fonia direttamente collegate al 
permutatore principale della centrale telefonica che si trova al piano terra nella hall dell'edificio.  
In ogni armadio sono presenti gli apparati attivi per il collegamento alla rete Ethernet delle utenze dei singoli 
piani.  
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  CAPO 12  PRESCRIZIONI TECNICHE    
 
QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
– VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI - NORME PER 
L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
  Art.59 Generalita'    
 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono 
installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute 
all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio.  
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e alle tabelle di 
unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano.  
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale, potranno 
pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.  
Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli dei Paesi 
della CE.  
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del 
CEI e la lingua italiana.  
  
COMANDI (INTERRUTTORI, DEVIATORI, PULSANTI E SIMILI) E PRESE A SPINA  
Sono da impiegarsi apparecchi da incassi modulari e componibili.  
Gli interruttori devono avere portata di 16 A; negli edifici residenziali è ammesso l'uso di interruttori di portata 
di 10 A; le prese devono essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie completa di 
apparecchi atti a realizzare impianti di segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc.  
La serie deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi interruttori nella scatola rettangolare 
normalizzata, mentre, per impianti esistenti, deve preferibilmente essere adatta anche al montaggio in 
scatola rotonda normalizzata.  
I comandi e le prese devono eventualmente anche poter essere installati su scatole da parete con grado di 
protezione IP 40 e/o IP 55.  
  
Apparecchi di comando in edifici a destinazione sociale  
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario, 
economico e comunque in edifici in cui si svolgono attivitË comunitarie, le apparecchiature di comando 
devono essere installate a un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento.  
Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla (apparecchi con 
tasti fosforescenti).  
  
Prese di corrente  
Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, lavastoviglie, 
cucina ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente, interruttore bipolare con 
fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico.  
  
APPARECCHIATURE MODULARI CON MODULO NORMALIZZATO  
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare e 
componibili con fissaggio a scatto su profilato.  
In particolare:  
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili con potere di 
interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari;   
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio, 
trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente 
CE ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al 
punto a);   
c) gli interruttori con relé differenziali fino a 80 A devono essere modulari e appartenere alla stessa serie di 
cui ai punti a) e b), nonché essere del tipo ad azione diretta;   
d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono essere modulari 
e dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta preferibilmente 
di distinguere se detto intervento Ì provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione 
differenziale.   
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E'ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo 
associato di almeno 4500 A;   
e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di alimentazione dai 
morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione 
dal basso).  
Gli interruttori di cui alle lettere c) e d) devono essere conformi alle norme CEI 23-18 e interamente assiemati 
a cura del costruttore.  
  
INTERRUTTORI SCATOLATI  
Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a 250 A 
abbiano le stesse dimensioni d'ingombro.  
Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi in cui sia di 
particolare importanza la continuità del servizio.  
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 17-5) onde garantire 
un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione.  Gli interruttori 
differenziali devono essere disponibili nella versione normale e in quella con intervento ritardato per 
consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a valle.  
  
INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI CON ALTO POTERE DI INTERRUZIONE  
Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di c. c. elevate 
(fino a 30 KA), gli interruttori automatici magnetotermici fino a 63 A devono avere adeguato potere di 
interruzione in categoria di impiego P2.  
  
QUADRI DI COMANDO E DISTRIBUZIONE IN LAMIERA  
I quadri di comando devono essere muniti di profilati per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche 
Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio.  
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 
sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature.  I quadri della serie devono essere costruiti in modo tale 
da poter essere installati da parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con 
serratura a chiave, a seconda della decisione della Direzione Lavori.  Il grado di protezione minimo deve 
essere IP 30 e comunque adeguato all'ambiente.  
   
I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono appartenere a una serie di 
elementi componibili di larghezza e di profondità adeguate.  
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 
sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e deve essere prevista la possibilità di individuare le 
funzioni svolte dalle apparecchiature.  
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave.   
Sia la struttura che le porte devono essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse 
con l'apertura destra o sinistra.  
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30.  
  
QUADRI DI COMANDO E DI DISTRIBUZIONE IN MATERIALE ISOLANTE  
Negli ambienti in cui l'Amministrazione appaltante lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in lamiera, si 
dovranno installare quadri in materiale isolante.  
Questi devono avere attitudine a non innescare l'incendio al verificarsi di un riscaldamento eccessivo, e 
comunque, qualora si tratti di quadri non incassati, devono avere una resistenza alla prova del filo 
incandescente (glow-fire) non inferiore a 650°C.  
I quadri devono essere composti da cassette isolanti, con piastra portapparecchi estraibile per consentire il  
cablaggio degli apparecchi in officina, essere disponibili con grado di protezione adeguato all'ambiente di 
installazione e comunque non inferiore a IP 30, nel qual caso il portello deve avere apertura a 180 gradi.  
Questi quadri devono consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento.  
  
QUADRI ELETTRICI DA APPARTAMENTO O SIMILARI  
All'ingresso di ogni appartamento deve essere installato un quadro elettrico composto da una scatola da 
incasso in materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato per fissaggio a scatto degli apparecchi 
da installare e un coperchio con o senza portello.  
Le scatole di detti contenitori devono avere profonditË e larghezza tale da consentire il passaggio di 
conduttori lateralmente, per alimentazione a monte degli automatici divisionari.  
I coperchi devono avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello devono avere il fissaggio a vite per una 
migliore tenuta.  
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I quadri elettrici d'appartamento devono essere adatti all'installazione delle apparecchiature prescritte.  
  
Istruzioni per l'utente  
I quadri elettrici devono essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente accessibili, atte a 
dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle apparecchiature nonche' a 
individuare le cause del guasto elettrico.  
L'individuazione può essere effettuata tramite le stesse apparecchiature o a mezzo di dispositivi separati.  
Qualora il dispositivo abbia una lampada di emergenza incorporata, può essere omessa l'illuminazione di 
emergenza prevista.  
  
Illuminazione di sicurezza  
Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei quadri elettrici, 
anche in situazioni di pericolo, in ogni unità abitativa devono essere installate una o pi§ lampade di 
emergenza fisse o estraibili, ricaricabili e con un'autonomia minima di 1 ora.  
  
PROVE DEI MATERIALI  
L'Amministrazione appaltante indichera' preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in fabbrica o presso 
laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto.  
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si assumera' le 
sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.  
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di QualitË Italiano o 
equivalenti.  
  
ACCETTAZIONE  
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo l'accettazione da 
parte dell'Amministrazione appaltante, la quale dovrà dare il proprio responso entro 7 giorni dalla 
presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.  
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori si 
dovessero usare materiali non contemplati nel contratto.  
La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione appaltante, provvedendo 
quindi ad allontanarli dal cantiere. 

  
 
  Art.60 Cabine di trasformazione    
 
Le presenti disposizioni valgono per cabine di utente aventi le seguenti caratteristiche:  
- tensione massima primaria di 36 kV;  
- potenza di circa 50 kVA a circa 2.000 kVA massimi;  
- installazione all'esterno.  
  
STRUTTURE MURARIE  
Le opere murarie e in particolare la costruzione edilizia della cabina sono comprese nell’appalto.   
Il Direttore dei lavori fornirà indicazioni sulle  modalità di installazione. 
Il pavimento dovrà trovarsi a un livello superiore rispetto a quello stradale, onde evitare infiltrazioni d'acqua.   
In particolare, va assicurata l'agevole e costante accessibilità della cabina; i trasformatori dovranno poter 
essere in ogni momento sostituiti, eventualmente con l'ausilio di paranchi.  
Le murature perimetrali della cabina saranno in mattoni pieni, dello spessore di due teste di mattone, o in 
calcestruzzo di spessore non inferiore a 15 cm.  
La porta d'ingresso sara' metallica, con apertura verso l'esterno, e, superato un certo sviluppo d'area, 
dovranno essere installate due porte d'accesso, dislocate in punti diametralmente opposti.   
Gli eventuali vetri della porta o del sopraluce devono essere preferibilmente del tipo retinato.  
Per cabine non poggianti su terreno, il solaio portante consentirà un carico non inferiore a 500 kg/m2, salvo 
sia necessario proporzionarlo per maggiori carichi, nel caso di speciali macchine che lo richiedano.  
Nella parte del pavimento sottostante i trasformatori contenenti una quantità d'olio superiore a 500 kg deve 
essere costruito un pozzetto che raccolga l'olio eventualmente fuoriuscito dalla macchina, evitando che si 
possa spandere per la cabina.   
Dal pozzetto l'olio deve essere portato, tramite un'adeguata tubazione, a una vasca di raccolta esterna alla 
cabina.  
All'atto della consegna dei lavori verrà fornito dal Committente all'Impresa assuntrice dei lavori elettrici il 
disegno esecutivo delle opere edili della cabina, affinché l'Impresa stessa possa studiare i dettagli della 
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propria installazione.  
  
Non sarà compito dell'Impresa installatrice:  
a) provvedere affinché nella cabina non avvengano infiltrazioni di acqua piovana, o, se dovessero avvenire, 
non abbiano a pregiudicare lo stato e il funzionamento delle apparecchiature;   
b) consentire lo scarico rapido dell'olio o l'adozione di sifoni;  
c) assicurare una conveniente aerazione naturale del locale.  
  
CARATTERISTICHE ELETTRICHE GENERALI  
a) Tensione primaria in Volt  
Dovrà corrispondere al valore della tensione con cui l'Azienda distributrice effettuerà la fornitura dell'energia 
elettrica.  
b) Tensione secondaria  
Dovranno essere preventivamente indicati dall'Amministrazione appaltante i valori in Volt prescelti per la 
tensione secondaria stellata e concatenata.  
c) Potenza totale da trasformare  
Il Committente fornirà tutti gli elementi (ad esempio, natura e utilizzazione dei carichi da alimentare e loro 
potenza, fattori di contemporaneità, ubicazione dei carichi ecc.) per la determinazione della potenza da 
trasformare e del relativo fattore di potenza.  
Il Committente indicherà inoltre l'eventuale maggiorazione rispetto alle potenze così risultanti, e quindi la 
potenza effettiva della cabina di trasformazione.   
In ogni caso la somma delle potenze delle unità trasformatrici non sarà inferiore a 1,2 volte le anzidette 
potenze risultanti dal calcolo.  
Se la potenza totale è superiore a 100 kVA, è opportuno esaminare la convenienza di suddividerla in due o 
più unità trasformatrici.  
d) Parallelo di unità trasformatrici  
Ove debba essere previsto il funzionamento in parallelo delle unità installate in cabina, oltre a dover essere 
assicurato quanto necessario alle esigenze di tale funzionamento, il frazionamento delle potenze fra le 
anzidette unità dovrà essere effettuato in modo che il rapporto delle reciproche potenze non sia superiore a 
3.  
Quanto sopra deve essere assicurato anche nel caso che le unitË della cabina di trasformazione debbano 
essere collegate in parallelo con altre unità trasformatrici preesistenti.  
  
CARATTERISTICHE DELL'APPARECCHIATURA DI ALTA TENSIONE  
L'isolamento dell'apparecchiatura sarà corrispondente al valore normale delle tensioni nominali, pari o 
superiore a quella della tensione primaria effettiva.   
Il potere di interruzione (MVA) dell'interruttore generale è determinato dalle caratteristiche della rete a monte 
della cabina di trasformazione (dato da richiedere all'Azienda elettrica distributrice).  
In mancanza di attendibili dati al riguardo, detto potere di interruzione non dovrà essere inferiore a 200 MVA, 
garantiti da un certificato di prove effettuate sull'interruttore da un Istituto autorizzato.  
Non sono consentiti organi di manovra che non interrompano contemporaneamente le 3 fasi.  
  
DISPOSIZIONI E SCHEMA DI ALTA TENSIONE  
La linea di alimentazione in arrivo può essere costituita da una terna di conduttori rigidi nudi, o da un cavo di 
alta tensione, provvisto di proprio terminale.  
All'ingresso sarà posta una terna generale di coltelli sezionatori, oltre alla terna di coltelli di messa a terra di 
cui al successivo paragrafo "Protezione dalle sovratensioni di origine atmosferica".  
L'interruttore automatico generale sarà equipaggiato con relÌ di massima corrente (e di minima tensione ove 
richiesto).   
Ogni trasformatore sarà protetto indipendentemente, ad esempio mediante un interruttore di manovra 
sezionatore con fusibili, il cui potere di interruzione non deve essere inferiore a 20 MVA.  
L'isolamento del trasformatore dalla rete, in caso di intervento manutentivo, deve essere visibile e, pertanto, 
l'eventuale uso di interruttori andrà sempre accompagnato con una terna di coltelli sezionatori, posti a 
monte.  
  
ESECUZIONE CON CELLE M.T. PREFABBRICATE  
Le celle M.T. prefabbricate saranno provviste di un sistema di illuminazione interna e di appositi oblò che 
consentano il controllo visivo degli apparecchi durante il normale funzionamento.   
Ogni porta sarà interbloccata con organi di manovra (sezionatori, controsbarre) perché non sia possibile 
l'accesso in presenza di tensione.  
  



CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

ADEGUAMENTO E LA MESSA A NORMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO DELL'OFFICINA, UFFICI, CRAL, SITI IN VIA L. JACOBINI, Z.I. BARI, 
DI PROPRIETA' DELL'AMTAB S.P.A. - CIG: 6962082BCE 

Studio tecnico ingegneria strutturale ed impianti dott. ing. Salvatore TORRE 
Via G. Garibaldi, 158 - 95045 Misterbianco (CT).  095464944 – 330366846. Fax. 095305787 

 
52/78 

TRASFORMATORI  
Per i trasformatori dovranno essere indicate nel progetto-offerta le caratteristiche essenziali.  
Perdite corrente a vuoto.  
Per le macchine con due tensioni primarie, la prescrizione si applica per la tensione nominale di 15 kV.  
Per i livelli di potenza sonora si prescrive che non potranno in alcun caso superare i 56 dB(A) e dovranno 
comunque essere commisurati alle esigenze del luogo di installazione.  
  
PROTEZIONE CONTRO LE SOVRACORRENTI  
E' affidata agli interruttori automatici.   
Si può disporre di un interruttore unico di media tensione, anche per pi§ trasformatori, quando per ciascuno 
di essi è previsto l'interruttore di manovra sezionatore di cui al precedente punto4.  
  
PROTEZIONE CONTRO LE SOVRATENSIONI TRANSITORIE E PROTEZIONE CONTRO 
SOVRATENSIONI CAUSATE DA CONTATTI FRA AVVOLGIMENTI M.T. E B. T. DEI TRASFORMATORI   
Contro le sovratensioni transitorie si dovrà prevedere l'installazione di appositi scaricatori.   
Per la protezione contro sovratensioni causate da contatti fra gli avvolgimenti di M.T. e di B.T. si dovrà 
provvedere alla messa a terra diretta del neutro dell'avvolgimento di B.T.  
  
PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI  
Saranno adeguatamente connesse a terra tutte le masse, cioé: le parti metalliche accessibili delle macchine 
e delle apparecchiature, le intelaiature di supporto degli isolatori e dei sezionatori, i ripari metallici di circuiti 
elettrici, gli organi di comando a mano delle apparecchiature, le cornici e i telai metallici che circondano fori o 
dischi di materiale isolante attraversati da conduttori e le flange degli isolatori passanti, l'incastellatura delle 
sezioni di impianto, i serramenti metallici delle cabine.  
L'anello principale di terra della cabina avra' una sezione minima di 50 mmq (rame) e, in ogni caso, nessun 
collegamento a terra delle strutture verrà effettuato con sezioni inferiori a 16 mmq (rame).  
In caso di impianti alimentati da propria cabina di trasformazione con il neutro del secondario del 
trasformatore collegato all'unico impianto di terra (sistema TN), per ottenere le condizioni di sicurezza da 
parte B.T. dell'impianto, secondo le norme CEI 64-8, è richiesto ai fini del coordinamento tra l'impianto di 
terra e i dispositivi di massima corrente a tempo inverso o dispositivi differenziali, che sia soddisfatta in 
qualsiasi punto del circuito la condizione:  
I (valore in ampere della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di protezione) minore o uguale a U0 
(tensione normale verso terra dell'impianto in V) diviso Zg (impedenza totale in ohm del circuito di guasto 
franco a terra) I = U0/Zg  
Occorre pertanto che le lunghezze e le sezioni dei circuiti siano commisurate alla corrente di intervento delle 
protezioni entro 5 s in modo da soddisfare la condizione suddetta.  
  
PROTEZIONI MECCANICHE DAL CONTATTO ACCIDENTALE CON PARTI IN TENSIONE  
Si disporrà di reti metalliche, intelaiate e verniciate, fissate alle strutture murarie in modo tale da essere facile 
la rimozione e con disposizione tale che durante questa manovra la rete non cada sopra l'apparecchiatura.  
Tali protezioni, come ovvio, sono superflue nel caso di cabine prefabbricate.  
  
PROTEZIONE DALLE SOVRATENSIONI DI ORIGINE ATMOSFERICA  
Per l'alimentazione di alta tensione in linea aerea, se non diversamente prescritto, sarà provveduto 
all'installazione, sulla parte esterna della cabina, di uno scaricatore per fase del tipo meglio corrispondente 
alla funzione.   
Gli scaricatori dovranno drenare le sovratensioni a terra.  
  
DISPOSITIVO PER LA MESSA A TERRA DELLE SBARRE DI M.T. DELLA CABINA, NEL CASO DI 
DISTACCO DELLA LINEA DI ALIMENTAZIONE   
Si disporrà di una terna di coltelli di messa a terra, ubicata in modo da essere sicuramente differenziata dalla 
terna generale di entrata e con essa interbloccata.  
  
ATTREZZI E ACCESSORI  
La cabina dovrà avere in dotazione una pedana isolante, guanti e fioretto.  
Dovranno essere disposti i cartelli ammonitori, lo schema e il prospetto dei soccorsi d'urgenza.  
  
EVENTUALI ORGANI DI MISURA SULL'ALTA TENSIONE  
Se richiesto, specificandole fra le seguenti, verranno sistemate sull'alta tensione apparecchiature per misure 
di:  
- corrente;  
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- tensione;  
- energia;  
- potenza indicata o registrata;  
- fattore di potenza.  
  
PROTEZIONE CONTRO GLI INCENDI  
Per eventuali impianti di estinzione incendi, verranno precisate le disposizioni in sede di appalto, caso per 
caso.  
  
PROTEZIONE DI BASSA TENSIONE DELLA CABINA  
Questa parte della cabina sarà nettamente separata dalla zona di alta tensione; le linee dei secondari dei 
trasformatori si porteranno il più brevemente possibile fuori della zona di alta tensione.   
E' vietato disporre di circuiti di bassa tensione sulle griglie di protezione.  
a) Linee di bassa tensione  
Saranno in sbarre nude o in cavi isolati, sotto guaina.  
Nel caso siano in barre nude, queste potranno essere installate in vista o in cunicoli ispezionabili.  
Nel caso siano in cavi isolati, sotto guaina, questi potranno essere installati in vista (introdotti o meno in 
tubazioni rigide) ovvero in cunicoli o in tubazioni incassate.  
Preferibilmente, dal trasformatore sara' raggiunto verticalmente un cunicolo a pavimento, per collegarsi al 
quadro di controllo, misura e manovra.  
b) Quadro di bassa tensione, di comando, di controllo e di parallelo  
Avrà posto nella cabina, fuori della zona di alta tensione.  
Per ogni trasformatore, all'uscita in B.T., sara' disposto un interruttore automatico tripolare, un amperometro 
e un voltmetro.  
Nel caso di funzionamento in parallelo di più trasformatori, i relativi interruttori di M.T. e di B.T. di ogni 
trasformatore debbono essere fra loro interbloccati elettricamente, in modo tale che in corrispondenza di 
ciascun trasformatore in caso di apertura dell'interruttore di M.T. si apra automaticamente anche l'interruttore 
di B.T. e non sia possibile la chiusura di questo, se quello di M.T. è aperto.  
c) Illuminazione  
La cabina sarà completata da un impianto di illuminazione e, per riserva, sarà corredata di impianto di 
illuminazione sussidiario a batteria di accumulatori, corredato, a sua volta, di dispositivo di carica predisposto 
per l'inserzione automatica, o, per cabine di potenza inferiore a 150 kVA, almeno di una torcia a pile.  
  
CARATTERISTICHE CABINA DI TRASFORMAZIONE 
 

Cabina prefabbricata mt/bt in box a 3 locali tipo GECAB costruita in conformità alla specifica di 
costruzione di enel distribuzione dg 2092 rev. 02 09/07/2010 "cabine secondarie mt/bt in box e negli edifici 
civili", alla documentazione di progetto ed in applicazione ai disposti di legge n° 1086 del 05/11/1971, legge 
n° 64 del 02/02/1974, dm 14/01/2008 e successive modifiche e integrazioni, avente le seguenti 
caratteristiche costruttive: 
 
struttura monolitica in cemento armato vibrato con classe di resistenza del calcestruzzo pari a c 37/45; 
pareti laterali con spessore di mm 100; 
solaio di copertura, a corpo unico con le pareti verticali, di spessore min. Di mm 100 oltre alla pendenza. 
Impermeabilizzazione della copertura con manto di guaina bituminosa da 4 mm armata posata a caldo e in 
sovrapposizione in senso incrociato un ulteriore strato di guaina ardesiata da 4,5 mm; 
pavimento, di spessore min mm 100, in grado di sopportare un carico uniformemente distribuito non inferiore 
a 500 n/m2 + 6000 n concentrati in mezzeria; 
passaggio dei cavi mt e bt, in funzione di specifiche esigenze, realizzate apposite forometrie per accedere ai 
cunicoli sottostanti. Armatura elettrosaldata inglobata nella struttura portante e anche fissata ai controtelai 
delle porte e delle griglie in maniera tale da formare una rete equipotenziale di terra uniformemente 
distribuita su tutta la superficie della cabina. 
Impianto elettrico del tipo sottotraccia completo dell'impianto di illuminazione dei vani "enel" ed utente e 
rispondente alla norma cei 64-8 e alla norma uni en 12464-1. 
Porte e le griglie di areazione in vetroresina e/o in lamiera e/o in alluminio anodizzato, ignifughe ed 
autoestinguenti. 
Peso delle strutture in elevazione e di circa 2700 kg/m. 
Peso della vasca di fondazione e circa 1500 kg/m. 
Rif. Norme uni en 206-1 2006, uni 11104 2004, d.M. 14 gennaio 2008. 
 
Caratteristiche dei monoblocchi        
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o dim. Esterne mm. 2450 x (3700) x 650 - (pxlxh) altezza utile interna mm. 550; 
o con fori a frattura prestabilita per passaggio cavi mt e bt ricavati con sistema a flange in pvc. 
 
N°1 monobox prefabbricato "cabina utente" 
dim. Esterne mm. 2500 x 7500 x 2700 - (pxlxh) 
misure interne: 
vano tr1 mm. (2300 x 1700 x 2500) - (pxlxh); 
vano tr2 mm. (2300 x 1700 x 2500) - (pxlxh); 
vano mt mm. (2300 x 3760 x 2500) - (pxlxh); 
o una porta a due ante in metallo, sa , dotata di serratura arel (cm.120x215) vano tr1; 
o una porta a due ante in metallo, sa, dotata di serratura arel (cm.120x215) vano tr2; 
o una porta a due ante in metallo hb (cm. 120x215) vano mt; 
o una griglia in vtr ignifuga omologata enel (cm. 120x50) vano tr1; 
o una griglia in vtr ignifughe omologate enel (cm. 120x50) vano tr2; 
o due griglie in vtr ignifughe omologate enel (cm. 120x50) vano mt; 
o due divisioni in cav; 
o predisposizione per installazione estrattore d'aria a parete mediante foro diam. Da definire vano mt; 
o spessore delle pareti esterne mm. 100; 
o golfari di sollevamento in alto; 
o una botola di accesso pavimento cabina con plotta di copertura (60x60) in vtr vano mt;  
o trattamento murale interno colore bianco; 
o trattamento murale esterno rullato plastico colore da definire; 
o impermeabilizzazione del tetto eseguita con primo strato di guaina bituminosa 4 mm. Armata e secondo 
strato incrociato di guaina ardesiata da 4.5 mm; 
o fori a pavimento per passaggio cavi mt e bt; 
o rete equipotenziale di terra interna alla struttura con nodi di collegamento (gabbia di faraday); 
o predisposizione, mediante tubazione sottotraccia, per installazione pulsante di sgancio d'emergenza 
esterno al vano mt; 
o impianto elettrico interno completo di punti luce con armature stagne, interruttori di comando e prese per 
fm in cabina secondo le norme cei 64-8; 
 
Vasca di fondazione prefabbricata (2 pezzi) 
o dim. Esterne mm. 2450 x (7450) x 650 - (pxlxh) altezza utile 
 
CARATTERISTICHE TRASFORMATORI M.T. 
 

 Trasformatore elettrico a secco isolato in resina epossidica, costruito in conformità alle vigenti norme 
CEI 14-4 fasc. 609 CEI 14- 8 n. 1162, CEI 28-3 n. 796 ed alle I.E.C. n. 726 con nucleo magnetico e lamierini 
orientati a basse perdite, avvolgimenti in rame o in alluminio isolati in resina epossidica o materiale 
equivalente, armature in acciaio profilato, carrello in acciaio con rulli o slitte orientabili, golfari di 
sollevamento, terminali MT e BT, morsettiera di regolazione, targa dati.. Con le seguenti caratteristiche 
elettriche da garantire e certificare:  
Caratteristiche: 
     Potenza nominale kVA 630, Frequenza nominale Hz 50 
     Tensione nominale primaria V 20000 
     Campo di regolazione tensione % +/-2x2,5 
     Tensione nominale secondaria V 400 
     Livello di isolamento primario kV 24/50/95 
     Livello di isolamento secondario kV 1,1/3/- 
     Simbolo di collegamento Dyn11 
     Collegamento primario Triangolo 
     Collegamento secondario Stella+Neutro 
     Classe ambient.e, climatica e comport. al fuoco E2-C2-F1 
     Classi di isolamento primarie e secondarie F/F 
     Temperatura ambiente massima °C 40 
     Sovratemp. avvolgim. primari e secondari K 100/100 
     Tipo di raffreddamento AN 
     Perdite a vuoto a Un W 1100 - (A0) Toll. + 0% 
     Perdite a carico a 75°C / 120°C W 6850 / 7600 - (Bk) Toll.+ 0% 
     Impedenza di corto circuito a 75°C % 6 
     Corrente a vuoto a Un % 1,3 
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     Livello di pressione acustica dB(A) 49 
     Livello scariche parziali pC < 10 
     Misure - Lunghezza mm 1400, Larghezza mm 880, Altezza mm 1760 
     Interasse ruote mm 670 
     Massa totale kg 1850 
Completo dei seguenti accessori: 
     Piastre per terminali MT e BT 
     n° 3 termoresistenze PT100 cablate in cassetta 
     Golfari di sollevamento 
     Attacchi per il traino 
     Carrello con ruote orientabili 
     N° 2 morsetti di terra        
 

KIT accessori di cabina costituito da: 
 
- n. 1 Serie di cartelli monitori esterni ; 
- n. 1 Cartello monitore interno antinfortunistico con 
porta schemi ; 
- n. 1 Tappeto isolante 26kV (3,00m2); 
- n. 1 Pedana isolante 30KV; 
- n. 1 Lampada di emergenza portatile; 
- n. 1 Estintore a CO2 di 6kg completo di staffa di sostegno fissata a parete e cartello monitore 

  
 
  Art.61 Rifasamento degli impianti    
 
Per ovviare a un eventuale basso fattore di potenza (cos() dell'impianto, si deve procedere a un adeguato 
rifasamento.  
Il calcolo della potenza in kVA delle batterie di condensatori necessari deve essere fatto tenendo presenti:  
- la potenza assorbita;  
- il fattore di potenza (cos() contrattuale di 0,9 (provvedimento CIP);  
- l'orario di lavoro e di inserimento dei vari carichi.  
L'installazione del complesso di rifasamento deve essere fatta in osservanza alla norme CEI e ad altre 
eventuali prescrizioni in vigore.  
Devono essere installate le seguenti protezioni:  
a) protezione contro i sovraccarichi e i corto circuiti;  
b) protezione contro i contatti indiretti;  
c) protezione dell'operatore da scariche residue a mezzo di apposite resistenze di scarica.  
Sarà oggetto di accordi particolari l'ubicazione delle batterie di rifasamento e l'eventuale adozione di un 
sistema di inserimento automatico. 

  
 
  Art.62 Armadi ed Apparecchature in campo modulari e scatolari    

 
Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo 
modulare e componibili con fissaggio a scatto su profilato preferibilmente normalizzato EN 50022 
(norme CEI 17-18). 
In particolare: 
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili con 
potere di interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari; 
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio, 
trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di 
corrente CE ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello stesso quadro con gli interruttori 
automatici di cui al punto a); 
c) gli interruttori con relè differenziali fino a 80 A devono essere modulari e appartenere alla stessa 
serie di cui ai punti a) e b), nonché essere del tipo ad  
azione diretta; 
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d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono 
essere modulari e dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento 
e permetta preferibilmente di distinguere se detto intervento è provocato dalla protezione 
magnetotermica o dalla protezione differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori differenziali 
puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 4500 A; 
e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di 
alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai 
morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 
Gli interruttori di cui alle lettere c) e d) devono essere conformi alle norme CEI 23-18 e interamente 
assiemati a cura del costruttore. 
 
Interruttori scatolati 
Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 
100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 
Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della  
selettività nei casi in cui sia di particolare importanza la continuità del servizio.Il potere di 
interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 17-5) onde garantire 
un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione. 
Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e in quella con 
intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a valle. 
 
Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 
Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di c. c. 
elevate (fino a 30 KA), gli interruttori automatici magnetotermici fino a 63 A devono avere adeguato 
potere di interruzione in categoria di impiego P2 (norme CEI 15-5 e art. 9.15 del presente 
capitolato). 
 
Quadri di comando e distribuzione in lamiera 
I quadri di comando devono essere muniti di profilati per il fissaggio a scatto delle apparecchiature 
elettriche 
Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di 
cablaggio. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per 
far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature.  
I quadri della serie devono essere costruiti in modo tale da poter essere installati da parete o da 
incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura a chiave, a seconda 
della decisione della Direzione Lavori. 
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30 e comunque adeguato all'ambiente. 
I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono appartenere a una 
serie di elementi componibili di larghezza e di profondità adeguate. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura  
preventivamente lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e deve essere 
prevista la possibilità di individuare le funzioni svolte dalle apparecchiature.Sugli armadi deve 
essere possibile montare porte trasparenti o cieche con  
serratura a chiave. Sia la struttura che le porte devono essere realizzate in modo da permettere il 
montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. 
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30. 
 
Quadri di comando e di distribuzione in materiale isolante 
Negli ambienti in cui la Committenza lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in lamiera, si 
dovranno installare quadri in materiale isolante. 
Questi devono avere attitudine a non innescare l'incendio al verificarsi di un riscaldamento 
eccessivo secondo la tabella di cui all' art. 134.1.6 delle norme CEI 64-8, e comunque, qualora si 
tratti di quadri non incassati, devono avere una resistenza alla prova del filo incandescente (glow-
fire) non inferiore a 650 °C. 
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I quadri devono essere composti da cassette isolanti, con piastra portapparecchi estraibile per 
consentire il cablaggio degli apparecchi in officina, essere disponibili con grado di protezione 
adeguato all'ambiente di installazione e comunque non inferiore a IP 30, nel qual caso il portello 
deve avere apertura a 180 gradi. 
Questi quadri devono consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento. 
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  Art.63 Cavi Elettrici    

 

Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati  
Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente:  
• sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la 
Direzione Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costruire, in 
primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di 
almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (od i cavi) senza premere e senza farlo 
affondare artificialmente nella sabbia;  
• si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore finale 
complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno 15 cm più il diametro del cavo (o maggiore, nel 
caso di più cavi);  
• sulla sabbia così posta in opera, si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene 
accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà 
diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a 5 cm o, nell'ipotesi contraria, in 
senso trasversale (generalmente con più cavi);  
• sistemati i mattoni, si dovrà procedere al rinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e 
trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.  
L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano 
verticale con l'asse della fila di mattoni. Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il 
cavo (od i cavi) posto sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie per riparazioni a 
manti stradali o cunette eventualmente soprastanti, o per movimenti di terra nei tratti a prato o a 
giardino. Si dovrà osservare la profondità di almeno 50 cm, misurando sull'estradosso della 
protezione di mattoni. Tutta la sabbia e i mattoni occorrenti saranno forniti dalla Ditta appaltatrice. 
 
Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili  
Come stabilito nel presente Capitolato, i cavi saranno posati:  
• entro scanalature esistenti sui piedritti dei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte predisporre 
dall'Committenza; • entro canalette di materiale idoneo, ad esempio cemento (appoggio 
egualmente continuo), tenute in sito da mensoline in piatto o in profilato d'acciaio zincato o da 
mensoline di calcestruzzo armato;  
• direttamente su ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o in profilato 
d'acciaio zincato, ovvero in materiali plastici resistenti all'umidità, ovvero ancora su mensoline di 
calcestruzzo armato. Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un 
distanziamento tra strato e strato pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore 
nello strato sottostante, con un minimo di 3 cm, onde assicurare la libera circolazione dell'aria.  
A questo riguardo la Ditta appaltatrice dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo 
cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, se non 
diversamente prescritto dall'Committenza, sarà di competenza della Ditta appaltatrice soddisfare a 
tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo, i quali potranno anche 
formare rastrelliere di conveniente altezza.  
Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) dovrà 
essere tenuto conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che 
dovrà essere stabilito di massima intorno a 70 cm. In particolari casi, l'Committenza potrà 
preventivamente richiedere che le parti in acciaio vengano zincate a caldo. I cavi, ogni 150÷200 m 
di percorso, dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale inossidabile.  
 
Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o in cunicoli 
non praticabili 
Qualora in sede di appalto venga prescritto alla Ditta appaltatrice di provvedere anche per la 
fornitura e la posa in opera delle tubazioni, queste avranno forma e costituzione come 
preventivamente stabilito dall'Committenza (cemento, ghisa, grès ceramico, cloruro di polivinile 
ecc.). Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, 
sotterranei ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi 
dovuti adattamenti.  
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Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per 
l'interramento dei cavi elettrici circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa 
(naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il rinterro ecc. 
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare 
discontinuità nella loro superficie interna. Il diametro interno della tubazione dovrà essere in 
rapporto non inferiore a 1,3 rispetto al diametro del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, 
sistemati a fascia.  
Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno prevedere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate e apposite 
cassette sulle tubazioni non interrate. Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette verrà stabilito in 
rapporto alla natura e alla grandezza dei cavi da infilare. 
Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito 
di massima:  
• ogni 30 m circa se in rettilineo;  
• ogni 15 m circa se con interposta una curva. I cavi non dovranno subire curvature di raggio 
inferiore a 15 volte il loro diametro. In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Committenza la 
costituzione dei pozzetti o delle cassette. In tal caso, la Ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le 
indicazioni necessarie per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc. 
 

Posa aerea dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi  
Per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, dovranno 
osservarsi le relative norme CEI. Se non diversamente specificato in sede di appalto, sarà di 
competenza della Ditta appaltatrice la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera per la 
posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori, ecc.).  
Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento ecc.), 
saranno di competenza esclusiva e a carico del Committente, in conformità di quanto disposto al 
riguardo del testo unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, di cui RD 11 dicembre 1933 n. 
1775.  
 
Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti 
Saranno ammessi a tale sistema di posa, unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di 
esercizio non superiori a 1000 V, isolati in conformità, salvo che non si tratti di cavi per 
alimentazione di circuiti per illuminazione in serie o per alimentazione di tubi fluorescenti, per le 
quali il limite massimo della tensione ammessa sarà di 6000 V.  
Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi:  
• cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a 
corrente alternata secondo le norme CEI 20-31;  
• cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante;  
• cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione «americana») a 
mezzo di fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, posti a 
distanza non superiore a 40 cm.  
Per tutti questi casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra i tipi 
commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio.  
Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto espresso 
al precedente comma 9.9 per la posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori 
elettrici nudi.  

  
 
  Art.64  Stazioni di energia    
 
Sono considerate in questo articolo, quali stazioni di energia, le sorgenti di energia elettrica costituite da 
batterie di accumulatori e da gruppi elettrogeni.   
Il progetto indicherà quale dei due tipi dovrà essere installato oppure se entrambi dovranno essere previsti 
contemporaneamente.  
Tali stazioni di energia potranno essere previste per l'alimentazione di determinate apparecchiature o quali 
fonti di energia di riserva.  
In questo ultimo caso serviranno, in via normale, per alimentare l'illuminazione di riserva o di sicurezza.  
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Verrà infine indicato nel progetto se dovranno essere impiegate anche per l'alimentazione di altre 
utilizzazioni in caso di interruzioni della corrente esterna.  
  
BATTERIE DI ACCUMULATORI  
a) Caratteristiche e tipo della batteria in rapporto alla destinazione  
Nel caso che la batteria di accumulatori debba essere utilizzata quale fonte di energia di riserva o di 
sicurezza, qualora si verifichino interruzioni della corrente esterna, in mancanza di particolari indicazioni da 
parte dell'Amministrazione appaltante, essa dovrà poter alimentare, almeno per 3 ore, l'intero carico 
assegnatole, con decadimento di tensione ai morsetti non superiore al 10% rispetto al valore nominale.  
Qualora la batteria di accumulatori debba essere utilizzata per la normale alimentazione di apparecchiature 
o impianti funzionanti a tensione ridotta (di segnalazioni comuni per usi civili nell'interno dei fabbricati; di 
"portiere elettrico"; per segnalazioni automatiche di incendi; per controllo ronda; antifurto a contatti o con 
cellule fotoelettriche o di altri tipi; di orologi elettrici; di citofoni), da una stessa batteria potranno essere 
derivate le tensioni di alimentazione anche di pi§ apparecchiature o impianti (telefoni esclusi), purché ogni 
derivazione corrisponda a una medesima tensione e avvenga in partenza dal quadro di comando e controllo 
della batteria tramite singoli appositi interruttori automatici, o tramite valvole e fusibili con cartuccia a fusione 
chiusa.  
L'Amministrazione appaltante stabilira' il tipo delle batterie di accumulatori (se stazionario o semistazionario 
e se al piombo o alcalino).  
  
b) Carica delle batterie di accumulatori  
La carica delle batterie sara' effettuata a mezzo di raddrizzatore idoneo ad assicurare la carica a fondo e 
quella di mantenimento.  
La carica completa dovrà potersi effettuare nel tempo massimo di 24 ore (CEI 34-22).  
Nel caso che la batteria di accumulatori sia utilizzata per alimentare l'illuminazione di riserva o di sicurezza, il 
raddrizzatore dovrË essere allacciato di preferenza alla rete dell'utenza luce o altrimenti a quella dell'utenza 
di forza motrice.  
  
L'Amministrazione appaltante indichera' se dovrË essere previsto un dispositivo per la carica automatica 
della batteria.  
c) Quadro di comando e controllo  
Il complesso costituito dalla batteria, dal raddrizzatore e dagli utilizzatori dovrà essere controllato a mezzo di 
un apposito quadro, provvisto di organi di manovra, protezione e misura.  
d) Locale della batteria di accumulatori  
  
L'Amministrazione appaltante provvederà affinché il locale della batteria, oltre ad avere le dimensioni 
sufficienti a garantire una facile manutenzione, abbia i seguenti requisiti:  
- aerazione efficiente, preferibilmente naturale;  
- soletta del pavimento adatta al carico da sopportare;  
- porta in legno resinoso (ad esempio, "pitchpine") o opportunamente impregnato.  
  
Gli impianti elettrici nel locale della batteria dovranno essere del tipo antideflagrante. 
 
 
CARATTERISTICHE UPS 
Tipo Riello MST 30-T1. 
Tecnologia a doppia conversione per garantire la tensione in uscita completamente immune dalle 
perturbazioni di rete. Dotati di test batteria automatico e periodico. 
Dotato di porte USB, RS232 e contatti di segnalazione, software per PC per chiusura automatica degli 
applicativi attivi, gestione delle priorità dei carichi durante il funzionamento della batteria, sorveglianza e 
controllo del buon funzionamento dell'unità UPS, comprese batterie ermetiche senza manutenzione idonee 
all'impiego in ambienti chiusi, nelle potenze attive (secondo EN50091-1-1 e EN50091-2 Cl. B).  
Caratteristiche 
Potenza nominale 30000 VA 
Tensione 400 Vac trifase + N Vac 
Tolleranza di tensione ± 20% 
Tolleranza di frequenza 40/72 Hz 
Fattore di potenza 0,99 
BY PASS 
Tensione nominale 400 
Tolleranza di tensione ± 15% (selezionabile da ± 5% a ± 25%) 
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Frequenza nominale 50/60 Hz 
Tolleranza di frequenza ± 5% (selezionabile da ± 0,25% a ± 
10%) 
Numero fasi 3 
Potenza nominale 30000 VA 
Potenza attiva 28500 W 
Numero fasi 3 
Corrente di uscita 42 A 
Fattore di cresta (Ipicco/Irms) 3 : 1 
Forma d'onda Sinusoidale 
Stabilità statica ± 1% 
Stabilità dinamica ± 3% in 10 ms 
Frequenza 50/60 Hz selezionabile 
 
 
  
GRUPPI ELETTROGENI  
a) Determinazione della potenza  
Per la determinazione della potenza, l'Amministrazione appaltante preciserà gli utilizzatori per i quali è 
necessario assicurare la continuità del servizio, in caso di interruzione della corrente esterna, indicando la 
contemporaneità delle inserzioni privilegiate nel suddetto caso di emergenza.  
L'Amministrazione appaltante indicherà inoltre le modalità di avviamento del gruppo, se manuale o 
automatico, precisando in tal caso i tempi massimi di intervento.   
Preciserà altresì le condizioni di inserzione degli utilizzatori.  
Sarà inoltre compito della Ditta appaltatrice, nella determinazione della potenza, di tener conto del fattore di 
potenza conseguente alle previste condizioni di funzionamento del gruppo elettrogeno.  
  
b) Gruppi elettrogeni per utilizzazioni particolari  
Qualora per le caratteristiche di funzionamento di taluni utilizzatori (ascensori ecc.) si verificassero notevoli 
variazioni di carico, la Ditta appaltatrice proporrà l'installazione di un secondo gruppo elettrogeno, nel caso 
che altri utilizzatori (apparecchiature per sale operatorie, telescriventi ecc.) possano subire sensibili 
irregolaritË di funzionamento a seguito di notevoli variazioni di tensione, provocate dalle anzidette variazioni 
di carico.  
  
c) Ubicazione del gruppo  
L'Amministrazione appaltante indicherà l'ubicazione del gruppo elettrogeno, tenendo presenti in primis le 
"Norme di sicurezza per l'installazione di motori a combustione interna accoppiati a macchina generatrice 
elettrica o a macchina operatrice" emanate dal Ministero dell'Interno e quindi i requisiti essenziali ai quali il 
locale a ciò destinato deve soddisfare:  
- possibilità di accesso del pezzo di maggior ingombro e peso;  
- resistenza alle sollecitazioni statiche e dinamiche del complesso;  
- isolamento meccanico e acustico al fine di evitare la trasmissione delle vibrazioni e dei rumori;  
- dimensioni sufficienti ad assicurare le manovre di funzionamento;  
- possibilità di adeguata aerazione;  
- camino per l'evacuazione del gas di scarico;  
- possibilità di costruire depositi di combustibile per il facile rifornimento del gruppo; - possibilità di disporre in 
prossimitË del gruppo di tubazioni d'acqua di adduzione e di scarico.  
La Ditta appaltatrice dovrà per fornire tempestive e concrete indicazioni, sia quantitative che qualitative, 
affinché il locale prescelto dall'Amministrazione appaltante risulti effettivamente idoneo, in conformità ai 
requisiti sopra prospettati.  
  
d) Motore primo  
In mancanza di indicazioni specifiche da parte dell'Amministrazione appaltante, potranno di norma essere 
usati motori a ciclo Diesel, la cui velocità per potenze fino a 150 kVA non dovrà superare i 1500 giri al minuto 
primo.  
Al di sopra di questa potenza, si adotteranno motori di velocità non superiore ai 750 giri al minuto primo.  
Del motore sarà presentato il certificato di origine.  
Saranno inoltre specificati i consumi, garantiti dalla Casa costruttrice, di combustibile per cavallo/ora ai vari 
regimi.  
  
e) Generatore  
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Anche del generatore dovrË essere fornito il certificato d'origine.  
Le caratteristiche dell'energia elettrica erogata dal generatore potranno venire indicate dall'Amministrazione 
appaltante.  
In mancanza o nell'impossibilità da parte dell'Amministrazione appaltante di fornire tali indicazioni, le 
caratteristiche dell'energia elettrica erogata dal generatore verranno stabilite dalla Ditta appaltatrice, in modo 
che siano corrispondenti all'impiego, indicato dall'Amministrazione appaltante, cui detta energia elettrica 
verrà destinata.  
L'eccitatrice eventuale deve essere singola per ogni generatore e coassiale con esso.  
  
Il generatore sarà corredato da un quadro di manovra e comando con ivi montati:  
- strumenti indicatori;  
- interruttore automatico;  
- separatori-valvola;  
- regolatore automatico di tensione;  
- misuratore per la misura totale dell'energia prodotta, con relativo certificato di taratura;   
- misuratore per l'energia utilizzata per illuminazione;  
- interruttore sulla rete dell'utenza forza;  
- interruttore sulla rete dell'utenza luce.  
  
f) Accessori  
Il gruppo sarà dato funzionante, completo dei collegamenti elettrici fra l'alternatore e il quadro di controllo e 
manovra, con energia pronta agli interruttori, sia dell'utenza luce, sia dell'utenza forza.   
Esso sarà inoltre corredato di:  
- serbatoio atto a contenere il combustibile per il funzionamento continuo a pieno carico di almeno 12 ore;   
- tubazione per adduzione del combustibile dal serbatoio giornaliero;  
- tubazioni per adduzione d'acqua al gruppo e tubazioni di raccordo allo scarico;   
- raccordo al camino del condotto dei gas di scarico.  
  
g) Pezzi di ricambio ed attrezzi  
Nelle forniture comprese nell'appalto, debbono essere inclusi i seguenti pezzi di ricambio:  
- una serie di fasce elastiche;  
- un ugello per l'iniettore;  
- una valvola di scarico e una di ammissione per il motore primo;  
- una serie di fusibili per il quadro elettrico.  
Sarà inoltre fornita una serie completa di attrezzi necessari alla manutenzione, allo smontaggio e 
rimontaggio dei vari pezzi del gruppo.  
  
h) Assistenza per il collaudo  
Per il collaudo, la Ditta appaltatrice metterà a disposizione operai specializzati e il combustibile necessario 
per il funzionamento a pieno carico, di 12 ore, del gruppo.   
Curerà inoltre che i lubrificanti siano a livello. 
 
CARATTERISTICHE GRUPPO ELETTROGENO 
 
Caratteristiche tecniche tipo PRAMAC SW145I 
Frequenza Hz 50 
Tensione V 400 
Fattore di potenza cos-fi 0.8 
Fasi 3 
Potenza nominale massima LTP kVA 140.51 
Potenza nominale massima LTP kW 112.41 
Potenza servizio continuo PRP kVA 127.74 
Potenza servizio continuo PRP kW 102.19 
Motore FPT - Modello NEF67SM1A 
Sistema di raffreddamento Acqua 
Numero e disposizione cilindri 6 in linea 
Cilindrata cm³ 6700 
Aspirazione Turbocharged 
Regolatore di velocità Meccanico 
Potenza serv. continuo (albero motore) PRP kW 114 
Potenza massima (albero motore) LTP kW 125 
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Capacità carter olio l 17.2 
Consumo olio lubrificante al PRP (max) % 0.1 
Capacità circuito refrigerante l 25.5 
Carburante Diesel 
Consumo specifico carburante @ 75% PRP g/kWh 210.2 
Consumo specifico carburante @ PRP g/kWh 208.1 
Sistema di avviamento Elettrico 
Potenza del sistema de avviamento kW 3 
Circuito Elettrico V 12 
Certificazione a norma ISO 8528 di classe G2 
Alternatore Mecc Alte - Modello ECP34-1L 
Tensione V 400 
Frequenza Hz 50 
Fattore di potenza cos-fi 0.8 
Tipo Senza Spazzole Poli 4 
Sistema di regolazione della tensione Elettronico 
Standard AVR DSR 
Variazione tensione % 1 
Efficiency @ 75% load % 93.4 
Classe H 
Protezione IP 23 
Norme di riferimento 
C EI 2-3, IEC 34-1, EN 60034-1, VDE 0530, BS 4999-5000, 
CAN/CSA-C22.2 No14-95-No100-95. 

  
 
  Art.65 Potenza impegnata e dimensionamento degli impianti    
 
Gli impianti elettrici devono essere calcolati per la potenza impegnata: si intende quindi che le prestazioni e 
le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le protezioni e l'esercizio in 
genere sono riferite alla potenza impegnata, la quale viene indicata dall'Amministrazione o calcolata in base 
ai dati forniti dalla stessa.  
Detto carico verrà calcolato sommando tutti i valori ottenuti applicando alla potenza nominale degli 
apparecchi utilizzatori fissi e a quella corrispondente alla corrente nominale delle prese a spina i coefficienti 
che si deducono dalle tabelle CEI riportate nei paragrafi seguenti.  
  
SUDDIVISIONE DEI CIRCUITI E LORO PROTEZIONE IN ABITAZIONI ED EDIFICI RESIDENZIALI   
Nelle abitazioni e negli edifici residenziali in genere, si devono alimentare attraverso circuiti protetti e 
singolarmente sezionabili facenti capo direttamente al quadro elettrico almeno le seguenti utilizzazioni:  
a) illuminazione di base:  
- sezione dei conduttori non inferiore a 1,5 mm2; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2,2 kW;   
b) prese a spina da 10 A per l'illuminazione supplementare per piccoli utilizzatori (televisori, apparecchi radio 
ecc.):  
- sezione dei conduttori 1,5 mm2;  
- protezione 10A; potenza totale erogabile 2,2 kW;  
c) prese a spina da 16 A e apparecchi utilizzatori con alimentazione diretta (ad esempio scalda-acqua) con 
potenza unitaria minore o uguale a 3,6 kW:  
- sezione dei conduttori 2,5 mm2;  
- protezione 16 A; potenza totale erogabile 3,6 kW;  
d) eventuale linea per alimentazione di utilizzatori con potenza maggiore di 3,6 kW:  
- sezione conduttori 4 mm2;  
- protezione 25 A.  
Ogni qualvolta si verificano le seguenti condizioni, sul quadro elettrico devono essere previsti un numero 
superiore di circuiti protetti:  
a) elevata superficie abitabile, maggiore di 150 m2:  
occorre prevedere pi¿ linee per l'illuminazione di base al fine di limitare a 150 m2 la superficie dei locali 
interessati da una singola linea;   
b) elevato numero di prese da 10 A:  
occorre prevedere una linea da 10 A ogni 15 prese;  
c) elevato numero di apparecchi utilizzatori fissi o trasportabili (scalda-acqua, lavatrici, lavastoviglie) che 
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debbono funzionare contemporaneamente prelevando una potenza totale superiore a 3,6 kW: occorre 
alimentare ciascun apparecchio utilizzatore con potenza unitaria maggiore di 2,2 kW direttamente dal quadro 
con una linea protetta.  
Nella valutazione della sezione dei conduttori relativi al singolo montante, oltre a tener conto della caduta di 
tensione del 4%, occorre considerare anche i tratti orizzontali (ad esempio, 6 m in orizzontale dal quadro 
contatori al vano scale).   
Il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere di almeno 3000 A (norme CEI 11-11) a meno 
di diversa comunicazione del Distributore; gli interruttori automatici devono essere bipolari con almeno un 
polo protetto in caso di distribuzione fase-fase.  
  
COEFFICIENTI PER LA VALUTAZIONE DEL CARICO CONVENZIONALE DELLE UNITA' DI IMPIANTO   
 
Ascensore (la potenza è quella corrispondente alla corrente di targa)  
alberghi, ospedali, collegi  
0,75  
1 per l'apparecchio di maggior potenza  
0,75 per il secondo,  
0,50 gli altri  
1 per l'apparecchio di maggior potenza,  
0,75 per gli altri  
0,5  
3 per il motore dell'ascensore di maggior potenza,  
1 per il successivo ascensore,  
0,7 per tutti gli altri ascensori  
uffici e negozi  
0,90  
1 per l'apparecchio di maggior potenza,  
0,75 per il secondo,  
0,50 per il terzo,  
0,25 per gli altri  
0,5  
3 per il motore dell'ascensore di maggior potenza,  
1 per il successivo ascensore,  
0,7 per tutti gli altri ascensori  
Per le derivazioni facenti capo a singoli apparecchi utilizzatori o a singole prese si deve assumere come 
valore del coefficiente l'unitË, fatta eccezione per il caso degli ascensori.  
Per gli ascensori e altri servizi generali e comuni, i dati relativi sono allo studio.  
  
COEFFICIENTI PER LA VALUTAZIONE DEL CARICO CONVENZIONALE DELLE COLONNE MONTANTI 
CHE ALIMENTANO APPARTAMENTI DI ABITAZIONE   
Unita di impianto alimentate 1 Valore del coefficiente 1  
Unità di impianto alimentate da 2 a 4 Valore del coefficiente 0,8   
Unità di impianto alimentate da 5 a 10 Valore del coefficiente 0,5   
Unità di impianto alimentate 11 e oltre Valore del coefficiente 0,3   
  
IMPIANTI TRIFASI  
Negli impianti trifasi (per i quali non è prevista una limitazione della potenza contrattuale da parte del 
Distributore) non è possibile applicare il dimensionamento dell'impianto di cui all'articolo 13; tale 
dimensionamento dell'impianto sarà determinato di volta in volta secondo i criteri della buona tecnica, 
tenendo conto delle norme CEI.   
In particolare le condutture devono essere calcolate in funzione della potenza impegnata che si ricava nel 
seguente modo:  
a) potenza assorbita da ogni singolo utilizzatore (P1-P2-P3- ecc.) intesa come la potenza di ogni singolo 
utilizzatore (Pui) moltiplicata per un coefficiente di utilizzazione (Cui):  
Pi = Pui x Cui;  
b) potenza totale per la quale devono essere proporzionati gli impianti (Pt) intesa come la somma delle 
potenze assorbite da ogni singolo utilizzatore (P1-P2-P3- ecc.) moltiplicata per il coefficiente di 
contemporaneitË (Cc):  
Pt = (P1+P2+P3+P4+...+Pn) x Cc.  
Si definisce corrente di impiego di un circuito (Ib) il valore della corrente da prendere in considerazione per la 
determinazione delle caratteristiche degli elementi di un circuito.   
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Essa si calcola in base alla potenza totale ricavata dalle precedenti tabelle, alla tensione nominale e al 
fattore di potenza.  
Si definisce portata a regime di un conduttore (Iz) il massimo valore della corrente che, in regime 
permanente e in condizioni specificate, il conduttore può trasmettere senza che la sua temperatura superi un 
valore specificato.   
Essa dipende dal tipo di cavo e dalle condizioni di posa ed è indicata nella tabella UNEL 35024-70.  
Il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere di almeno 4500 A a meno di diversa 
comunicazione dell'Ente distributore dell'energia elettrica.  
Gli interruttori automatici devono essere tripolari o quadripolari con 3 poli protetti. 

  
 
  Art.66 Dispositivi particolari per gli impianti di illuminazione    
 
ASSEGNAZIONE DEI VALORI DI ILLUMINAZIONE  
I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare - entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori - su un 
piano orizzontale posto a 0,80 m dal pavimento, in condizioni di alimentazione normali, saranno precisati, 
per i valori locali, dall'Amministrazione appaltante e, a titolo orientativo, se ne indicano i valori minimi per i tipi 
pi§ comuni degli ambienti sotto elencati:  
Valori medi di illuminazione per i tipi di ambienti pi§ comuni  
stabilimenti con lavorazione grossolana 150 lux  
stabilimenti con lavorazione media 250 lux  
stabilimenti con lavorazione fine 400 lux  
magazzini, depositi 100 lux  
uffici in genere 250 lux  
uffici tecnici 500 lux  
grandi magazzini 250 lux  
banche 250 lux  
scuole 250 lux  
motel, autogrill 150 lux  
impianti sportivi 300 lux  
ospedali 250 lux  
locali di abitazione 150 lux  
corridoi, passaggi, scale 100 lux  
strade interne e zone pedonali, porticati, piazzali, misurati sul piano stradale 10 lux   
Per quanto non contemplato si rimanda alle Raccomandazioni Internazionali CEI.  
Negli ambienti chiusi è ammesso sul piano orizzontale a 0,80 m dal pavimento, un coefficiente di 
disuniformità (inteso come rapporto tra i valori massimo e minimo di illuminazione) non superiore a 2.   
Ove l'Amministrazione appaltante intenda che per qualche ambiente il coefficiente di disuniformità debba 
avere valore diverso, dovra' farne esplicita richiesta.  
In linea generale, ambienti adiacenti, fra i quali si hanno frequenti passaggi di persone dall'uno all'altro, non 
solo dovranno di norma avere differenze nei valori medi di illuminazione inferiori al 50%, ma la qualita' 
dell'illuminazione dovrà essere la stessa o simile.  
All'aperto, il coefficiente di disuniformità può raggiungere pi§ elevati valori, fino a un massimo di 8, salvo 
particolari prescrizioni al riguardo.  
  
TIPO DI ILLUMINAZIONE (O NATURA DELLE SORGENTI)  
Il tipo di illuminazione sarà prescritto dall'Amministrazione appaltante, scegliendolo fra i sistemi pi§ idonei, di 
cui, a titolo esemplificativo, si citano i seguenti:  
- ad incandescenza;  
- a fluorescenza dei vari tipi;  
- a vapori di mercurio;  
- a joduri metallici;  
- a vapori di sodio.  
  
In caso di appalto-concorso, le Ditte concorrenti possono, in variante, proporre qualche altro tipo che 
ritengano piu' adatto.  
In ogni caso, i circuiti relativi a ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee non dovranno avere un 
fattore di potenza a regime inferiore a 0,9 ottenibile eventualmente mediante rifasamento.  
Devono essere presi opportuni provvedimenti per evitare l'effetto stroboscopico.  
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CONDIZIONI AMBIENTE  
L'Amministrazione appaltante fornira' piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da illuminare, 
dando indicazioni sul colore e tonalità delle pareti, del soffitto e del pavimento degli ambienti stessi, nonch+ 
ogni altra eventuale e opportuna indicazione.  
  
APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE  
Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o di controllo 
ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada.  
Soltanto per ambienti con atmosfera pulita è consentito l'impiego di apparecchi aperti con lampada non 
protetta.  
Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un miglior sfruttamento della luce emessa 
dalle lampade; per installazioni particolari, l'Amministrazione appaltante potra' prescrivere anche apparecchi 
a flusso luminoso diretto-indiretto o totalmente indiretto.  
  
UBICAZIONE E DISPOSIZIONE DELLE SORGENTI  
Particolare cura si dovrà porre all'altezza e al posizionamento di installazione, nonché alla schermatura delle 
sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto e indiretto.  
In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione si intendono ubicati a soffitto con disposizione 
simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità consentito.  
In locali di abitazione Ì tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), per esempio, 
nelle seguenti circostanze:  
- sopra i lavabi a circa 1,80 m dal pavimento;  
- in disimpegni di piccole e medie dimensioni, sopra la porta.  
  
FLUSSO LUMINOSO EMESSO  
Con tutte le condizioni imposte, sarà calcolato, per ogni ambiente, il flusso totale emesso in lumen, 
necessario per ottenere i valori di illuminazione in lux prescritti; per fare ciò si impiegheranno le tabelle dei 
coefficienti di utilizzazione dell'apparecchio di illuminazione previsto.  
Dal flusso totale emesso si ricaverà il numero e il tipo delle sorgenti luminose; quindi il numero degli 
apparecchi di illuminazione.  
  
LUCE RIDOTTA  
Per il servizio di luce ridotta, o notturna, sarà opportuno che l'alimentazione venga compiuta normalmente 
con circuito indipendente.  
  
ALIMENTAZIONE DEI SERVIZI DI SICUREZZA E ALIMENTAZIONE DI EMERGENZA  
Le alimentazioni dei servizi di sicurezza e di emergenza devono essere conformi alle norme CEI 64-8 e CEI 
64-4 in quanto applicabili.  
  
Alimentazione dei servizi di sicurezza  
E'prevista per alimentare gli utilizzatori e i servizi indispensabili per la sicurezza delle persone, come ad 
esempio:  
- utenze vitali nei reparti chirurgia, rianimazione, cure intensive;  
- luci di sicurezza scale, cabine di ascensori, passaggi, scuole, alberghi, case di riposo, comunque dove la 
sicurezza lo richieda;   
- computer e/o altre apparecchiature contenenti memorie volatili.  
  
Sono ammesse le seguenti sorgenti:  
- batterie di accumulatori;  
- pile;  
- altri generatori indipendenti dall'alimentazione ordinaria;  
- linea di alimentazione dell'impianto utilizzatore (ad esempio dalla rete pubblica di distribuzione) 
indipendente da quella ordinaria solo quando sia ritenuto estremamente improbabile che le due linee 
possono mancare contemporaneamente;   
- gruppi di continuità.  
  
L'intervento deve avvenire automaticamente.  
L'alimentazione dei servizi di sicurezza è classificata, in base al tempo T entro cui Ì disponibile, nel modo 
seguente:  
- T = 0: di continuità (per l'alimentazione di apparecchiature che non ammettono interruzione);   
- T < 0,15 s : a interruzione brevissima;  
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- 0,15 s < T < 0,5 s : a interruzione breve (ad es. per lampade di emergenza).  
  
La sorgente di alimentazione deve essere installata a posa fissa in locale ventilato, accessibile solo a 
persone addestrate; questa prescrizione non si applica alle sorgenti incorporate negli apparecchi.  
La sorgente di alimentazione dei servizi di sicurezza non deve essere utilizzata per altri scopi, salvo che per 
l'alimentazione di riserva, purché abbia potenza sufficiente per entrambi i servizi, e purché, in caso di 
sovraccarico, l'alimentazione dei servizi di sicurezza risulti privilegiata.  
  
Qualora si impieghino accumulatori, la condizione di carica degli stessi deve essere garantita da una carica 
automatica e dal mantenimento della carica stessa.   
Il dispositivo di carica deve essere dimensionato in modo da effettuare entro 24 ore la ricarica (norme CEI 
34-22).  
Gli accumulatori non devono essere in tampone.  
Il tempo di funzionamento garantito deve essere di almeno 3 ore.  
Non devono essere usate batterie per auto o per trazione.  
Qualora si utilizzino pi§ sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in parallelo devono 
essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga.  
L'alimentazione di sicurezza può essere a tensione diversa da quella dell'impianto; in ogni caso i circuiti 
relativi devono essere indipendenti dagli altri circuiti, cioÌ tali che un guasto elettrico, un intervento, una 
modifica su un circuito non comprometta il corretto funzionamento dei circuiti di alimentazione dei servizi di 
sicurezza.  
A tale scopo può essere necessario utilizzare cavi multipolari distinti, canalizzazioni distinte, cassette di 
derivazione distinte o con setti separatori, materiali resistenti al fuoco, circuiti con percorsi diversi ecc.  
Va evitato, per quanto possibile, che i circuiti dell'alimentazione di sicurezza attraversino luoghi con pericolo 
di incendio; quando ciò non sia praticamente possibile i circuiti devono essere resistenti al fuoco.  
E'vietato proteggere i circuiti di sicurezza contro i sovraccarichi.  
La protezione contro i corto circuiti e contro i contatti diretti deve essere idonea nei confronti sia 
dell'alimentazione ordinaria, sia dell'alimentazione di sicurezza, o, se previsto, di entrambe in parallelo.  
I dispositivi di protezione contro i corto circuiti devono essere scelti e installati in modo da evitare che una 
sovracorrente su un circuito comprometta il corretto funzionamento degli altri circuiti di sicurezza.  
I dispositivi di protezione, comando e segnalazione devono essere chiaramente identificati e, a eccezione di 
quelli di allarme, devono essere posti in un luogo o locale accessibile solo a persone addestrate.  
Negli impianti di illuminazione il tipo di lampade da usare deve essere tale da assicurare il ripristino del 
servizio nel tempo richiesto, tenuto conto anche della durata di commutazione dell'alimentazione.  
Negli apparecchi alimentati da due circuiti diversi, un guasto su un circuito non deve compromettere né la 
protezione contro i contatti diretti e indiretti, né il funzionamento dell'altro circuito.  
Tali apparecchi devono essere connessi, se necessario, al conduttore di protezione di entrambi i circuiti.  
  
Alimentazione di riserva  
E'prevista per alimentare utilizzatori e servizi essenziali ma non vitali per la sicurezza delle persone, come 
ad esempio:  
- luci notturne;  
- illuminazione di sale per chirurgia, anestesia, rianimazione, cura intensiva, trattamenti terapeutici, 
fisiopatologici e radiologici, sale parto e patologia neonatale; - laboratori per analisi urgenti;  
- almeno un circuito luce esterna e un elevatore;  
- condizionamento delle sale chirurgiche e terapia intensiva;  
- centrale idrica;  
- centri di calcolo;  
- impianti telefonici, intercomunicanti, di segnalazione, antincendio, videocitofonico.  
La sorgente di alimentazione di riserva, ad esempio un gruppo elettrogeno oppure un gruppo di continuità, 
deve entrare in funzione entro 15 s dall'istante di interruzione della rete.  
L'alimentazione di riserva deve avere tensione e frequenza uguali a quelle di alimentazione dell'impianto.  
La sorgente dell'alimentazione di riserva deve essere situata in luogo ventilato accessibile solo a persone 
addestrate.  
Qualora si utilizzino pi§ sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in parallelo devono 
essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga.  
La protezione contro le sovracorrenti e contro i contatti diretti e indiretti deve essere idonea nei confronti sia 
dell'alimentazione ordinaria sia dell'alimentazione di riserva, o se previsto, di entrambe in parallelo.  
  
Luce di sicurezza fissa.  
Devono essere previsti apparecchi di illuminazione fissi secondo le norme CEI 34-22, in scale, cabine di 
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ascensori, passaggi, scuole, alberghi, case di riposo, e comunque dove la sicurezza lo richieda.  
  
Luce di emergenza supplementare.  
Al fine di garantire un'illuminazione di emergenza in caso di black-out o in caso di intervento dei dispositivi di 
protezione, deve essere installata una luce di emergenza mobile in un locale posto preferibilmente in 
posizione centrale, diverso da quelli in cui Ì prevista l'illuminazione di emergenza di legge.  
Tale luce deve avere una segnalazione luminosa per la segnalazione di "pronto all'emergenza".  
In particolare nelle scuole e negli alberghi, nelle case di riposo ecc. deve essere installata una luce di 
emergenza principale, così come in tutte le cabine degli ascensori. 
 
APPARATI IN CAMPO 
Plafoniera con tecnologia LED - Caratteristiche 
Plafoniera tipo Mario Style LED 37W-4000K 
DESCRIZIONE: Plafoniera stagna 
TIPO DI SORGENTE: LED 
TIPO DI ISTALLAZIONE: Soffitto/parete 
MATERIALE: Policarbonato 
COLORE: Grigio 
GRADO DI PROTEZIONE: IP66/IK08 
CLASSE DI ISOLAMENTO: Classe I 
DATI TECNICI STRUTTURA: 
Corpo in policarbonato stabilizzato ai raggi UV, RAL 7035. 
Guarnizione siliconica a tenuta stagna e anti-invecchiamento. 
OTTICA: Schermo in policarbonato opale autoestinguente V2 stampato ad iniezione e stabilizzato ai raggi 
UV. 
CABLAGGIO: Moduli LED ad alta efficienza dedicati. 
Disponibile in tre livelli di potenza 37W. 
Temperatura colore 4.000°K. 
Standard di alimentazione 230V/50Hz con driver dedicato incluso. 
Completa di connettore tripolare* rapido IP66 che ne consente la messa in opera senza aprire il corpo 
illuminante. 
 
Plafoniera con tecnologia LED - Caratteristiche 
Plafoniera tipo Mario Eco LED 35W 
DESCRIZIONE: Plafoniera stagna 
TIPO DI SORGENTE: LED 
TIPO DI ISTALLAZIONE: Soffitto/parete 
MATERIALE: Policarbonato 
COLORE: Grigio 
GRADO DI PROTEZIONE: IP66/IK08 
CLASSE DI ISOLAMENTO: Classe I 
DATI TECNICI STRUTTURA: 
Corpo in fibra di vetro rinforza in poliestere RAL 7035 stampato ad iniezione autoestinguente V2. 
Guarnizione in poliuretano espanso a tenuta stagna e antiinvecchiamento. 
Ganci di chiusura in acciaio inox, ganci di fissaggio e triangoli per sospensione inclusi. 
OTTICA: 
Riflettore in lamiera di alluminio anodizzato al naturale, 
spessore 2mm schermo in policarbonato opale autoestinguente V2 stampato ad iniezione e stabilizzato ai 
raggi UV. 
Rischio fotobiologico esente (RG0). 
CABLAGGIO: 
Moduli LED ad alta efficienza dedicati, fattore di potenza >0,95. 
Disponibile in tre livelli di potenza 18W/35W/50W. 
Durata utile L85/B10/C0: 50.000 ore (Tp 25°C). 
Temperatura colore 3.000°K/4.000°K/6.000°K, IRC>85. 
Standard di alimentazione 230V/50Hz con driver dedicato incluso. 
Completa di connettore tripolare rapido IP66 che ne consente la messa in opera senza aprire il corpo 
illuminante. 
 
Plafoniera con tecnologia LED - Caratteristiche 
Plafoniera tipo Mario Eco LED 50W 
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DESCRIZIONE: Plafoniera stagna 
TIPO DI SORGENTE: LED 
TIPO DI ISTALLAZIONE: Soffitto/parete 
MATERIALE: Policarbonato 
COLORE: Grigio 
GRADO DI PROTEZIONE: IP66/IK08 
CLASSE DI ISOLAMENTO: Classe I 
DATI TECNICI STRUTTURA: 
Corpo in fibra di vetro rinforza in poliestere RAL 7035 stampato ad iniezione autoestinguente V2. 
Guarnizione in poliuretano espanso a tenuta stagna e antiinvecchiamento. 
Ganci di chiusura in acciaio inox, ganci di fissaggio e triangoli per sospensione inclusi. 
OTTICA: 
Riflettore in lamiera di alluminio anodizzato al naturale, spessore 2mm schermo in policarbonato opale 
autoestinguente V2 stampato ad iniezione e stabilizzato ai raggi UV. 
Rischio fotobiologico esente (RG0). 
CABLAGGIO: 
Moduli LED ad alta efficienza dedicati, fattore di potenza >0,95. 
Disponibile in tre livelli di potenza 18W/35W/50W. 
Durata utile L85/B10/C0: 50.000 ore (Tp 25°C). 
Temperatura colore 3.000°K/4.000°K/6.000°K, IRC>85. 
Standard di alimentazione 230V/50Hz con driver dedicato incluso. 
Completa di connettore tripolare rapido IP66 che ne consente la messa in opera senza aprire il corpo 
illuminante. 
 
 
Plafoniera con tecnologia LED - Caratteristiche 
Armatura tipo Disco EVO 150W-4000K - 20250 Lm 
DESCRIZIONE: Proiettore multifunzione 
TIPO DI SORGENTE: LED 
TIPO DI ISTALLAZIONE: Sospensione/soffitto/parete/palo 
MATERIALE: Alluminio 
COLORE: Grigio 
GRADO DI PROTEZIONE: IP66/IK08 
CLASSE DI ISOLAMENTO: Classe II 
DATI TECNICI 
STRUTTURA: 
Corpo in alluminio pressofuso UNI 5076 verniciato con polvere termoindurente poliestere RAL 9007. 
Completo di gancio per sospensione. Connettori rapidi IP66 per cavo alimentazione. 
OTTICA: 
Diffusore dedicato in vetro temprato 4mm resistente agli urti agli shock termici. 
Serie 2021 ottica diffondente con fascio 100° 
CABLAGGIO: 
Moduli LED ad alta efficienza dedicati. 
Fattore di potenza >0,98. 
Durata utile L85/B10 50.000 ore (Tp 65°C), temperatura di esercizio da -20°C a +70°C. 
Temperatura colore 4.000°K, IRC>85, tolleranza iniziale del colore (MacAdam) 3. 
Disponibile in quattro livelli di potenza. 
Standard di alimentazione 230V/50Hz con driver Philips dedicato incluso. 
 
Plafoniera con tecnologia LED - Caratteristiche 
Plafoniera tipo Office DL B LED 35W-4000k 
DESCRIZIONE: Apparecchio LED UGR<16 
TIPO DI SORGENTE: LED 
TIPO DI ISTALLAZIONE: Plafone 
MATERIALE: Lamiera di acciaio 
COLORE: Bianco 
GRADO DI PROTEZIONE: IP20/IK07 
CLASSE DI ISOLAMENTO: Classe II 
DATI TECNICI 
STRUTTURA: 
Corpo in lamiera di acciaio galvanizzato e verniciato con resina di poliestere bianco RAL 9003. Serie 1426 
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adatta per l'installazione a soffitto. 
OTTICA: 
Ottica con parabola dark light in alluminio 99,85 speculare, antiriflesso e antiridescente a bassissima 
luminanza. 
Luminanza media < 1.000 cd/m2 per angoli >65° radiali, UGR<16. 
Schermo in policarbonato sagomato opale a copertura dei moduli LED. 
Ottica con flusso controllato conforme alla normativa UNI EN 12464-1 e al D.Lgs. 81/2008. Rischio foto-
biologico esente (RG0). 
Moduli LED ad alta efficienza dedicati (120lm/W), fattore di potenza >0,95. Durata nominale moduli100.000 
ore. 
Durata utile L85/B10/C0: 50.000 ore (Tp 25°C). Potenze disponibili 35W. 
Temperatura colore 4.000°K, IRC (indice di resa cromatica) >85, MacAdam SDCM 2. Standard di 
alimentazione 230V/50Hz con driver dedicato incluso. 
 
 
Plafoniera con tecnologia LED - Caratteristiche 
Plafoniera tipo Office DL LED 25W-4000K 
DESCRIZIONE: Apparecchio LED UGR<16 
TIPO DI SORGENTE: LED 
TIPO DI ISTALLAZIONE: Incasso 
MATERAIALE: Lamiera di acciaio 
COLORE: Bianco 
GRADO DI PROTEZIONE: IP20/IK07 
CLASSE DI ISOLAMENTO: Classe II 1415 
DATI TECNICI 
STRUTTURA: 
Corpo in lamiera di acciaio galvanizzato e verniciato con resina di poliestere bianco RAL 9003. 
Serie 1415 adatta per l'installazione ad incasso in controsoffitti con orditura nascosta o a vista. Serie 1425 
adatta per l'installazione a soffitto. 
OTTICA: 
Ottica con parabola dark light in alluminio 99,85 speculare, antiriflesso e antiridescente a bassissima 
luminanza. 
Luminanza media < 1.000 cd/m2 per angoli >65° radiali, 
UGR<16. 
Schermo in policarbonato sagomato opale a copertura dei moduli LED. 
Ottica con flusso controllato conforme alla normativa UNI EN 12464-1 e al D.Lgs. 81/2008. Rischio 
fotobiologico esente (RG0). 
CABLAGGIO: 
Moduli LED ad alta efficienza dedicati (120lm/W), fattore di potenza >0,95, 
Durata utile L85/B10/C0: 50.000 ore (Tp 25°C), durata nominale moduli 100.000 ore 
Potenze disponibili 25W. 
Temperatura colore 4.000°K, IRC (indice di resa cromatica) >85, MacAdam SDCM 2. 
Standard di alimentazione 230V/50Hz con driver dedicato incluso. 
 
 
Plafoniera con tecnologia LED - Caratteristiche 
Plafoniera tipo Simple LED 20W-4000K 
D ESCRIZIONE: Plafoniera 
TIPO DI SORGENTE: LED 
TIPO DI ISTALLAZIONE: Soffitto/parete 
MATERIALE: Alluminio 
COLORE: Bianco e argento 
GRADO DI PROTEZIONE: IP55 
CLASSE DI ISOLAMENTO: Classe I 
DATI TECNICI 
STRUTTURA: 
Struttura e cornice in alluminio pressofuso verniciato RAL 9010 (corpo) e 9006 (cornice). 
Entrata cavi al centro o laterale. 
Completa di tasselli per fissaggio a parete/plafone. 
OTTICA: 
PMMA opale antiabbagliamento infrangibile e autoestinguente, stabilizzato ai raggi UV. 



CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

ADEGUAMENTO E LA MESSA A NORMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO DELL'OFFICINA, UFFICI, CRAL, SITI IN VIA L. JACOBINI, Z.I. BARI, 
DI PROPRIETA' DELL'AMTAB S.P.A. - CIG: 6962082BCE 

Studio tecnico ingegneria strutturale ed impianti dott. ing. Salvatore TORRE 
Via G. Garibaldi, 158 - 95045 Misterbianco (CT).  095464944 – 330366846. Fax. 095305787 

 
71/78 

CABLAGGIO: 
Standard di alimentazione 230V/50Hz. 
Moduli LED alta potenza con driver dedicato incluso. 
 
Plafoniera con tecnologia LED - Caratteristiche 
Plafoniera tipo DLD LED 24W-4000K 
DESCRIZIONE: Downlight ad incasso dimmerabile 
TIPO DI SORGENTE: LED 
TIPO DI ISTALLAZIONE: Incasso 
MATERIALE: Alluminio pressofuso 
COLORE: Bianco 
GRADO DI PROTEZIONE: IP44/IK07 
CLASSE DI ISOLAMENTO: Classe II 
DATI TECNICI STRUTTURA: 
Corpo e ghiera in alluminio pressofuso. 
Verniciatura a polvere termoindurente poliestere RAL 9010. 
Completo di molle di fissaggio. Serie 7050 per foro incasso 160mm. 
OTTICA: 
Schermo in PMMA opale. UGR<22. 
Rischio fotobiologico esente RG0. 
CABLAGGIO: 
Moduli LED ad alta efficienza dedicati. Fattore di potenza > 0,90. 
L85/B10/C0: 50.000 ore (Tp 25°C). Temperatura colore 3.000°K/4.000°K. 
IRC>90. Standard di alimentazione 230V/50Hz con driver dedicato incluso. 
Prodotto dimmerabile di serie con dimmer leading o trailing edge.  
 
 
Plafoniera con tecnologia LED - Caratteristiche 
Plafoniera tipo Luna LED 16W-4000K 
DESCRIZIONE: Plafoniera circolare 
TIPO DI SORGENTE: LED 
TIPO DI ISTALLAZIONE: soffitoo/parete 
MATERIALE: Metacrilato e acciaio 
COLORE: Bianco e argento 
GRADO DI PROTEZIONE: IP54/IK08 
CLASSE DI ISOLAMENTO: Classe I 
DATI TECNICI STRUTTURA: 
Struttura e cornice in PMMA stampato. 
Passacavo in gomma. Base portante in lamiera di acciaio verniciata RAL9010.  
OTTICA: 
PMMA opale antiabbagliamento infrangibile e auto-estinguente, stabilizzato ai raggi UV. Rischio foto-
biologico esente (RG0). 
CABLAGGIO: 
Standard di alimentazione 230V/50Hz. 
Moduli LED alta potenza con driver dedicato incluso, fattore di potenza >0,90. 
Durata utile L85/B10/C0: 50.000 ore (Tp 25°C). 
Temperatura colore 3.000K/4.000K, IRC>80. 
  

 
  Art.67 Impianti generali di Cablaggio Strutturato    
 
L’intero impianto dovrà essere realizzato ricorrendo a una modalità di cablaggio strutturato con distribuzione 
dorsale (cablaggio verticale) in fibra ottica (dorsale primaria) e in rame (backup) e distribuzione d’area 
(cablaggio orizzontale) in rame. 
La terminazione dei link in fibra ottica dovrà essere certificata strumentalmente e dovrà indicare parametri 
validi rispetto a quanto previsto dagli standard citati. 
La rete dovrà essere certificata strumentalmente e dovrà indicare parametri validi rispetto a quanto previsto 
dagli standard citati. 
 
Cablaggio orizzontale 
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In un sistema di cablaggio strutturato si definisce “cablaggio orizzontale” l’insieme dei collegamenti che 
vanno dal centro stella alla presa utente. 
Gli elementi essenziali del cablaggio orizzontale sono: 
· permutatore posto nel centro stella (armadio di piano); 
· cavo di collegamento tra permutatore e presa utente; 
· connettori installati sulla presa utente; 
· bretelle di permutazione sia lato centro stella che lato presa utente. 
Nell’individuare la dislocazione nello stabile dei punti stella occorre tenere conto delle specifiche del 
cablaggio orizzontale che riportiamo sinteticamente: 
· il cavo di collegamento deve essere a tratta unica e senza interruzioni intermedie, tra il permutatore di 
piano e la presa utente; · la lunghezza massima della diramazione deve essere di 90 metri 
indipendentemente dalla tipologia di cavo utilizzato; 
· per quanto riguarda le bretelle di permutazione, utilizzabili dal lato postazione di lavoro e dal lato centro 
stella, la loro lunghezza non deve eccedere i 5 m. per bretella e i 10 m. nella sommatoria. 
 
Connettori per cavo rame 
I connettori apparterranno al tipo RJ45 UTP, saranno conformi alle disposizioni delle norme EIA/TIA 568- 
B.2.1 e dovranno presentare tutte le seguenti caratteristiche tecniche e funzionali: 
● costruzione a stato solido con circuito stampato multistrato senza saldature contatto IDC Insulation 
Displacement Contact con sistema di innesto delle coppie a baionetta. 
Viene scartato il sistema di innesto ad impatto perché causa per il circuito stampato di traumi non sempre 
immediatamente rilevabili; 
● punti di contatto dorati con uno spessore di 1,27 ìm o maggiore e conformità alle caratteristiche fisiche 
indicate dalla norma FCC, sezione 68, paragrafo F e UL 1863, in modo da garantire una conduzione 
efficiente e duratura; tecnologia di conservazione della torsione delle coppie (binatura) fino ai punti di 
allacciamento. Questo per ottenere i migliori valori di (PS) NEXT, (PS) FEXT e di altri parametri 
particolarmente sensibili alla distorsione delle coppie; 
● possibilità di effettuare 10.000 cicli di allacciamento (5.000 inserimenti e 5.000 estrazioni di un plug 
maschio), in conformità alla norma IEC 603-7; possibilià di riaprire e riallacciare i contatti per dieci volte, 
senza che questo ne degradi le caratteristiche; disponibilità in almeno dieci colori diversi per semplificarne il 
raggruppamento, la codifica ed il riconoscimento nelle prese e nei pannelli di permutazione; 
● chiara indicazione sul connettore del codice colore T568A e/o T568B in modo che possa essere seguito 
agevolmente durante il montaggio ed in fase di controllo; 
● perfetta identità tra i connettori RJ45 fissati nel pannello di permutazione e quelli utilizzati nelle prese sulle 
postazioni di lavoro; 
● collaudo in fabbrica di ogni singolo pezzo con attestazione del fabbricante; 
 
Cavo di distribuzione orizzontale 
Le connessioni tra ripartitori e PdL saranno eseguite per mezzo di cavo UTP, 4 coppie twistate in filo di 
rame, categoria 6, guaina esterna in LSZH (a bassa emissione di fumi e zero alogeni) e fiamma ritardante 
secondo CEI EN 50266. Per garantire un buon margine operativo, il parametro ACR dovrà avere un valore 
di almeno 31 dB a 100 MHz e 19 dB a 200MHz. 
 
Cablaggio verticale 
Per cablaggio verticale, nel presente documento, si intende il cablaggio principale di collegamento fra gli 
switch periferici. Al fine di garantire la ridondanza di dorsale, la connessione dovrà essere realizzata 
mediante link in fibra ottica multimodale e mediante cavo RJ45 Cat.6. La connessione tra gli switch dovrà 
essere effettuata mediante link in fibra ottica multimodale, e dovrà essere anche realizzato un link di backup 
con cavo RJ45 Cat. 6. 
 
Terminazione della dorsale 
Tutte le connessioni alla dorsale dovranno avvenire mediante bretelle di permutazione, e nel pannello di 
permutazione di ogni piano dovranno essere indicati chiaramente i punti di connessione alla dorsale, 2 per il  
link in fibra ottica multimodale (IN e OUT) e 1 per il link con cavo RJ45 Cat. 6. Le bretelle di permutazione 
appartenenti al cablaggio verticale dovranno essere di un colore diverso rispetto a quelle relative al 
cablaggio orizzontale La terminazione della fibra dovrà essere effettuata mediante pannello ottico, e 
l'attestazione dovrà essere certificata dall'installatore. 
La dorsale quindi, su ogni piano, avrà due connessioni differenti: 
– una primaria, verso il patch panel ottico (connessione alla dorsale in fibra multimodale) 
– una secondaria, verso il patch panel del cablaggio in rame. Per quest'ultima il cablaggio 
orizzontale dovrà essere distinto da quello verticale mediante bretelle di permutazione di colore 
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diverso e etichette differenti. 
 
Specifiche fisiche della fibra con armatura antiroditore metallica 
Caratteristiche 
Cavo Ottico MM 12 fibre 50/125 OM4 
Guaina esterna: Armatura in acciaio corrugato  
Resistenza alla pressione trasversale per elevata affidabilità delle trasmissioni 
Resistenza allo schiacciamento (tempo breve N/cm -tempo lungo N/cm): 35/13 
Massima tenuta di tiro (N): 1250 (Installation Tensile Load) 
Temperatura di esercizio: -20°C / +70°C 
Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la designazione, "tipo" e numero di conduttori per sezione, la 
marca, la provenienza, la marcatura metrica progressiva e il marchio IMQ  
Le fibre dovranno essere conformi alle specifiche EN 50173-2a edizione categoria OM3 e alle norme Iso/IEC 
11801 2a edizione categoria OM3, IEEE 802.3 1998. Come già indicato, tutti i cavi in fibra ottica saranno 
attestati, alle due estremità, su appositi cassetti ottici da installare nei quadri ripartitori di pertinenza. 
 
Specifiche fisiche del Cavo 4 coppie cat. 6A con conduttori in rame solido 
cavo Cat. 6A UTP LS SIMPLE 
Caratteristiche: 
Schermo segmentato in alluminio all’interno del cavo UTP 
Eliminazione di ogni problema di Alien Xtalk =non è necessario alcun Test di Diafonia Aliena on site  
Non è necessario effettuare alcuna messa a terra e si impiegano connettori e patch cords in Cat. 6A UTP 
Diametro Conduttori 4x2 AWG 23 
Materiale Isolamento Conduttori HDPE 
Guaina Esterna LSZH (low smoke zero halogen) 
Capacità di Trasmissione 10 Gbps 
Larghezza di Banda (bandwidth) 500 Mhz Classe E A 
Lunghezza Max Canale 100 mt  
Permutatori per cavi in rame 
Nei centri stella verranno utilizzati permutatori per l’attestazione dei cavi a 4 coppie FTP provenienti dalle 
utenze. 
Tramite bretelle saranno possibili le permutazioni verso gli apparati attivi. 
Il singolo modulo permutatore avrà una struttura modulare in lamiera metallica verniciata, con la parte 
frontale provvista di supporto per rack 19” e predisposizione per 24 connettori modulari. 
Le prese dovranno essere di tipo RJ45 di Cat. 6 
modulari, conformi alla normativa ISO/IEC 11801. Per cercare di limitare al massimo la tipologia di materiali 
e per aumentare nel contempo le caratteristiche della diramazione, si ritiene indispensabile che il connettore 
RJ45 impiegato sia identico a quelli installati sulle prese d’utente, le cui caratteristiche sono state 
precedentemente trattate. 
Nel realizzare le connessioni dei cavi utente ai permutatori nei centri stella dovranno essere rispettate le 
raccomandazioni relative al raggio di curvatura del cavo che non deve mai essere inferiore a 25mm circa, 
pari a quattro volte il diametro esterno del cavo stesso. 
I connettori e i supporti dovranno essere identificati con un codice alfanumerico, in modo tale da poter 
individuare con facilità la posizione della presa corrispondente (edificio,piano, area di lavoro). La stessa 
numerazione dovrà essere riportata sulla presa permutatore corrispondente. 
La numerazione per le prese dati e per le prese VoIP dovrà essere differente e rispondente a quanto 
indicato negli standard citati. 
Il pannello guida permute sarà realizzato con canali fessurati in PVC applicati su una lamiera metallica 
adatta per essere installata su strutture da 19”, e verrà installato parallelamente sotto ogni modulo 
permutatore per un corretto incanalamento delle bretelle di raccordo. 
 
Bretelle di permutazione 
A corredo di ogni modulo permutatore dovranno essere compresi un pannello guida permute e le bretelle 
necessarie all’attestazione dei cavi agli apparati o ad altre tratte di cavo, secondo la configurazione di 
progetto utilizzata. Le bretelle di raccordo saranno costituite da un cavo flessibile a 4 coppie FTP 
rispondente alla categoria 6 dotato alle due estremità di connettori RJ45 Cat. 6E per la completa 
connettorizzazione delle 4 coppie binate. 
Le caratteristiche dovranno essere le stesse del cavo utilizzato per le linee utente eccetto che, trattandosi di 
bretelle, dovrà essere utilizzato del cavo trefolato. 
I Jack per trasmissioni dati dovranno superare i criteri prestazionali descritti dalla normativa FCC parte 68, 
paragrafo F e UL1863. 
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La normativa FCC parte 68 tratta le dimensioni fisiche dell’interfaccia, includendo la doratura di 1,27ìm sui 
contatti, lo sforzo alla trazione che la presa RJ45 e il plug devono sopportare (100 grammi) e il massimo 
sforzo consentito per l’inserimento del plug nel jack (2,2Kg). 
Le normative EIA/TIA 568B specificano inoltre le prestazioni meccaniche che i jack devono offrire, come 
l’affidabilità, le prestazioni relative all’ambiente e le prestazioni elettriche come la diafonia, l’attenuazione, il 
return loss e la resistenza in corrente continua. 
Dovranno essere inoltre conformi allo standard CEI/IEC 603-7 che riconosce tre livelli prestazionali: Livello A 
750 cicli; livello B 2.500 cicli; livello C 10.000 cicli di inserzione e disinserzione del plug nel jack. Le bretelle 
di permutazione verso la dorsale dovranno essere di un colore 
differente da quelle verso le prese utente (dati e VoIP) e inoltre le bretelle di permutazione per le prese dati 
dovranno avere un colore differente da quelle utilizzate per le prese VoIP. 
 
Armadi di permutazione 
I rack di permutazione saranno basati sulla tecnica 19” (482,6 mm) e corredati di due montanti laterali 
completamente preforati (doppia foratura) con passo multiplo di 1U (44,45 mm.) secondo norma IEC 297-1. 
Ciò permetterà un assemblaggio standard sia per quanto riguarda il fissaggio dei permutatori e degli 
apparati sia per quanto riguarda gli spazi occupati in altezza. Ogni armadio dovrà essere delle dimensioni 
tali da ospitare almeno il 30% in più delle postazioni di lavoro da collegare. 
Gli armadi rack saranno costituiti da una struttura portante in lamiera daccia io di almeno 2 mm di spessore, 
unita ad incastri ed imbullonata al tetto e al fondo in modo da essere totalmente smontabile all occorrenza. Il 
rivestimento superficiale sarà costituito da verniciatura con polvere termoindurente epossidica atossica 
applicato previo idoneo trattamento fosfatico. 
Il disegno della struttura sarà a parallelepipedo simmetrico 
rispetto al proprio asse, tale da permettere un accoppiamento laterale, anteriore e posteriore di più armadi 
anche a formare un angolo. Il disegno della struttura inoltre offrirà opportuno spazio libero ai lati dei 
montanti, in modo da permettere la canalizzazione di cavi e fibre rispettando il minimo raggio di curvatura da 
questi ammissibile. 
 
Ciascun armadio deve essere alimentato per mezzo di unade guata linea elettrica dedicata di sufficiente 
sezione (2500 W di carico elettrico), derivata dal quadro elettrico di pertinenza e sezionata dal relativo 
interruttore magnetotermico. 
Caratteristiche: 
• Corpo dell’armadio verniciato con polveri epossidiche in colore RAL7035 liscio. 
• Profili-porta verniciati con polveri epossidiche in colore RAL7031 liscio. 
• Porta in plexyglass. 
• Chiusura della porta frontale tramite serratura e chiave. 
• Telaio 19” interno in lamiera zincata, regolabile in profondità per un posizionamento mirato in accordo alla 
profondità delle apparecchiature da installare. 
• Passo di foratura del telaio 19” secondo la norma IEC 297-1. 
• Predisposizione per messa a terra. Kit di cavi compreso nella fornitura. 
• Protezione IP 20 a norma EN 60529. 
• Dim. 640l x 800p 900h. 
 
Norme per l’installazione degli armadi 
Al fine di permettere una buona organizzazione del cablaggio ed una corretta tenuta dei cordoni di 
permutazione all interno dei ripartitori, dovrà essere installato un adeguato numero di pannelli guida cavi, in 
prossimità di pannelli di permutazione e parti in generale destinate ad accogliere permutazioni.  
Questi potranno essere del tipo: ad anelli incompleti, di altezza rack pari ad 1 unità, dotati di tre anelli di 
tenuta e di fessure mangia cavi per li nserimento dei cordoni verso l interno della carpenteria; a 4 anelli 
incompleti e di altezza rack pari a 2 unità; 
ad intercalare mangia cavi , di altezza rack pari ad 1 unità, realizzato con fessure per l inserimento dei 
cordoni di permutazione verso l’interno della carpenteria e dotate di sistema di protezione a spazzole.  
Il posizionamento, quantità e scelta dei pannelli guidacavi dovranno essere effettuati in modo da permettere 
l’organizzazione del massimo numero di permutazioni prevedibili per le parti (patch-panel, switch) cui i 
rispettivi pannelli sono dedicati.  
All interno dei ripartitori, dovrà essere installato un adeguato numero di anelli passacavi per l organizzazione 
dei cordoni di permutazione negli spostamenti in verticale.  
Detti passacavi saranno del tipo ad anello incompleto, in metallo o in plastica, fissati sui montanti verticali 
rack e di dimensione adeguata ad ospitare le massimo numero di permutazioni previste e predisposte.  
Gli armadi saranno posizionati in maniera da permettere una distanza libera di circa 1 metro davanti, dietro, 
e ad un lato, se possibile. Se uno dei montanti deve essere accostato al muro, deve essere mantenuta una 
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distanza minima di almeno 15 centimetri per consentire la gestione della salita di cavi. 
 

 
  Art.68 Dispositivi particolari per impianti per servizi tecnoIogici    
 
Tutti gli impianti che alimentano utenze dislocate nei locali comuni devono essere derivati da un quadro sul 
quale devono essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e protezione.  
  
QUADRO GENERALE DI PROTEZIONE E DISTRIBUZIONE  
Detto quadro deve essere installato nel locale contatori e deve avere caratteristiche costruttive uguali a 
quelle prescritte ai successivi articoli ed essere munito di sportello con serratura .  
Sul quadro devono essere montati, ed elettricamente connessi, almeno le protezioni e il comando degli 
impianti descritti di seguito.  
  
ILLUMINAZIONE SCALE, ATRI E CORRIDOI COMUNI  
Le lampade di illuminazione devono essere comandate a mezzo di un relè temporizzatore modulare e 
componibile con le apparecchiature da incasso per montaggio in scatole rettangolari standard oppure di tipo 
modulare componibile.  
Il comando del temporizzatore deve avvenire con pulsanti, luminosi e non, a due morsetti, installati 
nell'ingresso, nei corridoi e sui pianerottoli del vano scale.  
Il relè temporizzatore deve consentire una regolazione del tempo di spegnimento, deve avere un 
commutatore per illuminazione temporizzata o permanente e contatti con portata di 10 A.  
  
ILLUMINAZIONE SOLAI E BOX COMUNI  
L'impianto elettrico in questi locali deve essere realizzato con l'impiego di componenti aventi grado di 
protezione minimo IP 44.  
Se l'energia consumata da dette utenze viene misurata dai contatori dei servizi comuni, l'impianto deve 
essere derivato dal quadro dei servizi generali.  
In caso contrario, da ciascun contatore partirà una linea adeguatamente protetta destinata all'alimentazione 
dei suddetti locali.  
Nelle autorimesse private con più di 9 autoveicoli e nelle autorimesse pubbliche, l'impianto elettrico deve 
essere realizzato in conformità alle norme CEI 64-2.  
Per quanto possibile dovranno essere evitate installazioni elettriche nelle fosse e nei cunicoli; diversamente Ì 
necessario attenersi alle prescrizioni contenute nell'appendice A delle norme CEI 64-2.  
Le prese fisse devono essere ubicate in posizioni tali da evitare la necessità di ricorrere a prolunghe e 
devono essere installate a un'altezza minima dal pavimento di 1,50 m.  
Le diverse parti dell'impianto elettrico devono essere protette dagli urti da parte dei veicoli.  
Il gruppo di misura e gli interruttori generali devono essere installati in un vano privo di tubazioni e di 
contenitori di fluidi infiammabili.  
I componenti di cui sopra devono essere facilmente e rapidamente accessibili dall'esterno delle zone 
pericolose.  
  
ILLUMINAZIONE ESTERNA  
Le lampade destinate a illuminare zone esterne ai fabbricati devono essere alimentate dal quadro di servizi 
generali.   
I componenti impiegati nella realizzazione dell'impianto, nonche' le lampade e gli accessori necessari 
devono essere protetti contro la pioggia, l'umidità e la polvere; salvo prescrizioni specifiche 
dell'Amministrazione appaltante, si dovra' raggiungere per gli apparecchi di illuminazione almeno il grado di 
protezione IP 55 per i gruppi ottici contenenti le lampade.  
L'accensione delle lampade deve essere effettuata a mezzo di un interruttore programmatore (orario) con 
quadrante giornaliero, modulare e componibile con gli apparecchi montati nel quadro elettrico 
d'appartamento.  
  
IMPIANTO ALIMENTAZIONE ASCENSORI  
Le linee di alimentazione degli impianti elettrici degli ascensori e dei montacarichi devono essere 
indipendenti da quelle degli altri servizi e devono partire dal quadro servizi generali.  
Le condutture e le protezioni devono essere proporzionate per una corrente pari a 3 volte quella nominale 
del servizio continuativo.  
Nel vano ascensore o montacarichi devono essere installate solo condutture appartenenti all'elevatore.  
L'impianto di allarme deve essere alimentato da una sorgente indipendente dalla alimentazione ordinaria ed 
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essere separato per ogni ascensore (batterie caricate in tampone).   
Nel caso di pi§ ascensori deve essere possibile individuare la cabina da cui è partito l'allarme.  
Nel locale macchina deve essere installato un quadro contenente gli interruttori automatici magnetotermici 
differenziali nonché gli interruttori e le lampade spia relative, per l'illuminazione del vano ascensori, del locale 
ecc.  
Gli interruttori automatici magnetotermici differenziali possono essere installati nel quadro di distribuzione e 
altrove in modo da proteggere le condutture dedicate all'impianto.  
Nei fabbricati nei quali non vi e' personale di custodia, deve essere previsto l'interruttore generale o il 
comando dell'interruttore installato in una custodia sotto vetro frangibile da disporsi al piano terreno in 
posizione facilmente accessibile.  
L'interruttore può essere automatico oppure senza alcuna protezione; in qualsiasi caso la linea deve avere 
una protezione a monte.   
Il quadretto deve permettere il fissaggio a scatto di interruttori magnetotermici e non automatici fino a 63 A.  
L'impianto di messa a terra dell'ascensore o del montacarichi deve essere collegato all'impianto di terra del 
fabbricato, salvo diversa prescrizione in fase di collaudo dell'ascensore e del montacarichi stesso.  
  
IMPIANTO ALIMENTAZIONE CENTRALE TERMICA  
L'impianto elettrico nelle centrali termiche deve essere realizzato in conformita' alle prescrizioni delle norme 
CEI 64-2 appendice B "Impianti termici non inseriti in un ciclo di lavorazione industriale".  
E'di competenza dell'installatore elettricista l'esecuzione dell'impianto riguardante:  
a) l'alimentazione del quadro servizi generali dai gruppi di misura (contatori) al quadro all'interno del locale 
previo passaggio delle linee da uno o pi§ interruttori installati in un quadretto con vetro frangibile e serratura 
posto all'esterno del locale vicino all'ingresso, per l'interruzione dell'alimentazione elettrica al quadro interno, 
secondo le disposizioni dei VVF;   
b) il quadro interno al locale sul quale devono essere installate le protezioni della linea di alimentazione del 
bruciatore, della linea di alimentazione delle pompe e di altri eventuali utilizzatori;  
c) l'illuminazione del locale.  
Il resto dell'impianto deve essere eseguito in modo da rispettare le disposizioni di legge sia per quanto 
riguarda i dispositivi di sicurezza sia per quanto riguarda i dispositivi di regolazione per fare in modo che la 
temperatura nei locali non superi i 20°C.  
Salvo alcune particolari zone di pericolo da identificare secondo le disposizioni delle norme CEI 64-2, tutti gli 
impianti all'interno del locale devono essere adatti per i luoghi di classe 3.  
  
ALTRI IMPIANTI  
a) Per l'alimentazione delle apparecchiature elettriche degli altri impianti relativi a servizi tecnologici come:  
- impianto di condizionamento dell'aria;  
- impianto di acqua potabile;  
- impianto sollevamento acque di rifiuto;  
- altri eventuali;  
dovranno essere previste singole linee indipendenti, ognuna protetta in partenza dal quadro dei servizi 
generali mediante un proprio interruttore automatico differenziale.  
  
Tali linee faranno capo ai quadri di distribuzione relativi all'alimentazione delle apparecchiature elettriche dei 
singoli impianti tecnologici.  
b) Per tutti gli impianti tecnologici, l'Amministrazione appaltante indicherà se il complesso dei quadri di 
distribuzione per ogni singolo impianto tecnologico, i relativi comandi e controlli e le linee derivate in 
partenza dai quadri stessi, dovranno far parte dell'appalto degli impianti elettrici, nel qual caso preciserà tutti 
gli elementi necessari.  
Nell'anzidetto caso, in corrispondenza a ognuno degli impianti tecnologici, dovrà venire installato un quadro 
ad armadio, per il controllo e la protezione di tutte le utilizzazioni precisate.  
Infine, in partenza dai quadri, dovranno prevedersi i circuiti di alimentazione fino ai morsetti degli utilizzatori. 

  
 
  Art.69 Impianti di segnalazione comuni per usi civili all’interno dei fabbricati    
 
DISPOSIZIONI RIGUARDANTI GLI IMPIANTI DI SEGNALAZIONI ACUSTICHE E LUMINOSE   
a) Chiamate semplici a pulsante, con suoneria, ad esempio, per ingressi;  
b) segnali d'allarme per ascensori e simili (obbligatori);  
c) chiamate acustiche e luminose, da vari locali di una stessa utenza (appartamenti o raggruppamenti di 
uffici, cliniche ecc.);   
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d) segnalazioni di vario tipo, ad esempio, per richiesta di udienza, di occupato ecc.;  
e) impianti per ricerca di persone;  
f) dispositivo per l'individuazione delle cause di guasto elettrico.  
  
ALIMENTAZIONE  
Per gli impianti del tipo b) è obbligatoria l'alimentazione con sorgente indipendente dall'alimentazione 
principale (con pile o batterie di accumulatori, aventi tensione da 6 a 24 V).  
Per gli impianti del tipo a), c), d) l'alimentazione sarà a una tensione massima di 24 V fornita da un 
trasformatore di sicurezza montato in combinazione con gli interruttori automatici e le altre apparecchiature 
componibili.  In particolare, gli impianti del tipo a) saranno realizzati con impiego di segnalazioni acustiche 
modulari, singole o doppie con suono differenziato, con trasformatore incorporato per l'alimentazione e 
comando.  
La diversificazione del suono consentirà di distinguere le chiamate esterne (del pulsante con targhetta fuori 
porta) da quelle interne (dei pulsanti a tirante ecc.).  
I dispositivi per le segnalazioni acustiche e i trasformatori si monteranno all'interno del contenitore 
d'appartamento.  
In alternativa si potranno installare suonerie tritonali componibili nella serie da incasso, per la chiamata dal 
pulsante con targhetta e segnalatore di allarme (tipo BIP-BIP) e per la chiamata dal pulsante a tirante dei 
bagni.  
  
TRASFORMATORI E LORO PROTEZIONI  
La potenza effettiva nominale dei trasformatori non dovrà essere inferiore alla potenza assorbita dalle 
segnalazioni alimentate.  Tutti i trasformatori devono essere conformi alle norme CEI 14-6.  
  
CIRCUITI  
I circuiti degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di esecuzione, le cadute di tensione 
massime ammesse, nonché le sezioni e gli isolamenti minimi ammessi per i relativi conduttori, dovranno 
essere completamente indipendenti da quelli di altri servizi.  
Si precisa inoltre che la sezione minima dei conduttori non deve essere comunque inferiore a 1 mm2.  
  
MATERIALE VARIO DI INSTALLAZIONE  
In particolare per questi impianti, vengono prescritte le seguenti condizioni:  
a) Pulsanti  
Il tipo dei pulsanti sarà scelto in funzione del locale ove dovranno venire installati; saranno quindi: a muro, da 
tavolo, a tirante - realizzato mediante cordone di materiale isolante - per i bagni, secondo le norme e le 
consuetudini.  
Gli allacciamenti per i pulsanti da tavolo saranno fatti a mezzo di scatole di uscita con morsetti, o mediante 
uscita passacavo, con estetica armonizzante con quella degli altri apparecchi.  
b) Segnalatori luminosi  
I segnalatori luminosi debbono consentire un facile ricambio delle lampadine. 

 



CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

ADEGUAMENTO E LA MESSA A NORMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO DELL'OFFICINA, UFFICI, CRAL, SITI IN VIA L. JACOBINI, Z.I. BARI, 
DI PROPRIETA' DELL'AMTAB S.P.A. - CIG: 6962082BCE 

Studio tecnico ingegneria strutturale ed impianti dott. ing. Salvatore TORRE 
Via G. Garibaldi, 158 - 95045 Misterbianco (CT).  095464944 – 330366846. Fax. 095305787 

 
78/78 

  CAPO 13 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI    
 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di 
conservazione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali 
edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di demolizione. 
È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna dell'immobile da parte 
della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall'Appaltatore consultata 
la Direzione dei Lavori e completo dell'indicazione della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte 
d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni collettive ed individuali 
predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. 
In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della 
programmazione dei lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che l'Appaltatore provvederà 
all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e di 
terzi. 
Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato allo 
scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 
L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni 
legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo 
conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati 
movimentatori a nolo, ecc.). 
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo 
immediato con l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Committenza e di terzi, 
l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 
In materia si fa riferimento agli articoli 150, 151, 152, 153, 154, 155 e 184 del d.lgs. 81/08. 
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 

 
  
 


